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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 322
Radiologia Interventistica — Indicazioni operative di codifica delle prestazioni nell’lambito dell’assistenza
ospedaliera.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto:

J Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali.

o Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui é stato definito Il “Regolamento recante definizione
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015);

o la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato
- Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380,
e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera -SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio
2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017".

. le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui & stato approvato
il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e
della Legge di Stabilita 2016, in fase di adozione definitiva;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali
rappresentanti;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale
di riordino della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali rappresentanti
delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici.

La Radiologia Interventistica (RI) & un’ultra-specialita clinica della Radiologia, focalizzata sulla diagnosi e sul
trattamento mininvasivo, guidato dall'imaging, di numerose patologie che, grazie allo sviluppo tecnologico
avvenuto negli ultimi anni, rappresenta uno dei campi piu in evoluzione della medicina. Il miglioramento delle
tecniche di imaging e di RI, insieme al bisogno della medicina moderna di trattare le patologie in maniera
sempre meno invasiva per il paziente, con il vantaggio di minori costi sociali e di ridotti tempi di degenza,
ha fatto si che tali pratiche si diffondessero negli ospedali di medie e grandi dimensioni. Alla luce di tale
evoluzione, nel corso degli ultimi venti anni si & andata delineando una nuova figura professionale, quella del
radiologo interventista. Poiché il radiologo interventista interagisce direttamente con i pazienti per cio che
riguarda le loro patologie e le eventuali opzioni terapeutiche, & necessario che vengano disposte strutture
non solo per effettuare le procedure di RI, ma anche strutture dove il radiologo interventista possa seguire i
pazienti sia in regime ambulatoriale che in ricovero ordinario.

Oggi giorno numerose patologie trovano spesso adeguata risposta curativa nelle potenzialita terapeutiche
della RI. Solo a scopo esemplificativo sono descritti alcuni campi di applicazione della RI:

a) nell'ambito delle patologie cerebrovascolari, come nell’ictus ischemico ed emorragico, il ruolo
della diagnostica per immagini (DI) e la Rl & di assoluto rilievo sia nella prevenzione sia nel
trattamento in fase iperacuta (mediante trombospirazione, terapia fibrinolitica locoregionale
intracerebrale). Si calcola, infatti, che, in media, la gestione e il trattamento appropriato dell’ictus
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in fase acuta nelle unita multidisciplinari di terapia dedicate all’ictus (Stroke Unit) comportino una
riduzione di spesa pari a 9/10 rispetto a quella riguardante I'assistenza per invalidita di pazienti
non prontamente trattati in acuto. Numerosi studi randomizzati e controllati dimostrano. Infatti,
la superiorita In termini di outcome clinico e di economicita di gestione, del management dei
pazienti accolti nelle Stroke Unit, rispetto a quelli gestiti nei reparti non specializzati;

b) la DIl e la Rl hanno un ruolo di primaria importanza nella valutazione e nella gestione terapeutica
delle complicanze vascolari della patologia diabetica. Il diabete ¢, infatti, in notevole aumento
nei Paesi industrializzati, tanto da essere considerato dall’'OMS al pari di un’epidemia. Tuttavia,
i progressi nella cura di tale patologia fanno si che non ci siano piu problemi legati alla
sopravvivenza, ma al contempo favoriscono lo sviluppo di quelli legati alle complicanze croniche
sia microangiopatiche (retinopada, nefropatia, neuropatia) che macroangiopatiche, dove trova
terreno fertile la RI (cardio-patia ischemica, arteriopatia degli arti inferiori, arteriopatia dei tronchi
sovraortici);

c) un importante distretto corporeo che risente dei rischi legati alla “societa del benessere”,
in particolar modo all'aumento dell’'eta media e all’attivita sedentaria, & senz’altro il sistema
osteoarticolare. Losteoporosi e le fratture osteoporotiche colpiscono, dopo i cinquanta anni,
in media una donna su due e un uomo su cinque. Le fratture osteoporotiche (frequenti quelle
vertebrali, del polso e del collo-femore) devono essere necessariamente trattate nell'immediato,
al fine di evitare una progressiva perdita di autosufficienza da parte del paziente. Sulla base degli
elevati costi economici che derivano dal periodo d’invalidita, dalla perdita di autosufficienza per
alcuni pazienti e per I'insorgere di nuove complicanze in pazienti in eta avanzata, si & proceduto
di recente in molti Paesi europei alla creazione di unita multidisciplinari e specializzate, sulla scia
delle Stroke Unit, che sono state denominate Fracture Unit. Infatti, oltre alla terapia della patologia
in fase acuta e fondamentale la prevenzione della stessa mediante azioni svolte nei confronti
dei fattori di rischio. A tale scopo la Radiologia € di fondamentale importanza nell'ambito sia
della prevenzione sia nella diagnosi di fratture paucisintomatiche e sia nella pianificazione della
possibilita terapeutica piu idonea. La Rl ha infine un ruolo primario nel trattamento terapeutico
(fratture vertebrali: vertebroplastica o cifoplastica);

d) laRlhaavuto un notevole impatto nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti oncologici.
| pazienti con patologie oncologiche non aggredibili chirurgicamente trovano nella RI numerose
possibilita terapeutiche, dalle ablazioni transcatetere (embolizzazioni, chemioembolizzazioni,
chemioterapia locoregionale) alle termoablazioni tumorali (epatiche, polmonari, osteovertebrali).

Nel corso delle riunioni del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica (RI)” & emersa la necessita
di tracciare nel percorso assistenziale le prestazioni di Rl all’interno della Scheda di Dimissione Ospedaliera
(SDO), approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016.

Tanto si rende necessario al fine di consentire alla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” di incardinare
la rete della radiologia interventistica negli ospedali pugliesi, sulla base anche dell’attivita svolta dai Servizi
attualmente attivi.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1. stabilire che le Unita Operative traccino le procedure di radiologia interventistica, indicando il codice di
procedura dettagliatamente riportate nell’Allegato, parte integrante del presente schema di provvedimento.
Le procedure dovranno essere riportate nella SDO a far data dal mese successivo alla pubblicazione del
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

2. stabilire che i Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario Regionale
relazionino, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia, in merito all'implementazione delle raccomandazioni di cui al punto 1;

3. stabilire che il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, con il supporto del Tavolo



22868 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 4-4-2018

tecnico regionale e dell’A.Re.S.S. Puglia, monitori la corrispondenza tra le procedure risultanti ai Servizi e
quelle effettivamente riportate sulle SDO;

4, di stabilire che eventuali modifiche dei codici di procedura debbano essere apportate con determina
dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO).

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA
¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
¢ viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di stabilire che le Unita Operative traccino le procedure di radiologia interventistica, indicando il
codice di procedura dettagliatamente riportate nell’Allegato, parte integrante del presente provvedimento.
Le procedure dovranno essere riportate nella SDO a far data dal mese successivo alla pubblicazione del
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

2. di stabilire che i Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario Regionale
relazionino, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, in merito all'implementazione delle raccomandazioni di cui al punto 1;

3. stabilire che il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, con il supporto del Tavolo
tecnico regionale e dell’A.Re.S.S. Puglia, monitori la corrispondenza tra le procedure risultanti ai Servizi e
guelle effettivamente riportate sulle SDO;

4, di stabilire che eventuali modifiche dei codici di procedura debbano essere apportate con determina
dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO);

5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie,
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera privata
pugliese;

6. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competenti;

7. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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ANGIOPLASTICA ARTERIE INTRACRANICHE 00.62
ANGIOPLASTICA FISTOLA DIALITICA 39.50

ANGIOPLASTICA ARTERIA CAROTIDE 00.61
ANGIOPLASTICA DISTRETTO ILIACOFEMOROPOPLITEQ 39.50
lliaca
Femorale
Poplitea
Sottogenicolare
ANGIOPLASTICA VENOSA COLLO 00.61
ANGIOPLASTICA VENOSA ART! 39.50
Superiori
Inferiori
RIVASCOLARIZZAZIONE PERIFERICA ARTERIOSA 39.59
Con devices di trombo aspirazione
Con aterotomo
Con laser
RIVASCOLARIZZAZIONE PERIFERICA VENOSA 39.59
Con devices di trombo aspirazione
RIVASCOLARIZZAZIONE VASI INTRACRANICI 00.62
Con devices di tromboaspirazione

FIBRINOLISI

FIBRINOLISI SPAY PULSE 95.10
Arteriosa
venosa

FIBRINOLISI ARTERIOSA ARTI 99.10
Superiori
Inferiori

FIBRINOLISI ARTERIOSA POLMONARE 99.10
FIBRINOLISI ARTERIOSA VASI SPLANCNICI 93.10
FIBRINOLISI ARTERIE CEREBRALI 99.10 + 38.91
FIBRINOL!SI VENE CEREBRALI 99.10 + 38.93
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ENDOPROTESI
POSIZIONAMENTO PROTESI AORTICA ADDOMINALE 39.71
POSIZIONAMENTO PROTESI AORTICA TORACICA 39.73
- TRATTAMENTO ENDOLEAK MEDIANTE POSIZIONAMENTO ESTENSIONE\CUFFIA PROTESICA 39.71

STENT RICOPERTI

POSIZIONAMENTO STENT RICOPERTO AORTA ADDOMINALE 39.71

POSIZIONAMENTO STENT RICOPERTO AORTA TORACICA 39.73

POSIZIONAMENTO STENT RICOPERTQ PERIFERICO 39.79

ESCLUSIONE ENDOVASCOLARE DI ANEURISMA VISCERALE CON STENT RICOPERTO 39.79
ESCLUSIONE ENDQOVASCOLARE DI ANEURISMA INTRACRANICO STENT RICOPERTO 39.79

POSIZIONAMENTO DI STENT MEDICATO 35.79

STENT A DIVERSIONE D1 FLUSSO
ESCLUSIONE ENDOVASCOLARE DI ANEURISMI CON STENT A DIVERSIONE DI FLUSSO 39.79

ESCLUSIONE ENDOVASCOLARE DI ANEURISMI CEREBRAL! CON STENT A DIVERSIONE DI FLUSSO
39.79

STENTING
POSIZIONAMENTO STENT AORTICO 39.90
POSZIONAMENTQ STENT VENA CAVA 00.45
POSIZIONAMENTOQ STENT URETERALE 59.8
POSIZIONAMENTQ STENT METALLICI ESOFAGEI 42,99
POSIZIONAMENTO STENT BILIARE51.99
Plastico
Metallico
Ricoperto
POSIZIONAMENTO STENT ARTERIA RENALE 39.90
POSIZIONAMENTO STENT VASI SPLANCNICI 39.90
POSIZIONAMENTO STENT DISTRETTO ILIACOFEMOROPQPLITED 39.90
lliaco
Femorale
Popliteo
Sottogenicolare
POSIZIONAMENTO STENT ARTERIE ART! SUPERIORI 39.90
POSIZIONAMENTO STENT ARTERIA SUCCLAVIA 39.90
POSIZIONAMENTO STENT ARTERIA CAROTIDE 00.63
POSIZIONAMENTO STENT ARTERIE INTRACRANICHE 00.65
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Distretto vertebro-basilare 00.64 |
Distretto carotideo 00.65

POSIZIONAMENTO STENT VENOSO COLLO 00.64
POSIZIONAMENTOQ STENT VENOSO ARTI 39.90
Superiori )
Inferiori
POSIZIONAMENTO'STENT VENOSO TORACE 39.90
POSIZIONAMENTO STENT VENQOS0 ADDOME 39.50
POSIZIONAMENTO STENT NASOLACRIMALE 09.44
RIMOZIONE STENT NASOLACRIMALE 09.99

CHEMIOEMBOLIZZAZIONI - EMBOLIZZAZIONE-TRATTAMENTI ABLATIVI
TRATTAMENTO RF DELLE VIE BILIARI {ENDOBILIARE) 50.29
CHEMIOTERAPIA INTRARTERIOSA EPATICA ( chemioterapico+lipiodol) 99.25
CHEMIOEMBOLIZZAZIONE HCC 99.25
TACE (chemiocterapico + lipiodol+embolizzante)
CHEMIOTERAPICO E MICROSFERE PRECARICABILI 99.25
CHEMIOTERAPICO E MICROSFERE RIASSORBIBILI 99.25
CHEMIOEMBOLIZZAZIONE METASTASI EPATICHE 99.25
EMBOLIZZAZIONE HCC CON MICROSFERE ( BLAND EMBOLIZATION) 99.25
EMBOLIZZAZIONE METASTASI EPATICHE CON MICROSFERE ( BLAND EMBOLIZATION) 99.25
TRATTAMENTO COMBINATO LESIONI EPATICHE RF E STOP FLOW 50.29 + 38.91
TRATTAMENTO PERCUTANEQ LESIONI FEGATO 50.29

RF, MW, CRIO
TRATTAMENTO PERCUTANEQ LESIONI RENE 55.39

RF, MW, CRIO
TRATTAMENTO PERCUTANEQ LESIONI PROSTATA 60.61

RF, MW, CRIO
TRATTAMENTO PERCUTANEQ LESIONI QS50 77.60

RF, MW, CRIO
TRATTAMENTO PERCUTANEQ LESIONI POLMONE 32.29/7C 87.41

RF, MW, CRIO :
TRATTAMENTO PERCUTANEQ CISTI MAMMARIE 85.91/ECO 88.73
TERMOABLAZIONE TIROIDEA CON RFAMW 00,09
TERMOABLAZIONE CON ULTRASUONI FOCALIZZATI (HIFU) ECOGUIDATA 00-09

LESIONI FEGATO/PANCREAS/RENE/ PROSTATA/ FIBROMA UTERINO/ ALTRO
TERMOABLAZIONE CON ULTRASUONI FOCALIZZATI (HIFU) RM GUIDATA 00.09
LESIONI| FEGATO/PANCREAS/RENE/ PROSTATA/ FIBROMA UTERINO/0SSO

RADIOEMBOLIZZAZIONE TUMORI EPATICI 99.29
ALCOLIZZAZIONE PERCUTANEA FEGATO 50.94
ALCOLIZZAZIONE NODULO TIROIDEO 99.29
SCLEROTIZZAZIONE CISTI 55.96

Renali

Epatiche

Altre sedi
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SCLEROTIZZAZIONE DELLA SAFENA CON TERMOABLAZIONE (RF O LASER INDOTTA) 38.59

CHEMIOINFUSIONE 99.25
Scheletro
Tessuti molli
Tumori cerebrali

SCLEROSI VENOSA 39.92

TRATTAMENTI COLONNA VERTEBRALE E MUSCOLOSCHELETRICO
VERTEBROPLASTICA 81.65

CIFOPLASTICA 81.66

BIOPSIA OSSEA O VERTEBRALE 77.49

OZONOQ TERAPIA INTRADISCALE 80.59

NUCLEOTOMIA PERCUTANEA {TC — RX) 80.59

CHEMIONUCLEOLISI 80.52

STABILIZZAZIONE O ARTRODES| PERCUTANEA 81.00
INFILTRAZIONE INTRARTICOLARE ANESTETICO E CORTISONE 04,81
INFILTRAZIONE INTRARTICOLARE PRP

INFILTRAZIONE INTRARTICOLARE ACIDO IALURONICO
INFILTRAZIONE TENDINEA ACIDO IALURONICO

INFILTRAZIONE TENDINEA PRP

INFILTRAZIONE BURSALE ANESTETICO E CORTISONE
INFILTRAZIONE BURSALE ACIDO IALURONICO

TRATTAMENTO CALCIFICAZION! BURSALI CON DOPPIO (SINGOLO) AGO
INFILTRAZIONE PARAVERTEBRALE TC GUIDATA PERIGANGLIARE

- INFILTRAZIONE TC ART. SACRO-ILIACHE

INFILTRAZIONE PARAVERTEBRALE TC GUIDATA FACCETTE ARTICOLARI

DRENAGGIO
ASPIRAZIONE PERCUTANEA CISTI EPATICA 55.96
ASPIRAZIONE PERCUTANEA CISTI RENALE 55.92

ECO GUIDATA + 87.75TC GUIDATA + 87.71

TORACENTESI ECO GUIDATA 34.91.2 TC GUIDATA 34.91.1
DRENAGGIO ASCESSO POLMONARE 33.93

ECO GUIDATO + 88.73TC GUIDATO +87.41
CONTROLLO DRENAGGIO ASCESSO POLMONARE 96.58
DRENAGGIO ASCESSO MEDIASTINICO 34.1 .

ECO GUIDATO + 88.73TC GUIDATO +87.41
CONTROLLO DRENAGGHO ASCESSO MEDIASTINICO 96.58
DRENAGGIO PERCUTANEQ ADDOMINALE 54.91
ECO-GUIDATO+ 88.76TC-GUIDATO+ 88.01

CONTROLLO DRENAGGIO ADDOMINALE 54.99
COLANGIOGRAFIA PERCUTANEA 87.51

REGIoN,
FUGUAE
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DRENAGGIO BILIARE TRANSEPATICO 51.98

CONTROLLO DRENAGGIO BILIARE 51.98

BILIOPLASTICA — PAPILLOPLASTICA 51.81

DRENAGGIO BILIARE CON RIMOZIONE CALCOLI 51,98 + 51.96
DRENAGGIO PSEUDOCISTI PANCREATICA 52.01

CONTROLLO DRENAGGIO PSEUDOCISTI 96.58

DRENAGGIO RETROPERITONEALE TC GUIDATO 54.91+88.01
DIGIUNOSTOMIA PERCUTANEA 46.32

GASTROSTOMIA PERCUTANEA 43.19 ‘
COLECISTOSTOMIA PERCUTANEA 51.03

CECOSTOMIA PERCUTANEA PER DECOMPRESSIONE O ALIMENTAZIONE, 46,10
PIELOGRAFIA PERCUTANEA 87.75

PIELOGRAFIA TRANSPIELOSTOMICA 87.75

NEFROSTOMIA PERCUTANEA 55.03

CONTROLLO NEFROSTOMIA 96.45

CONTROLLO NEFROSTOMIA 55.93

ENDOPROTESI PLASTICHE URINARIE 59.8

URETEROPLASTICA PERCUTANEA 56.91

CATETERISMO

POSIZIONAMENTO CVC 38.93

POSIZIONAMENTO CATETERE PER CHEMIOINFUSIONE 38.91

POSIZIONAMENTO CATETERE DI DENVER 54.91

POSIZIONAMENTO PORTH 86.06

POSIZIONAMENTO PICC  38.93

RECUPERO CORPO ESTRANEO ENDOVASALE VENOSQ 38.93

RECUPERO CORPO ESTRANEO ENDOVASALE ARTERIOSC 38.91

RIMOZIONE PORTH O ALTRO CATETERE TUNNELLIZZATO 86.07
.RIMOZIONE FILTRO CAVALE 39.99

RIMOZIONE CATETERE O INTRODUTTORE 97.89

CHIUSURA ACCESSO ARTERIOSO CON SISTEMA DEDICATO 97.89

AGOBIOPSIE

BRUSHING/ BIOPSIA DELLE VIE BILIARI 50.11

BRUSHING/ BIOPSIA DELLE VIE URINARIE 50.23

BIOPSIA TRANSGIUGULARE RENALE 55.23

BIOPSIA TRANSGIUGULARE EPATICA 50.11

BIOPSIA TC GUIDATA ADDOME 50.19.1

BIOPSIA LINFONODALE ECOGUIDATA 40.19.1

BIOPSIA PERCUTANEADELLA TIROIDE ECOGUIDATA 6.11
BIOPSIA ECOGUIDATA DELLA PLEURA 34.24

BIOPSIA ECOGUIDATA DELLE GHIANDOLE SALIVARIE 83.21

BIOPSIA ECOGUIDATA DELLE STRUTTURE ARTICOLARI - SEDE NON SPECIFICATA 80.30

BIOPSIA ECOGUIDATA DELLA MAMMELLA 85.11
BIOPSIA ECOGUIDATA TRANSRETTALE DELLA PROSTATA 60.11
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 323
Rete regionale Terapia del dolore. Istituzione tavolo tecnico per monitoraggio e verifica degli adempimenti
previsti dalla deliberazione di Giunta regionale n. 414 dell’11 marzo 2015.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto:

J il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all'art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali;

o I’Accordo Stato - Regioni (Rep. n. 1260/2001 del 24 maggio 2001) con il quale si & sancito accordo sul
documento di linee-guida inerente il progetto “Ospedale senza dolore”;

o I'Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 sulle “Linee guida per la promozione, lo sviluppo e il
coordinamento degli interventi regionali nelllambito della rete di cure palliative e della rete di terapia del
dolore”;

. la legge 15 marzo 2010 n. 38, recante “Disposizioni per garantire I'accesso alle cure palliative e alla
terapia del dolore”, ed in particolare I'articolo 5, comma 3, che ha previsto, che, su proposta del Ministro
della Salute, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, mediante intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
sono definiti i requisiti minimi e le modalita organizzative necessari per l'accreditamento delle strutture di
assistenza ai malati in fase terminale e delle unita di cure palliative e della terapia del dolore domiciliari
presenti in ciascuna regione, al fine di definire la rete per le cure palliative e la rete per la terapia del
dolore, con particolare riferimento ad adeguati standard strutturali qualitativi e quantitativi, ad una piante
organica adeguata alle necessita di cura della popolazione residente e ad una disponibilita adeguata di figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del
dolore, anche con riguardo al supporto alle famiglie;

o I’Accordo Stato - Regioni (Rep. n. 138 del 27 giugno 2007) con il quale si & sancito accordo in materia di
cure palliative pediatriche ed I'Accordo Stato - Regioni n. 113 del 20 marzo 2008 con il quale e stato approvato
il documento tecnico sulle cure palliative pediatriche;

. I’Accordo Stato - Regioni di definizione dei requisiti minimi e delle modalita organizzative necessari per
I'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unita di cure palliative e della
terapia del dolore (Rep. Atti n. 151 del 25/07/2012);

. la deliberazione di Giunta regionale n. 414 dell’11 marzo 2015 e stata istituita la Rete regionale del
Centri di Terapia del Dolore ai sensi della legge 15 marzo 2010, n.38;
o il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui & stato definito il “Regolamento recante definizione

degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015);

o la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 ad oggetto: “Trasferimento di funzioni di
corripetenza oncologica e relative Unita Operative dalla ASL di Bari all'IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo I1”
di Bari”, con la quale si € inteso procedere al potenziamento delle attivita dell’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni
Paolo 1I” di Bari, indissolubilmente legato ad una progressiva revisione dell’offerta in campo oncologico
deli’intera rete assistenziale;

. le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui & stato approvato
il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e
della Legge di Stabilita 2016, in fase di adozione definitiva;

J ladeliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle
case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti;
. la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale
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di riordino della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali rappresentanti
delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici.

Il progressivo invecchiamento della popolazione e il miglioramento delle cure nella fase acuta di malattia
hanno determinato e determineranno nei prossimi anni profondi mutamenti dei bisogni di

salute, con aumento della prevalenza delle patologie croniche e incremento dell’incidenza e prevalenza di
condizioni di cronicita complesse e avanzate con criticita cliniche ricorrenti, motivo di crescente utilizzo delle
cure ospedaliere.

| sistemi sanitari regionali sono soggetti a importanti cambiamenti in ordine allo sviluppo delle Reti tra cui
anche quelle sulla terapia del dolore, in applicazione della Legge 38 del 15 marzo 2010 “Disposizioni per
garantire l'accesso alle Cure Palliative e alla terapia del dolore” nonché al DPCM 12 gennaio 2017 sui nuovi
LEA e ai successivi provvedimenti attuativi.

Lidentificazione di fattori, criteri e indicatori qualifica il sistema di assistenza affiancando al paradigma
clinico un approccio valutativo sistemico, dalla malattia alla complessita dei bisogni, con la conseguente
rimodulazione degli interventi e dei trattamenti.

In questo contesto, la visione globale del malato, I'attenzione al controllo dei sintomi e della qualita della vita,
I'appropriatezza e la proporzionalita degli interventi, il lavoro multi professionale in équipe e il coordinamento
strutturato della Rete costituiscono elementi chiave per lo sviluppo di una progettualita orientata alla qualita
dell’assistenza.

Tale contesto dovrebbe essere reso pil agile da un miglioramento e consolidamento, a livello regionale e
territoriale, dei sistemi monitoraggio dell’erogazione delle prestazioni e degli indicatori di attivita, che
attestino il pieno raggiungimento dei requisiti minimi delle strutture dedicate alle cure palliative, ai sensi
della normativa vigente.

Alla luce di quanto sopra esposto, atteso che all’art. 4 del Regolamento regionale n. 7/2017 “Reti cliniche” &
stata prevista la definizione della rete “Terapia del dolore” ed al fine di definire gli indicatori per il monitoraggio
della rete regionale “terapia del dolore” nonché proporre alcune modifiche anche rispetto all’assetto della
nuova rete ospedaliera della Regione Puglia, di cui alla D.G.R. n. 414/2015, si propone di:

1. diistituire il Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore” composto da:

a) un rappresentante per Asl, Azienda Ospedaliera, IRCCS pubbilici;

b) referente dell’A.Re.S.S;

c) un referente per Ente Ecclesiastico e struttura privata accreditata piu rappresentativa;

d) un delegato della Societa scientifica di settore.

La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico € a titolo gratuito

Il tavolo tecnico potra comunque avvalersi di altri esperti che intervengono nel predetto percorso assistenziale;

2. di stabilire che i Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere, IRCCS pubblici e degli Enti Ecclesiastici
forniscano il nominativo del rispettivo referente della terapia del dolore;

3. di stabilire che con determina dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” vengano
nominati i componenti del Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore”, sulla base dei nominativi di cui
al predetto punto, previa acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilita o di
incompatibilita di cui all’art.20, comma 1 D.Lgs 39/13.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'ladozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
¢ viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. diistituire il Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore” composto da:
a) un rappresentante per Asl, Azienda Ospedaliera, IRCCS pubblici;
b) referente dell’A.Re.S.S;
c) un referente per Ente Ecclesiastico e struttura privata accreditata piu rappresentativa;
d) un delegato della Societa scientifica di settore.
La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico é a titolo gratuito
Il tavolo tecnico potra comunque avvalersi di altri esperti che intervengono nel predetto percorso assistenziale;

2. di stabilire che i Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere, IRCCS pubblici e degli Enti Ecclesiastici
forniscano il nominativo del rispettivo referente della terapia del dolore;

3. di stabilire che con determina dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” vengano
nominati i componenti del Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore”, sulla base dei nominativi di cui
al predetto punto, previa acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilita o di
incompatibilita di cui all’art.20, comma 1 D.Lgs 39/13;

4. dinotificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione
“Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS
pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera privata
pugliese;

5. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competenti;

6. di notificare il presente provvedimento, per il tramite del Dipartimento “Promozione della Salute, del
Benessere sociale e dello sport per tutti” ai Ministeri affiancanti;

7. dipubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 324

Procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali BA, BR, BT e TA, avviato con la D.G.R. n. 1471/2016. Presa d’atto dei lavori della Commissione di
esperti e conclusione del procedimento.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali In materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
istituzionali e Capitale Umano SSR dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
quanto segue.

Con la D.G.R. n. 1471 del 28/9/2016 é stato avviato il procedimento di verifica per i Direttori Generali di
seguito indicati:
1) ASI BA dott. Vito Montanaro, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 159 del 10/2/2015 per un
periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015;
2) ASLBR_dott. Giuseppe Pasqualone, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 160 del 10/2/2015 per
un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015;
3) ASL BT_dott. Ottavio Narracci, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 161 del 10/2/2015 per un
periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015;
4) ASLTA_ dott. Stefano Rossi, nominato Direttore Generale ASL TA con D.G.R. n. 163 dei 10/2/2015 per
un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015.

Con la stessa D.G.R. n. 1471/2016 la Giunta Regionale:

ha stabilito di procedere nella valutazione con gli strumenti finora utilizzati, disciplinati dagli specifici
provvedimenti di Giunta Regionale nonché dai contratti sottoscritti dai singoli Direttori generali secondo lo
schema approvato con la D.G.R. n. 2595/2014, con le seguenti modalita procedurali:

- La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane,
appositamente nominata dalla Giunta Regionale.

- Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi |'incarico a
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per
I'espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti ai Direttori Generali (elencati nelle
rispettive D.G.R. di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di
cui all’Allegato 1 del relativo contratto.

- La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e
Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché
dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo
Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che - ai sensi della vigente normativa - hanno titolo a
provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei Sindaci.

- Lesito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1)
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti
risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

- La valutazione puo tenere conto - limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica - delle
relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte
dai Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente
Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sull’attivita dei
Collegi Sindacali e sulle criticita gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono
interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla competente Sezione Controlli.
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Con il medesimo atto deliberativo la Giunta Regionale ha stabilito altresi, per I'espletamento del procedimento
in oggetto, la costituzione diuna Commissione, composta da tre espertiin materia di programmazione sanitaria,
acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, designandone i
componenti come di seguito,

- dott.ssa Lucia Bisceglia - Dirigente A.Re.S. Puglia

- dott. Mario Lerario - Dirigente Sezione Provveditorato Economato della Regione Puglia

- dott. Giancarlo Ruscitti - Commissario Straordinario A.Re.S. Puglia

Con la Determinazione Dirigenziale n. 32 del 20/2/2017, a seguito della rinuncia del dott. Ruscitti in quanto
nominato quale Direttore del Dipartimento Salute della Regione, si & provveduto alla sostituzione, in seno alla
predetta Commissione di esperti, del dott. Ruscitti con il Commissario Straordinario dell’A.Re.S. Puglia dott.
Giovanni Gorgoni ed alla nomina della medesima Commissione nella sua interezza.

Ai fini dell’'espletamento della valutazione di meta mandato di cui alla predetta DGR n. 1471/2016, si e
provveduto a richiedere, per il periodo sottoposto a verifica (marzo 2015 - settembre 2016) la seguente
documentazione:
1) Dettagliate relazioni sulla gestione ai Direttori Generali interessati;
2) Il parereexart. 3-bis,comma 6 del D. Lgs. 502/92 s.m.i delle Conferenze dei Sindaci delle ASL interessate;
3) Latrasmissione diatti e/o documentazione ritenuta rilevante aifini della verifica da parte dei competenti
Uffici regionali.

Le Conferenze dei Sindaci interessate hanno espresso il parere come di seguito esplicitato:

- con nota prot. 250070 del 28/10/2016 il Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL BA ha comunicato
che, in data 25/10/2016, la Conferenza ha espresso parere favorevole sui risultati di gestione dei primi
diciotto mesi del mandato del Direttore Generale ASL BA;

- con nota prot. n. 67684 del 9/11/2016 la ASL BR ha trasmesso il verbale della seduta del 28/10/2016,
nel corso della quale la Conferenza dei Sindaci ASL BR ha espresso parere favorevole sui risultati di
gestione dei primi diciotto mesi dell’incarico del Direttore Generale ASL BR;

- Con nota prot. n. 86035/Gab del 30/12/2016 il Presidente della Conferenza ASL BT ha trasmesso il
verbale della seduta del 28/10/2016, durante la quale la Conferenza ha espresso parere favorevole in
relazione alla verifica di meta mandato per il Direttore Generale ASL BT;

- con nota prot. n. 4/CS dell’11/11/2016 la ASL TA ha trasmesso |l verbale della seduta del 9/11/2016,
nel corso della quale la Conferenza dei Sindaci ASL TA ha espresso parere favorevole In relazione alla
verifica di meta mandato per il Direttore Generale ASL TA.

Si & provveduto quindi a trasmettere alla Commissione di esperti le relazioni dei Direttori Generali sottoposti
a verifica, i pareri delle Conferenze del Sindaci innanzi citati nonché tutta la documentazione di volta in volta
pervenuta dagli Uffici regionali nell'ambito delle rispettive competenze.

La Commissione di esperti incaricata del procedimento di valutazione in oggetto ha trasmesso, a mezzo PEC
in data 22/2/2018, il verbale del 20/2/2018 di conclusione dei lavori unitamente alle griglie di valutazione
relative agli obiettivi di mandato ed agli obiettivi vincolanti a pena di decadenza per ciascun Direttore Generale
sottoposto a verifica. Tale documentazione risulta archiviata agli atti del competente Servizio della Sezione
Strategie e Governo dell’Offerta.

Dal predetto verbale di conclusione dei lavori della Commissione si rileva che la stessa ha operato secondo le
modalita procedurali di cui alla citata D.G.R. n. 1471/2016 di avvio del procedimento, giungendo alle seguenti
conclusioni:

“Risultano superati gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza per tutti i direttori generali sottoposti a
verifica.
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Con riferimento agli obiettivi di mandato, questi risultano raggiunti per tutti i Direttori con le seguenti

eccezioni:

1) Obiettivo 4) - Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale: non raggiunto per ASL
Taranto. La nota RST A00-081/1.8.2017/3921 per la sola ASL Taranto evidenzia un incremento, seppure
limitatissimo, della spesa farmaceutica territoriale 2016 vs. 2015 pari allo 0,17%; per tutte le altre ASL
oggetto di verifica si registra una riduzione, per quanto lieve:

2) Obiettivo 8) - Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento screening aziendali agli
standard nazionali: non raggiunto per ASL BR. La nota PSB A00/152/27.6.2017/3223 giudica non
adeguato sia lo screening del carcinoma della cervice uterina e sia del carcinoma mammario per la ASL
BR, chiarendo che - come per tutte le ASL - a partire dal gennaio 2015 e stato avviato un processo di
riorganizzazione e che la campagna di chiamata attiva é ripartita da gennaio 2017; solo per la ASL TA
entrambi gli screening riportano un giudizio di adeguatezza; per Bari e BT risulta adeguato lo screening
della cervice uterina ma non quello del carcinoma mammario ma nella nota si specifica che gli “sforzi
profusi fanno ipotizzare il raggiungimento dei target nazionali”. Gli obiettivi di mandato risultano
pienamente raggiunti dai direttori generali delle ASL di Bari e BT; 8/9 risultano raggiunti dai direttori
generali delle ASL di Brindisi e Taranto, con una percentuale pari all’'89% degli obiettivi assegnati.

Pertanto, la valutazione complessiva risulta positiva per tutti i direttori generali sottoposti a verifica”.

Per quanto sopra & possibile concludere il procedimento di valutazione dei primi diciotto mesi dell’incarico
per i Direttori Generali delle AA.SS.LL BA, BR, BT e TA, avviato con la DGR n. 1471/2016, prendendo atto delle
risultanze dei lavori della Commissione regionale di esperti innanzi richiamata.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dellart. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate;
— Di concludere il procedimento di valutazione di meta mandato del Direttore Generale della ASL BA,
dott. Vito Montanaro, del Direttore Generale della ASL BR, dott. Giuseppe Pasqualone, del Direttore

Generale della ASL BT, dott. Ottavio Narracci, e del Direttore Generale della ASL TA, dott. Stefano Rossi
- avviato per tutti i predetti Direttori con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1471 del 28/9/2016
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- sulla base delle risultanze dei lavori della Commissione di esperti appositamente nominata e la cui
valutazione risulta positiva giusto relativo verbale del 20/2/2018, per tutti i Direttori generali sottoposti
a verifica, sia in merito al raggiungimento degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza che in merito al
raggiungimento degli obiettivi di mandato.

— Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano del SSR della Sezione Strategie e
Governo dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all'adozione del presente provvedimento.

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai

sensi della LR. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 325

D.M. 18 OTTOBRE 2012 - Remunerazione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera e di specialistica
ambulatoriale. Integrazione del tariffario regionale. Modifica e integrazione delle D.G.R. n. 1365/2015 e n.
951/2013. Definizione tariffa prestazioni in regime di ricovero e day — service con la tecnologia “Gamma-—
knife”.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio Strategie e
Governo dell’Assistenza Ospedaliera e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
riferisce quanto segue.

Visto:

- il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, & stata definita la remunerazione delle prestazioni di
assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie
e di assistenza specialistica ambulatoriale;

- lart. 2 comma 4 del D.M. 18/10/2012 con cui & stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo
costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere
una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione
a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche
dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circoscritti, individuati e regolamentati nei

vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobilita sanitaria approvati dalla Conferenza
Stato-Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati...”

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 é stato approvato il nuovo tariffario
regionale relativo alla remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di
lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza
dal 1/06/2013 e ss.mm.ii;

- ilRegolamento Regionale n. 16 del 2 luglio 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
96 del 12/07/2013, sono stati definiti “i requisiti minimi organizzativi, strutturali, tecnologici e percorso
terapeutico per le attivita di radioterapia stereotassica - categoria D: Gamma Knife e Cyberknife”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 135 del 23/02/2016 di definizione delle tariffe per le prestazioni
sanitarie erogate con la tecnologia Cyberknife in regime di ricovero e di specialistica ambulatoriale e la
successiva D.G.R. n. 2044 del 13/12/2016 relativa alla costituzione del tavolo tecnico;

— I'’Accordo Stato - Regioni del 2 febbraio 2017 relativo alla compensazione della mobilita sanitaria
interregionale per gli anni 2014, 2015, 2016 di cui all’articolo 9, comma 2, dell’intesa n. 82/CSR del 10
luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016 (Rep. Atti n. 15/CSR).

Il sistema “Gamma - knife” e un sistema di radiochirurgia utilizzato per I'irraggiamento stereotassico di lesioni
intra-craniche con bersagli di dimensioni contenute, quali le metastasi cerebrali. Loperazione radiochirurgica
viene ottenuta somministrando una dose elevata di radiazioni ionizzanti in seduta unica a livello del bersaglio,
la cui posizione € determinata per mezzo di un sistema 3D di coordinate automaticamente definite su sezioni
TC o RM.

Basandosi su esami neuroradiologici preoperatori, il dispositivo fornisce un irraggiamento preciso delle
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lesioni intra-craniche dall’esterno, utilizzando fasci di radiazioni ionizzanti collimati e convergenti su un unico
isocentro, corrispondente al bersaglio, determinato per via stereotassica. Il sistema consiste in un’unita
radiante con sistema di posizionamento del paziente, e un’unita di controllo, con console operatore e
computer d’ufficio.

Le unita sono separate fisicamente in una sala di controllo e in una sala trattamento immagini grafiche
dettagliate della testa del paziente costituiscono la base per la pianificazione del trattamento e possono
essere ottenute impiegando una o pil tecniche di scansione; TC, RM, PET e/o angiogrammi (film radiologici).

Nel processo di imaging e essenziale fornire punti di riferimento esatti con cui indicare la forma e la posizione

dei bersagli nel cranio del paziente. Inoltre, durante la successiva sessione di radiochirurgia, la testa del

paziente deve essere completamente immobilizzata per mantenere la precisione degli shot attraverso un
caschetto fissato alle ossa craniche.

Le principali patologie trattabili con Gamma Knife sono:

¢ neurinoma dell’acustico;

* meningiomi;

e adenomi ipofisari;

e metastasi cerebrali;

* malformazioni vascolari;

* nevralgia trigeminale: si interviene soprattutto se non & possibile effettuare I'intervento chirurgico di
decompressione neurovascolare, il trattamento offre una buona probabilita di miglioramento a fronte di
bassi rischi, rappresentati in particolare da una lieve riduzione della sensibilita della faccia omolaterale alla
nevralgia;

e astrocitomi, cordomi, emangioblastomi e altri tumori rari (melanomi uveali).

La radiochirurgia stereotassica non & perd considerata oggi terapia standard di queste patologie, quindi
I'indicazione viene posta in funzione dell’imaging radiologico (dimensioni, sede) e della storia clinica del
paziente, in particolare alla luce d’eventuali altre opzioni terapeutiche.

Inoltre la radiochirurgia e caratterizzata dalla possibilita di definire precisamente la posizione del target e
dalla rapida caduta di dose attorno ad esso; puo essere somministrata in poche sedute oppure in una singola
frazione mediante acceleratore lineare dedicato, Gamma Knife o Cyber Knife. La dose radiochirurgia € 12-14
Gy all'isodose del 50% con Gamma Knife e all'isodose 70% per I'acceleratore lineare.

In un confronto retrospettivo su 198 pazienti adulti affetti da meningioma, sottoposti o a chirurgia o a
radiochirurgia come trattamento di prima linea, gli autori hanno osservato che la radiochirurgia era in grado
di ottenere un controllo della neoplasia equivalente ad una resezione di grado 1 di Simpson e migliore rispetto
ad una resezione di grado 2 o maggiore.

Il gruppo di Pittsburgh ha riportato risultati su 168 pazienti con meningioma petroclivali trattati con
radiochirurgia con dose marginale di 13 Gy. Con un follow-up di 72 mesi la sopravvivenza libera da progressione
a 5 e 10 anni é stata del 91 e 86% rispettivamente.

Il trattamento con la tecnologia Gamma - Knife prevede quattro fasi:

1. Applicazione del casco stereotassico (per definire con esattezza I'area da irradiare);

2. Mappatura del cervello mediante procedure di imaging come risonanza magnetica, TAC o angiografia
cerebrale (per determinare forma, dimensioni e posizione dell’area);
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3. Piano di trattamento (che gli specialisti personalizzeranno a seconda delle caratteristiche e delle
esigenze del singolo paziente);

4. Trattamento. Il paziente sara disteso con il casco stereotassico fissato alla Gamma Knife e rimarra
sveglio durante I'intera seduta, la cui durata puo variare a seconda del bersaglio.

Il paziente verra lievemente sedato, gli verra poi applicato il casco stereotassico con il quale verra sottoposto
agli esami di imaging; queste immagini consentono allo specialista di pianificare il trattamento. Una volta
ultimato il piano, il paziente verra sdraiato con il casco stereotassico fissato alia Gamma Knife. Il trattamento
puo durare da una a sei ore, a seconda delle esigenze del paziente e del bersaglio da irradiare.

Dopo che il paziente viene posizionato per il trattamento, una sorta di casco con molte centinaia di fori viene
sistemato sopra la testa. Questi fori aiutano a mettere a fuoco i fasci radianti sul bersaglio. Il trattamento
dura da alcuni minuti fino a qualche ora, a seconda del tipo e della posizione della lesione da trattare.
Generalmente, e richiesta una sola sessione di trattamento per una lesione.

Una procedura di trattamento Gamma Knife comporta un lavoro di squadra. Il gruppo di trattamento
comprende generalmente un radioterapista (un medico specializzato nella radioterapia del il cancro), un
neurochirurgo e/o un neuro radiologo e un infermiere.

Inoltre, un fisico medico valuta il numero preciso di radiazioni ed il posizionamento del fascio necessari per
ottenere la dose di radiazioni che e stata prescritta dal radioterapista. Il team di trattamento puo includere
altri operatori sanitari in aggiunta o in sostituzione a quelli sopraelencati.

Il trattamento Gamma Knife € una procedura mini invasiva, si svolge in un’unica seduta ed & priva di dolore e
incisioni chirurgiche.

Con determina dirigenziale n. 71 del 23/02/2018 é stata rilasciata 'autorizzazione all’erogazione di prestazioni
sanitarie di Radioterapia con Gamma - kinfe e I'accreditamento istituzionale ad una casa di cura privata
accreditata della Regione Puglia.

| dati anno 2016 riguardanti la mobilita passiva del pazienti pugliesi (fonte dati Edotto) che hanno evidenziato
un numero significativo di prestazioni erogate con la tecnologia Gamma-knife, da parte di altre Regioni Italiane
nei confronti dei cittadini pugliesi, in regime di ricovero (Emilia Romagna, Lombardia e Veneto).

Ente Compensazione :;?::;::ul.\l:::;;i
Creditore ANNO 2016
emilia romagna (80) 29
lombardia (30) 65
toscana (90) 1
veneto (50) 37
Totale complessivo 132

Si ritiene necessario, pertanto, definire, sulla base delle indicazioni del predetto art. 2 comma 4 D.M. 18
ottobre 2012, una tariffa regionale per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Gamma - Knife sia
in regime di ricovero, in analogia a quanto previsto dall’Accordo interregionale per la compensazione della
mobilita sanitaria (TUC, al fine di non procurare disagi ai pazienti pugliesi, con l'obiettivo di ridurre altresi la
mobilita passiva dalla Regione Puglia per le citate prestazioni.

A tal proposito, 'Accordo interregionale per la compensazione della mobilita sanitaria (TUC) - Accordo
Stato - Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 2/2/2017 - nell’'ambito dei “DRG per i quali é prevista una tariffa DRG
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particolare per singolo episodio di ricovero” ha stabilito per la tecnologia Gamma - Knife codice intervento
92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua I'utilizzo del casco), una tariffa per caso trattato pari
ad € 7.750,00.

Pertanto, in analogia a quanto avviene nell’ambito della mobilita sanitaria, si propone, ad integrazione della
delibera di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii. di stabilire per le prestazioni sanitarie erogate con la
tecnologia Gamma - Knife in regime di ricovero, la tariffa DRG pari a € 7.750,00, codice intervento 93.59 che
individua I'utilizzo del casco (per singolo episodio di ricovero).

Tutto cio premesso, si propone:

1. di stabilire, in ottemperanza al D.M. 18 ottobre 2012 ed in analogia con quanto stabilito nell’lambito della
mobilita sanitaria, ad integrazione della delibera di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii. la tariffa DRG
pari a € 7.750,00, codice intervento 92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua I'utilizzo del
casco), di cui all’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 2/2/2017, (per singolo episodio di ricovero),
per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Gamma - Knife;

2. di modificare ed integrare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”:
- |l Tariffario “tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, erogate in regime di ricovero
e diurno”, di cui all’Allegato A della D.G.R. n. 951/2013, stabilendo per le prestazioni sanitarie erogate
con la tecnologia “Gamma - knife” in regime di ricovero la tariffa DRG pari € 7.750,00 codice intervento
92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua I'utilizzo del casco), per singolo episodio di
ricovero;

3. di stabilire che le strutture UVARP aziendali, in fase di verifica tecnico - sanitaria delle cartelle cliniche,
dispongano il controllo del 100% di tutte le prestazioni erogate con la metodica Gamma- knife. Nel caso
di verifica di inappropriatezza rispetto alle patologie trattabili, individuate dal Regolamento regionale n.
2 luglio 2013 n. 16, dalle Linee guida dell’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica, dall’lstituto
Superiore di Sanita nonché da eventuali linee guida regionali, nessun riconoscimento economico sara
corrisposto alla struttura erogatrice,

4. di stabilire che le indicazioni di cui al predetto punto 3 dovranno essere riportate nel contratto tipo di
cui alla D.G.R. n. 1365/2015, da sottoscriversi con le strutture erogatrici appositamente accreditate con
la precisazione che le spese necessarie a fronteggiare la domanda assistenziale derivante dal presente
provvedimento, rientra nel fondo unico di remunerazione assegnato alla asl di competenza sia per i
regionali sia per gli extra - regionali;

5. di stabilire che il tavolo tecnico, di cui alla D.G.R. n. 2044 del 13/12/2016:
a) effettui entro tre mesi dall’'approvazione del presente schema di provvedimento il monitoraggio della
coerenza delle prestazioni erogate con la tecnologia Gamma - Kinfe rispetto alla patologia trattata;

b) effettui la valutazione costo - benefici dell’intera attivita svolta con la tecnologia Gamma - knife;

¢) valuti la possibilita che la prestazione sanitaria con I'utilizzo della tecnologia “Gamma - Knife” possa
essere erogata anche in regime ambulatoriale, definendone il relativo pacchetto di prestazioni.

Il tavolo tecnico si deve comporre anche di due Direttori della Unita Operativa di neurochirugia;

6. di stabilire che le prestazioni con la tecnologia Gamma - Knife possano essere erogate solo dalle strutture
appositamente accreditate all’utilizzo della tecnologia “Gamma - knife”;
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. di stabilire, in ottemperanza al D.M. 18 ottobre 2012 ed in analogia con quanto stabilito nell'ambito
della mobilita sanitaria, ad integrazione della delibera di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii. la tariffa
DRG pari a € 7.750,00, codice intervento 92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua l'utilizzo del
casco), di cui all’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 2/2/2017, che individua I'utilizzo del casco (per
singolo episodio di ricovero), per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Gamma - Knife;

2. di modificare ed integrare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”:

- il Tariffario “tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, erogate in regime di ricovero e
diurno”, di cui all’Allegato A della D.G.R. n. 951/2013, stabilendo per le prestazioni sanitarie erogate con
la tecnologia “Gamma - knife” in regime di ricovero la tariffa DRG pari € 7.750,00 pari € 7.750,00 codice
intervento 92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua I'utilizzo del casco), per singolo episodio
di ricovero;

3. di stabilire che le strutture UVARP aziendali, in fase di verifica tecnico - sanitaria delle cartelle cliniche,
dispongano il controllo del 100% di tutte le prestazioni erogate con la metodica Gamma- knife. Nel caso di
verifica di inappropriatezza rispetto alle patologie trattabili, individuate dal Regolamento regionale n. 2 luglio
2013 n. 16, dalle Linee guida dell’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica, dall’lstituto Superiore di
Sanita nonché da eventuali linee guida regionali, nessun riconoscimento economico sara corrisposto alla
struttura erogatrice,

4, distabilire che le indicazioni di cui al predetto punto 3 vengano riportate contratto tipo di cuialla D.G.R.
n. 1365/2015, da sottoscriversi con le strutture erogatrici appositamente accreditate con la precisazione che
le spese necessarie a fronteggiare la domanda assistenziale derivante dal presente provvedimento, rientra nel
fondo unico di remunerazione assegnato alla asl di competenza sia per i regionali sia per gli extra - regionali;

5. di stabilire che il tavolo tecnico, di cui alla D.G.R. n. 2044 del 13/12/2016:

a) effettui entro tre mesi dall'approvazione del presente schema di provvedimento il monitoraggio della
coerenza delle prestazioni erogate con la tecnologia Gamma - Kinfe rispetto alla patologia trattata;

b) effettui la valutazione costo - benefici dell’intera attivita svolta con la tecnologia Gamma-knife;

c) valuti la possibilita che la prestazione sanitaria con l'utilizzo della tecnologia “Gamma - Knife” possa
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essere erogata anche in regime ambulatoriale, definendone il relativo pacchetto di prestazioni;
Il tavolo tecnico si deve comporre anche di due Direttori della Unita Operativa di neurochirugia;

7 di stabilire che le prestazioni con la tecnologia Gamma - Knife possano essere erogate solo dalle
strutture appositamente accreditate all’utilizzo della tecnologia “Gamma - knife”;

8 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie,

IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici;

9 di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competenti;

10. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 327

Approvazione schema tipo di Convenzione della Regione Puglia tra le strutture pubbliche provviste di
servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura
di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale, ai sensi dell’Accordo Stato — Regioni del
25/05/2017, recepito con DGR 1453/2017.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario istruttore, dal Responsabile A.P.
e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce.

Visto:

- gliarticoli 2, comma 1, lett. b) e 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce
alla Conferenza Stato - Regioni il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione
del principio di leale collaborazione al fine di coordinare I'esercizio delle rispettive competenze e svolgere
attivita di interesse comune;

- la legge 21 ottobre 2005, n. 219, “Nuova disciplina delle attivita trasfusionali e della produzione nazionale
degli emoderivati” e successive modificazioni e integrazioni, in particolare I'articolo 6, comma 1, lettera a), con
il quale attraverso uno o pil accordi, “viene promossa la uniforme erogazione dei livelli essenziali di assistenza
in materia di attivita trasfusionali, anche attraverso la qualificazione dei servizi trasfusionali, confermando la
natura di struttura pubblica dei presidi e delle strutture addetti alle attivita trasfusionali, 'omogeneizzazione
e standardizzazione della organizzazione delle stesse nonché delle unita di raccolta, delle frigo emoteche e
delle banche degli emocomponenti di gruppo raro e per le emergenze e di cellule staminali”;

- il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE, che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilita del sangue e degli
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

- il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di
qualita per i servizi trasfusionali;

- I'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attivita dei servizi trasfusionali e delle unita di raccolta del sangue
e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito dalla Conferenza Stato Regioni il 16
dicembre 2010 (Rep. atti n. 242/CSR);

- I'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee
guida per l'accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza
Permanente perirapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 aprile 2011;

- ’Accordo Stato - Regioni - rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e funzioni
delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attivita trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012;

- I'’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante
“Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attivita trasfusionali” sancito
in questa Conferenza il 13 ottobre 2011 (Rep. atti n. 206/CSR);

- I'’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee
guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unita di raccolta del sangue e degliemocomponenti”
sancito in questa Conferenza il 25 luglio 2012 (Rep. atti n. 149/CSR);

- i Regolamenti Regionali 25 giugno 2012, n. 14 e 24 luglio 2012, n. 17 di definizione dei requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attivita sanitarie delle unita di raccolta fisse e mobili (autoemoteca);
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- il Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ad oggetto: “Definizione dei requisiti minimi organizzativi,
strutturali e tecnologici delle attivita sanitarie delle strutture di Medicina trasfusionale”;

- I'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente “Indicazioni in
merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unita
di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di
incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni” sancito in
questa Conferenza il 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR), recepito con la deliberazione di Giunta regionale
n. 2090 del 30/11/2015;

- I'’Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sullo “Schema tipo di
convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate
e non accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di
medicina trasfusionale” (Repertorio Atti n.: 85/CSR del 25/05/2017), recepito con la deliberazione di Giunta
regionale n.1453/2017.

- il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualita e sicurezza del sangue e degli
emocomponenti”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di Giunta
regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 del
23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attivita Trasfusionali (CRAT): definizione composizione ai sensi
dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016 ad oggetto: “Accordo Stato - Regioni del 13
ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR dei 13/10/2011)-Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di
Coordinamento (SRC) per le attivita trasfusionali. Istituzione”;

- la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 43 del 2/03/2017
con cui sono stati nominati i componenti dell’’Organismo preposto alla partecipazione degli attori della rete
trasfusionale regionale presso la SRC”;

- la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 56 del 20/03/2017
con cui e stato nominato il Comitato Direttivo della SRC;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 27 del 12/01/2018, la Giunta medesima designava Direttore della
Struttura Regionale di Coordinamento e successiva determina dirigenziale di nomina n. 30 del 30/01/2018.

Atteso che:

- la legge 21 ottobre 2005, n. 219, all'articolo 4, affermando che il sangue umano non ¢ fonte di profitto,
prevede che le spese sostenute per la produzione e la distribuzione del sangue e dei suoi prodotti non
sono addebitabili al ricevente ed escludono comunque addebiti accessori ed oneri fiscali, compresa la
partecipazione alla spesa sanitaria stabilendo altresi che le attivita trasfusionali rientrano nei Livelli Essenziali
di Assistenza sanitaria ed i relativi costi sono a carico del Fondo sanitario nazionale;

- la medesima legge 219/2005, all’articolo 5, comma 1, lettera b) include tra i Livelli Essenziali di Assistenza
in materia di attivita trasfusionali le prestazioni di diagnosi e cura in medicina trasfusionale, organizzate in
relazione alla complessita della rete ospedaliera pubblica e privata dell'ambito territoriale di competenza,
comprendenti, tra l'altro, I'assegnazione e distribuzione del sangue e degli emocomponenti, il supporto
trasfusionale nell’lambito del sistema dei servizi di urgenza e di emergenza e lo svolgimento di attivita di
medicina trasfusionale e di emaferesi terapeutica e di assistenza ai pazienti, sia in costanza di ricovero sia in
regime ambulatoriale;

- la legge 219/2005, all’articolo 17, comma 1, promuove la diffusione delle pratiche del buon uso del sangue
e delle cellule staminali da sangue cordonale e dell’autotrasfusione sotto forma di predeposito e recupero
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perioperatorio, sia nelle strutture sanitarie pubbliche, sia tramite apposite convenzioni con il servizio
trasfusionale di riferimento, nelle strutture sanitarie private accreditate e non accreditate, prevedendo a tal
fine, l'istituzione presso le aziende sanitarie del comitato ospedaliero per il buon uso del sangue e delle
cellule staminali da sangue cordonale;

- lalegge 21 ottobre 2005, n. 219, all’articolo 6, comma 1, lettera a) prevede che con uno o pil accordi possa
essere promossa la uniforme erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza in materia trasfusionale nonché la
omogeneizzazione e la standardizzazione delle attivita trasfusionali su tutto il territorio nazionale, comprese
guelle svolte presso le strutture sanitarie pubbliche e private, prive di servizio trasfusionale;

- Il decreto 2 novembre 2015, all’articolo 1, comma 1, prevede che lo stesso si applichi anche agli
emocomponenti per uso trasfusionale e agli emocomponenti per uso autologo;

- la necessita di aggiornare e adeguare la disciplina recata dal decreto 1° settembre 1995, emanato ai sensi
dell’articolo 6, comma 3, della legge 4 maggio 1990, n. 107, abrogata dalla legge 21 ottobre 2005, n. 219, al
mutato quadro normativo intervenuto a seguito dell’'emanazione di norme nazionali e di derivazione europea
nel settore trasfusionale;

- il decreto del Ministro della salute 2 novembre 2015, nel disciplinare i requisiti di sicurezza degli
emocomponenti ad uso autologo, ha previsto, in particolare, all’articolo 19 che “gli emocomponenti autologhi
sono raccolti, preparati e conservati con le stesse modalita degli emocomponenti allogenici e sono identificati
come tali nonché conservati, trasportati e distribuiti separatamente dagli emocomponenti per uso allogenico”
rimandando all’Allegato IX per le corrette modalita e procedure per la raccolta, la preparazione I'etichettatura
e la conservazione di sangue intero e di emocomponenti ad uso autologo, ivi compresi le indicazioni, i criteri
di controindicazione e la gestione delle attivita inerenti alla emodiluizione e recupero perioperatorio;

- il decreto del Ministro della salute 2 novembre 2015, nel disciplinare i requisiti di qualita e sicurezza degli
emocomponenti, all’articolo 20, per gli emocomponenti per uso non trasfusionale, ha previsto, in particolare:

a) al comma 2 che I'utilizzo degli emocomponenti ad uso non trasfusionale risponde a criteri di appropriatezza
stabiliti sulla base delle evidenze scientifiche consolidate disponibili e che il CNS, al fine di stabilire e
aggiornare periodicamente le indicazioni terapeutiche sull’utilizzo appropriato degli emocomponenti per uso
non trasfusionale, definisce e coordina un apposito gruppo tecnico multidisciplinare;

b) al comma 3 che la produzione o l'utilizzo di emocomponenti per uso non trasfusionale con modalita
diverse da quanto indicato nel decreto e per indicazioni cliniche non ancora consolidate, sono definite in
specifici progetti di ricerca secondo le disposizioni normative vigenti in tema di sperimentazioni cliniche,
previo coinvolgimento dei servizi trasfusionali e strutture sanitarie utilizzatrici e consenso al trattamento dei
dati personali nell'lambito di studi clinici e che I'avvio di tali progetti & comunicato anche al Centro nazionale
sangue;

c) al comma 7 che la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi
trasfusionali puo essere effettuata in strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate o non accreditate,
nell'lambito della convenzione con I'azienda sanitaria in cui opera il servizio trasfusionale di riferimento, nel
rispetto di quanto indicato nell’Allegato X, punto E, disponendo a tal fine che le Regioni e le Province autonome
definiscono specifiche indicazioni per la stipula delle convenzioni tra I'azienda sanitaria in cui opera il servizio
trasfusionale e le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate o non accreditate.

Alla luce dell’evoluzione del sistema trasfusionale nazionale conseguente agli interventi legislativi, nazionali
e di derivazione europea, nonché agli interventi normativi in materia di federalismo fiscale, coerentemente
ai principi di programmazione sanitaria in materia di attivita trasfusionali e nel rispetto dell’autonomia
regionale nella programmazione e organizzazione delle attivita sanitarie, & stato definito un nuovo schema
tipo di convenzione per regolare i rapporti tra le Aziende sanitarie sede del Servizio trasfusionale e le strutture
sanitarie pubbliche e private, accreditate e non accreditate, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di
prestazioni di medicina trasfusionale.
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Infatti in data 25/05/2017 é stato sancito I’Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21 ottobre
2005, n. 219, sullo “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali
e quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di
sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale” (Repertorio Atti n.: 85/CSR del 25/05/2017)

E’ stato ritenuto opportuno dare attuazione a quanto disposto all’articolo 20, comma 7, del decreto 2
novembre 2015, ricomprendendo nell’'ambito dello schema tipo di convenzione di cui al citato Accordo Stato
- Regioni, anche la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi
trasfusionali, per le indicazioni terapeutiche appropriate, elaborate dal CNS ed aggiornate periodicamente
dal previsto gruppo multidisciplinare coordinato dallo stesso Centro, provvedendo a definire i rapporti tra
I'azienda sanitaria in cui opera il servizio trasfusionale di riferimento e le strutture sanitarie pubbliche e
private, accreditate o non accreditate, prive di servizio trasfusionale, nel rispetto delle indicazioni dell’Allegato
X, punto E del citato decreto.

Inoltre, con I’Accordo Stato — Regioni (Rep. Atti n. 85/CSR del 25/05/2017), oltre ad aver definito nell’Allegato
A lo schema tipo di convenzione tra I'’Azienda sanitaria/Ente sede del Servizio Trasfusionale e le strutture
sanitarie pubbliche e private, accreditate e non accreditate, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di
prestazioni di medicina trasfusionale:

a) e stato ribadito che al sangue e suoi prodotti si applicano le tariffe, uniche sul territorio nazionale,
di cui alla normativa vigente. In nessun caso il sangue e i suoi prodotti, inclusi gli emocomponenti
autologhi ad uso non trasfusionale prodotti al di fuori dei servizi trasfusionali, sono addebitati al
paziente che e anche escluso dalla compartecipazione alla spesa sanitaria;

b) e stato ribadito che alle prestazioni di medicina trasfusionale si applicano le tariffe previste dal
sistema di remunerazione delle prestazioni nel Servizio Sanitario Nazionale e le modalita di
applicazione delle stesse, stabilite dalla normativa regionale vigente;

c) e stato stabilito che le Regioni e le Province autonome, nell'ambito della propria autonomia
organizzativa, definiscono le modalita attraverso cui il sangue e i suoi prodotti forniti in base alla
convenzione siano addebitati all’/Azienda sanitaria di residenza del paziente. A tal fine, nel caso
di rapporti tra strutture pubbliche si utilizzano strumenti di mobilita sanitaria o altre modalita di
compensazione intraregionale; nel caso di rapporti tra strutture pubbliche e private, la Struttura
privata procede all’addebito dei costi all’Azienda sanitaria di residenza del paziente In relazione alle
procedure amministrative regionali;

d) estatostabilitocheloschematipodiconvenzione, dicuiall’Allegato Adell’Accordo Stato Regioni (Rep.
Atti n. 85/CSR del 25/05/2017), si applica anche per la stipula di convenzioni tra '’Azienda sanitaria/
Ente sede del Servizio trasfusionale e le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate e non
accreditate, per la produzione, al di fuori dei servizi trasfusionali, di emocomponenti autologhi per
uso non trasfusionale. E’ oggetto della convenzione la produzione e I'utilizzo di tali emocomponenti
autologhi per uso non trasfusionale esclusivamente per le indicazioni terapeutiche appropriate,
elaborate dal CNS ed aggiornate attraverso il gruppo multidisciplinare di cui all’articolo 20, del
decreto 2 dicembre 2015 e pubblicate sul sito del CNS;

e) e stato stabilito che le Regioni e le Province autonome, per la stipula delle convenzioni previste
per la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei Servizi
trasfusionali, sentita la Struttura regionale di coordinamento per le attivita trasfusionali e tenendo a
riferimento le normative vigenti nazionali e regionali in materia, stabiliscono, con apposito atto, nel
rispetto della propria autonomia organizzativa, specifiche indicazioni e modalita di remunerazione
delle attivita di controllo sulla preparazione ed applicazione degli emocomponenti autologhi per
uso non trasfusionale svolte dall’Azienda sanitaria sede del Servizio trasfusionale, di cui al punto 2,
parte E, dell’Allegato X, del decreto 2 novembre 2015, a favore delle strutture sanitarie pubbliche e
private, accreditate o non accreditate, prive di servizio trasfusionale;
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f) e stato stabilito che entro 6 mesi dall’entrata in vigore del predetto Accordo le Regioni e le
Province autonome recepiscono lo stesso, dando contestuale attuazione in modo uniforme e
non modificabile ai principi e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria organizzazione
territoriale. Con ulteriore apposito provvedimento, entro 3 mesi dal predetto atto di recepimento,
le Regioni e le Province autonome, avvalendosi della Struttura Regionale di Coordinamento per
le attivita trasfusionali (SRC), nell’'ambito della programmazione sanitaria regionale, determinano
i criteri sulla base dei quali vengono stabilite le modalita e la tipologia di approvvigionamento di
prodotti e servizi (diretto, con frigo emoteca per I'emergenza, con frigo emoteca automatizzata) e
individuano di conseguenza le Aziende sanitarie/Enti sedi di Servizio trasfusionale di riferimento per
la stipula delle convenzioni con le Strutture sanitarie prive di Servizio Trasfusionale. Le convenzioni
devono essere stipulate entro e non oltre il 31 dicembre 2017.

Le convenzioni per la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori
dei servizi trasfusionali, gia stipulate nel rispetto e in adempimento a quanto previsto dal decreto
2 novembre 2015, saranno adeguate, in conformita al presente schema tipo.

Detto Accordo veniva recepito da DGR 1453/2017, che, oltre a recepire, per I'appunto, ’'Accordo Stato - Regioni
avente ad oggetto: “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e
quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di
sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”, prevede, fra I'altro, quanto segue:

1. “[...] entro due mesi dall'adozione del presente provvedimento, il Servizio “Strategie e Governo
dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, avvalendosi della Struttura
Regionale di Coordinamento per le attivita trasfusionali (SRC), nell’ambito della programmazione
sanitaria regionale, determina i criteri sulla base dei quali vengono stabilite le modalita e la tipologia di
approvvigionamento di prodotti e servizi (diretto, con frigo emoteca per I'emergenza, con frigo emoteca
automatizzata) e individua di conseguenza le Aziende sanitarie/Enti sedi di Servizio trasfusionale di riferimento
per la stipula delle convenzioni con le Strutture sanitarie prive di Servizio Trasfusionale”;

2. “[...] in ottemperanza al punto 9 dell’Accordo Stato - Regioni (Repertorio Atti n. 85/CSR del 25/05/2017),
le convenzioni veng[ono] stipulate entro e non oltre il 31 dicembre 2017 [...]".

Alla Delibera sopra citata seguiva, dunque, la redazione, a cura del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza
Ospedaliera”, della Convenzione tra Azienda Sanitaria fornitrice del Servizio Trasfusionale e Struttura Sanitaria
Ricevente, conforme a quanto previsto dall’Accordo e dalla predetta delibera, predisposta dalla Struttura
Regionale di Coordinamento della medicina trasfusionale (SRC).

Con nota prot. n.. AOO 183/20/12/2017 n°8548, tale Schema tipo di Convenzione veniva, poi, notificato, a
cura del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” all’Associazione Italiana Ospedalita Privata
(AIOP), all’ARIS e a Confindustria Puglia - Sanita, con contestuale richiesta di voler esprimere il proprio parere
in merito al modello redatto, entro il 22/12/2017.

A seguito delle predetta nota del 20/12/2017:

a) con e-mail del 22/12/2017 Confindustria sanita comunicava quanto segue: “In riferimento alla
convenzione in oggetto, Confindustria Puglia esprime parere favorevole”;

b) connota prot.n. 6 del04/01/2018, FAIOP, in persona del Presidente, comunicava le proprie osservazioni
in merito alla bozza di convenzione;

c) Aris non faceva pervenire alcuna osservazione.
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Con nota prot. AOO 183/30/01/2018 n°1213, veniva successivamente sottoposta all’attenzione dell’AlOP, la
versione della convenzione che recepiva, in parte, alcune delle richieste di AIOP.

Alla nota del 30/01/2018 AIOP riscontrava proponendo ulteriori osservazioni, rispetto alle quali, a

seguito anche della riunione della SRC del 14/02/2018, si precisano in particolare i seguenti aspetti:

a) la consulenza é espressamente prevista dallo schema tipo di convenzione allegato all’Accordo Stato
— Regioni (Rep. Atti n. 85) del 25/5/2017 e precisamente art. 2 comma 1 letta c.3. Come concordato
nella riunione del 14/02/2018 con i componenti dell’Organismo della SRC, ad ogni cessione di sangue
o0 emocomponente dovra essere associata la documentazione della consulenza effettuata, procedura
indispensabile e propedeutica all’'atto trasfusionale. Qualora I'atto trasfusionale avvenga al letto
del paziente dovra essere riconosciuta, in analogia, la tariffa € 60,00/ora prevista per le prestazioni
aggiuntive, ai sensi dell’ex, art. 55 comma 2 del CCNL 08/06/2000 (e quindi dell’art. 14 comma 6 del
CCNL 02/11/2005);

b) le prestazioni ulteriori, qualora erogate in base a specifiche circostanze, dovranno essere quelle previste
dal nomenclatore della specialistica ambulatoriale vigente e, comunque, secondo la normativa vigente
in materia;

c) il termine di pagamento tiene conto nella normativa vigente in materia.

Pertanto, in data 14/02/2018 I'Organismo della Struttura Regionale di Coordinamento della medicina
trasfusionale ha approvato lo “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi
trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue
e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale, ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni del 25/05/2017,
recepito con DGR 1453/2017”.

Sempre nel corso della riunione del 14/02/2018 i Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni dei
donatori di sangue hanno chiesto di poter effettuare campagne di comunicazione presso le strutture pubbliche
o private accreditate prive di servizio trasfusionale.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1. approvare lo “Schema-tipo di convenzione della Regione Puglia tra le strutture pubbliche provviste di
servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura
di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale, di cui all’Allegato, parte integrante e
sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. stabilire che gli effetti giuridici ed economici del presente schema di provvedimento si intendano a
decorrere dalla data di notifica;

3. stabilire che entro cinque giorni dalla notifica del presente provvedimento, il Direttore della Struttura
Regionale di Coordinamento definisca le afferenze delle strutture pubbliche e private accreditate prive di
servizio trasfusionale, sentito il Comitato Direttivo ed i Direttori di Dipartimento di Medicina trasfusionale. In
fase di sottoscrizione le Direzioni generali chiederanno la disponibilita ai Direttori delle strutture pubbliche e
private accreditate allo svolgimento di attivita di comunicazione da parte delle Associazioni e Federazioni dei
donatori di sangue, secondo modalita condivise e concordate;

4, stabilire che i Direttori Generali delle Asl e Aziende Ospedaliere provvedano alla stipula delle
convenzioni entro un mese dalla notifica del presente schema di provvedimento;

5. stabilire che entro tre mesi dalla notifica del presente provvedimento i Direttori Generali delle Asl e
Aziende Ospedaliere trasmettano copia delle convenzioni sottoscritte;

6. stabilire che eventuali modifiche del modello di Convenzione, di cui all’allegato del presente schema
di provvedimento, debbano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta;
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7. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale verra definito lo schema regionale
di convenzione per la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi
trasfusionali.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di approvare lo “Schema-tipo di convenzione della Regione Puglia tra le strutture pubbliche provviste
di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura
di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”, di cui all’Allegato, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che gli effetti giuridici ed economici del presente provvedimento si intendano a decorrere
dalla data di notifica;

3. di stabilire che entro cinque giorni dalla notifica del presente provvedimento, il Direttore della Struttura
Regionale di Coordinamento definisca le afferenze delle strutture pubbliche e private accreditate prive di
servizio trasfusionale, sentito il Comitato Direttivo ed i Direttori di Dipartimento di Medicina trasfusionale. In
fase di sottoscrizione le Direzioni generali chiederanno la disponibilita ai Direttori delle strutture pubbliche e
private accreditate allo svolgimento di attivita di comunicazione da parte delle Associazioni e Federazioni dei
donatori di sangue, secondo modalita condivise e concordate;

4, stabilire che i Direttori Generali delle Asl e Aziende Ospedaliere provvedano alla stipula delle
convenzioni entro un mese dalla notifica del presente provvedimento;

5. stabilire che entro tre mesi dalla notifica del presente provvedimento i Direttori Generali delle Asl e
Aziende Ospedaliere trasmettano copia delle convenzioni sottoscritte;

6. stabilire che eventuali modifiche del modello di Convenzione, di cui all'allegato del presente
provvedimento, debbano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta;

7. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale verra definito lo schema regionale
di convenzione per la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi
trasfusionali;

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ai Direttori
Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai
Servizi Trasfusionali e alle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue;

9. di notificare il presente provvedimento alle Associazioni datoriali AIOP, ARIS e Confindustria nonché
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alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competent;;

10. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA

ALLEGATO

1l presente allegato & composto

di n. 10 {dieci) fogli escluso il presente

IL DIRIGENT}7DELLA SEZIONE

REGIONE
pUGLIA &
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SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE
ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche prowiste di
servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio
trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”
(Repertorio Atti n.: 85/CSR del 25/05/2017) — Recepito con D.G.R. n. .1453/2017

L’Azienda Sanitaria/Ente ........coooviiiiiiiiii e (indicare sede) nella persona del
......................... (indicare ruolo) , sede del Servizio Trasfusionale (ST), di qui innanzi “Azienda
fornitrice” '

E

[’Azienda Sanitaria/Ente-Struttura/Casa di Cura ........ccocciiiiieiiiiiiiiiinnnn, (indicare
denominazione) nella persona del ............... (indicare ruolo), priva di Servizio Trasfusionale,
dotata/non dotata di ........ccovvniininannnn (specificare se frigoemoteca automatizzata, frigoemoteca,
ecc.), di qui innanzi “Struttura sanitaria ricevente”

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1
(Oggetto)

1. Oggetto della convenzione ¢ la fornitura di:
1.1. Emocomponenti per uso trasfusionale (EMC);
1.2. Prestazioni di medicina trasfusionale;
1.3. Medicinali plasmaderivati (MPD) prodotti da plasma nazionale in conto_-lavorazione, ai
sensi dell’art.15, comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, previa approvazione della
SRC e secondo quanto previsto dalla convenzione;

2. 1l Direttore sanitario della Struttura sanitaria ricevente & responsabile delle attivita trasfusionali

e nomina, tra i medici operanti nella struttura, il referente per lo svolgimento delle attivitd di cui
alla presente convenzione. Il Referente della Struttura sanitaria ricevente partecipa al Comitato
del buon uso del sangue dell’Azienda fornitrice.
Entro 10 giomni dalla sottoscrizione della presente convenzione il Direttore sanitario della
struttora deve comunicare formalmente al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale/Azienda Ospedaliero Universitaria ¢ al Responsabile del Servizio Trasfusionale di
riferimento il nominativo del referente individuato.

ARTICOLO 2
(Obblighi delle parti)

1. L’Azienda fornitrice rende disponibile la normativa vigente di riferimento e i relativi
aggiornamenti € si impegna a:
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1.1, Garantire la disponibilita delle attivita trasfusionali 24 ore su 24 ore, in caso di
indisponibilita di emocomponenti, il ST di riferimento attiva la verifica della disponibilita
nell’ambito della rete trasfusionale regionale. In situazioni di particolare carenza di
emocomponenti, ¢ compito del ST di riferimento comunicare alla Struttura sanitaria
ricevente I’impossibilita di procedere nell’immediato a garantire il supporto trasfusionale;

1.2. 11 ST di riferimento & sempre responsabile delle procedure di assegnazione.

1.3. Definire tipologie di prodotti, prestazioni e modalita di erogazione degli stessi come da
repertorio allegato alla presente convenzione (Allegato A);

. L’Azienda fornitrice si impegna a definire, in applicazione alla normativa vigente, le procedure

(Allegato B) relative a:

2.1. richiesta di EMC, ivi compresa la richiesta urgente e urgentissima;

2.2. richiesta di MPD da conto lavorazione;

23.richiesta di prestazioni di medicina trasfusionale (consulenze specialistiche, esami di
immunoematologia, altro da specificare);

2.4. modalita di assegnazione e consegna degli emocomponenti;

2.5. modalita di restituzione degli emocomponenti non utilizzati;

2.6. confezionamento e trasporto di emocomponenti, prodotti plasmaderivati e campioni di
sangue che necessitano di trasporto a temperatura controllata; .

2.7. garanzia della sicurezza della trasfusione: prelievi per indagini pretrasfusionali, richiesta,
assegnazione, consegna, trasporto e tracciabilita degli emocomponenti;

2.8. conservazione degli emocomponenti e dei medicinali plasmaderivati;

. La Struttura sanitaria ricevente, preso atto della documentazione al punto 1 e 2, si impegna a:

3.1. Riconoscere ’esclusivita della fornitura;

3.2. Non porre in alcun modo a carico al paziente, né direttamente né indirettamente, il costo di
EMCe dei medicinali plasmaderivati da conto-lavorazione;

3.3. Restituire i prodotti non utilizzati secondo modi e tempi indicati dal ST di riferimento
(procedure Allegato B);

3.4. Garantire la tracciabilita dei prodotti ricevuti;

3.5. Garantire I’osservanza delle procedure per la sicurezza trasfusionale previste dalle vigenti
disposizioni;

3.6. Far pervenire al ST la dichiarazione di avvenuta trasfusione e la notifica di reazioni ed
eventi avversi, secondo le indicazioni fornite dal medesimo.

. Gestione delle tecnologie strumentali ed informatiche (se applicabile).

ARTICOLO 3
(Fornitura di emocomponenti ad uso trasfusionale e attivita correlate)

La fornitura di emocomponenti ad uso trasfusionale prevede quarito segue:

1.1. Consulenza di medicina trasfusionale
L’assegnazione/cessione di EMC deve essere subordinata a una consulenza di medicina
trasfusionale da parte del ST dell’Azienda fornitrice, effettuata sulla base di quanto previsto
nelle linee guida per il buon uso del sangue.

1.2. Sicurezza della trasfusione
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La struttura sanitaria ricevente applica le procedure per garantire la sicurezza del paziente
candidato alla trasfusione fornita dal ST e condivise nell’ambito del Comitato ospedaliero di
buon uso del sangue CoBUS).

1.3. Prelievi ematici per esami di immunoematologia e indagini pretrasfusionali

La raccolta e 1’invio dei prelievi ematici avvengono in conformitd alla normativa vigente e

secondo le procedure del ST di riferimento, che garantisce 1’esecuzione delle indagini

pretrasfusionali in conformita alla normativa vigente.

1.3.1. Indagini pretrasfusionali;

a) gruppo sanguigno ABO-Rh
b) test di Coombs Indiretto (ricerca anticorpi irregolari anti-eritrocitari)
¢) gruppo sanguigno ABO-Rh di controllo (obbligatorio come seconda determinazione
di gruppo, su campione ematico diverso e prelievo eseguito in altro momento)
d) cross-match pre-trasfusionale
e) fenotipo Rh, sistema Kell (se necessario)
f) test di Coombs Diretto (se necessario)
g) altre indagini (secondo convenzione in essere)
1.4. Richiesta trasfusionale

La richiesta di EMC e MPD deve essere redatta dal medico richiedente utilizzando la

modulistica specifica compilata in ogni sua parte; i dati devono essere leggibili (incluso il

codice nosografico), in conformitd a quanto richiesto dalle norme specifiche ed in

applicazione delle procedure del ST di riferimento in vigore (Allegato B).

1.4.1. Richiesta ordinaria: deve pervenire in orario anti-meridiano per essere evasa dopo le
ore 17 dello stesso giomo o il giorno successivo;

1.4.2. Richiesta urgente: & prevista in situazioni di reale e documentata urgenza clinica
sulla base di specifiche motivazioni; la richiesta pud essere effettuata, al di fuori delle
fasce orarie di cui al precedente punto 1.4.1. e deve essere evasa entro 60 minuti o
comunque nel pitl breve tempo possibile; ¢ sempre obbligatoria la conferma di gruppo
per i pazienti alla prima trasfusione (prelievo ematico eseguito in un momento diverso
rispetto al primo);

1.43. Richiesta urgentissima (prevista esclusivamente per le emazie): in tal caso non &
prevista I’esecuzione delle indagini pre-trasfusionali. Sottintende che, a parere del
medico richiedente, qualunque ritardo alla trasfusione comporta pericolo di vita per il

gy v

di reazioni immunologiche connesse alla trasfusione; deve essere sempre motivata. Di
norma, si utilizzeranno emazie di gruppo zero Rh negativo. Si ribadisce che I*assenza
dei test pre-trasfusionali rende questa pratica ad elevato rischio di reazioni avverse e
per tale motivo essa deve essere riservata a situazioni particolari in cui il/la paziente &
in condizioni critiche che richiedono il supporto trasfusionale in emergenza.

1.44, Richiesta senza accesso al Servizio Trasfusionale (ST): & motivata dalla necessita di
tipristino immediato delle condizioni clinico-ematologiche del paziente, per cui non vi
¢ il tempo necessario per rivolgersi al ST; se la Struttura Sanitaria Ricevente & dotata di
frigoemoteca per la conservazione di emazie di gruppo Zero Rh positivo e Zero Rh
negativo, le stesse devono essere utilizzate per le emergenze trasfusionali. Procedere
come segue:

- se il fattore Rh del paziente & noto, trasfondere emazie dello stesso tipo Rh
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positivo o negativo;

- seil fattore Rh del paziente non & noto, trasfondere emazie Zero Rh negativo.
L’avvenuta trasfusione e le motivazioni che hanno reso indifferibile il ricorso a tale
procedura di emergenza devono essere notificate nel piti breve tempo possibile al ST
tramite inoltro di richiesta trasfusionale nominativa con indicazione del numero
identificativo dell'emocomponente trasfuso, gruppo sanguigno ABO e fattore Rh del
paziente/ricevente, se noti,

Nel caso in cui gruppo sanguigno ABO e fattore Rh del paziente/ricevente non siano
noti,cio deve risultare nella stessa richiesta; devono essere inviati al ST i campioni per la
determinazione del gruppo ABO e fattore Rh.
Contestualmente il ST deve effettuare il reintegro della scorta, con aggiornamento del
registro di carico e scarico sangue, a cura del personale del ST.
Per le Strutture Sanitarie riceventi dotate di frigoemoteca, deve essere prevista una scorta
di almeno | unita di emazie Zero Rh negativo.
1.5. Assegnazione e consegna
Il ST, conformemente alla normativa vigente, stabilisce i criteri di assegnazione e le
modalita di consegna degli EMC sulla base delle linee guida per il buon uso degli EMC.
1.5.1. Leunitd di emazie devono essere conservate in frigoemoteca a +4°C;
1.5.2. Le unitd di plasma devono essere consegnate “scongelate™; per tale motivo il ritiro
delle stesse deve essere previsto esclusivamente per casi di effettiva necessita (le unita
di plasma scongelate devono essere utilizzate entro 24 ore dallo scongelamento se
correttamente conservate a +4°C);
1.5.3. Le unita di piastrine devono essere trasfuse subito dopo il ritiro; in caso contrario
devono essere conservate a 20-22°C in agitazione continua (All. C).
1.6. Confezionamento e trasporto
1.6.1. 11 ST dell’Azienda fornitrice, conformemente alla normativa vigente, definisce le
modalita di confezionamento e di trasporto.
1.6.2. 1 trasporto deve avvenire in condizioni che consentano di mantenere Iintegrita e le
caratteristiche biologiche dei prodotti.

1.6.3. 1I trasporto degli EMC ¢ a carico e sotto la responsabilitd della Struttura sanitaria
ricevente, secondo quanto disposto dalle norme specifiche e su indicazioni del ST.
1.6.4. 1l trasporto deve essere effettuato da personale della Struttura sanitaria ricevente o da

altro corriere direttamente gestito dalla Struttura Sanitaria e con relative spese a proprio
carico.
1.6.5. 1beni viaggiano a rischio e pericolo del committente.
1.6.6. Le procedure di trasporto devono essere convalidate e periodicamente riconvalidate
in conformita alla normativa vigente da parte del responsabile del trasporto.
1.6.7. Deve essere prevista la registrazione della temperatura di trasporto.
1.7. Conservazione emocomponenti
Il ST dell’Azienda fornitrice definisce le modalita di conservazione dei prodotti presso la
Struttura sanitaria ricevente al fine di garantire il mantenimento delle caratteristiche
biologiche e funzionali degli stessi, in conformitd alla normativa vigente. Deve essere
previsto un sistema atto a garantire la tracciabilitd completa degli EMC con registro anche
informatico di “carico e scarico” approvato dal ST di riferimento. 1l registro deve riportare la
movimentazione degli emocomponenti:
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a) data e ora di acquisizione degli EMC

b) numero del documento di accompagnamento degli EMC

¢) frigoemoteca in cui sono stoccati gli EMC

d) tipologia degli EMC e numero identificativo

e) scadenza delle singole unita di EMC

f) nominativo del ricevente cui sono destinati gli EMC

g) data e ora di consegna all’unita operativa

h) firma dell’operatore che ritira PEMC

i) movimentazione delle unitd per I’emergenza (emazie gruppo zero Rh negativo)
1.8. Modalita di somministrazione degli emocomponenti

La terapia trasfusionale deve avvenire secondo modalitd e tempi previsti dalle linee guida

per il buon uso del sangue (Allegato C)

a) il medico responsabile della trasfusione deve riportare in cartella clinica data, ora e
numero identificativo della/e unita trasfuse

b) data e ora di fine della trasfusione

¢) eventuali reazioni avverse

d) devono essere messe in atto tutte le “Procedure per la prevenzione delle reazioni da
incompatibilita ABO al letto del paziente” (Raccomandazione n. 5 Marzo 2008 “per la
prevenzione della reazione trasfusionale da incompatibilita AB0”, Ministero della Salute)

1.9. Avvenuta trasfusione

La Struttura sanitaria ricevente & tenuta a comunicare sistematicamente I’avvenuta

trasfusione entro e non oltre 24 ore.

1.10. Gestione delle unita non utilizzate

Il ST dell’ Azienda fornitrice definisce le modalita di gestione e i tempi di restituzione delle

unita non utilizzate, in conformita alla normativa vigente.

1.10.1. Le unita di emazie devono essere restituite nel pit breve tempo possibile e comunque
massimo e non oltre 72 ore, pena ’addebito del costo delle sacche; per ogni unitd
restituita deve essere allegato un modulo di “corretta conservazione” firmato dal
medico responsabile della frigoemoteca o suo delegato;

1.10.2. Le unita di plasma non utilizzate devono essere restituite per lo smaltimento;

1.10.3.Le unita di piastrine non utilizzate dovranno essere restituite entro 6 ore solo se
correttamente conservate (+20-22°Cin agitazione continua).

L.11. Gestione delle reazioni ed eventi avversi (emovigilanza)
11 ST dell’Azienda fornitrice definisce la modalitd con cui la Struttura Sanitaria ricevente
notifica le eventuali reazioni ed eventi avversi secondo la normativa vigente.

1.12. Gestione delle unita autologhe

1.12.1.1] paziente candidato al predeposito viene inviato dalla Struttura sanitaria ricevente al
ST dell’Azienda fornitrice per la verifica dell’applicabilita di un programma di
predeposito per autotrasfusione sulla base delle indicazioni previste dalle vigenti
disposizioni.

1.12.2. Qualora il paziente debba effettuare il predeposito presso il ST di una Azienda
sanitaria diversa da quella fornitrice, ferma restando la verifica di cui al punto 1.13.1,
le unita autologhe devono essere consegnate al ST di riferimento utilizzando sistemi di
trasporto adeguati negli orari concordati con il ST di riferimento (secondo modalita
operative definite).
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ARTICOLO 4
(Emodiluizione e recupero peri-operatorio)

Le aftivitd inerenti le procedure di emodiluizione pre-operatoria e recupero intra e peri-
operatorio avvengono in conformitd alla normativa vigente. Devono essere previste procedure
specifiche per la verifica dei sistemi utilizzati.

Sulla base di accordi specifici riportati nella convenzione, personale specializzato della ST
potra collaborare per le attivita di cui al presente articolo.

ARTICOLO §
(attivita di audit)

1. 11 ST dell’Azienda Sanitaria fornitrice svolge funzioni di verifica e controllo delle attivita
relative alla conservazione degli emocomponenti per uso trasfusionale; monitoraggio della
corretta tenuta dei registri inclusa la notifica degli eventi/reazioni avverse, attraverso
periodiche attivita di audit.

ARTICOLO 6
(Fornitura di prestazioni di medicina trasfusionale)

1. Le prestazioni di medicina trasfusionale e le modalita di erogazione delle stesse da parte del
ST dell’Azienda fornitrice sono specificatamente declinate tra le parti ¢ allegate alla
presente convenzione (All. A).

ARTICOLO 7
(Fornitura di medicinali emoderivati da conto-lavorazione)

1. L’Azienda fornitrice pud mettere a disposizione della Struttura sanitaria ricevente i
medicinali emoderivati prodotti da conto-lavorazione. In tal caso si applicano le tariffe
previste dalla normativa nazionale vigente (All. A).

2. Le modalitd di fornitura sono specificate e concordate tra le parti, fermo restando la
valutazione di appropriatezza di utilizzo dei medicinali emoderivati da conto-lavorazione da
parte del Servizio Trasfusionale dell’ Azienda fornitrice.

ARTICOLO 8
(Informativa e consenso al trattamento dei dati personali e consenso informato)

1. Per I’informativa, il consenso al trattamento dei dati personali e il consenso informato alla

trasfusione e all’applicazione degli emocomponenti ad uso non trasfusionale si seguono le
indicazioni previste dalla normativa vigente in materia trasfusionale.
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ARTICOLO 9
(Tracciabilita)

. La Struttura sanitaria ricevente garantisce la tracciabilitd secondo le modality, anche
informatiche, previste dalla normativa vigente.

. Qualora siano adottati sistemi informatici, gli stessi devono rispondere ai requisiti minimi di
funzionalita e di sicurezza previsti dalle vigenti disposizioni.

ARTICOLO 10
(Attrezzature, tecnologie e locali)

. L’eventuale utilizzo di attrezzature, tecnologie e locali dell’ Azienda fornitrice da parte della
Struttura sanitaria ricevente o viceversa, a supporto esclusivo delle attivita trasfusionali, &
regolato da appositi accordi/contratti fra le parti

ARTICOLO 11
(Rapporti economici)

. Per i prodotti (emocomponenti ad uso trasfusionale ¢ ad uso non trasfusionale, medicinali
plasmaderivati) si applicano le tariffe previste dalla vigente normativa nazionale in materia
(AlL A).

. Per le prestazioni specialistiche oggetto della presente convenzione si applicano le tariffe
previste dalla vigente normativa nazionale in materia (All. A).

. Eventuali prestazioni e/o progetti aggiuntivi o forme particolari di collaborazione sono
condivisi tra le parti evidenziando la relativa valorizzazione economica.

4. Tcosti di trasporto sono a carico della Struttura sanitaria ricevente.

. I pagamenti da parte delle strutture pubbliche a favore delle Aziende fornitrici sono
effettuati entro i limiti stabiliti dal Decreto legislativo del 9 ottobre 2002, n. 231 e successive
modificazioni e integrazioni.
. 1 pagamenti da parte delle strutture private a favore delle Aziende fornitrici sono effettuati
entro il termine di 90 giomni.

ARTICOLO 12
{Durata)

. La presente convenzione ha validita di tre anni dalla sottoscrizione. Sei mesi prima del
termine della scadenza le parti ne definiscono il rinnovo, sulla base della programmazione
regionale.

. Il recesso & esercitato entro 120 giorni dandone comunicazione all’ Azienda fornitrice;

. Copia della presente convenzione viene trasmessa alla Struttura Regionale di
Coordinamento per le attivita trasfusionali.
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ARTICOLO 13
(Foro competente)

Per tutte le eventuali controversie sull’interpretazione ed esecuzione della presente
convenzione sard competente in via esclusiva il Foro (territorialmente competente)

Per 1’ Azienda fornitrice Per la Struttura sanitaria ricevente

................................................................................................
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ALLEGATI

A. Repertorio di prestazioni e prodotti erogati dalla Azienda fornitrice e relative modalita di
erogazione degli stessi;

B. Procedure, Istruzioni operative ¢ modulistica per la gestione degli emocomponenti: richiesta,
indagini pretrasfusionali, consegna, trasporto, conservazione, somministrazione, restituzione (a
cura del ST dell’ Azienda fornitrice);

C. Linee guida per il buon uso del sangue e degli emocomponenti (a cura del ST dell’Azienda
fornitrice),

Gli allegati devono essere predisposti dai ST delle Aziende fornitrici per quanto di competenza e
devono far parte integrante della convenzione.

Allegato A

Repertorio di prestazioni e prodotti erogati dall'Azienda fornitrice e relative modalita di erogazione
degli stessi.

Sangue, emocomponenti € farmaci emoderivati

Le tariffe sono definite dall’ Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
BolzanoRep. Atti n. 168/CSR del 20/10/2015, recepito con D.G.R. 30 novembre 2015, n. 2090, di
seguito riportate:

Emocomponenti (wiitd) (comprensive di esami di qualificazione biologica) Tariffa (€)
Concentrato eritrocitario privato del buffy-coat e risospeso in soluzione additiva 136.00
Concentrato eritrocitario lzucodepleto mediante filtrazione in linea 181.00
Concentrato eritrocitario leucoedepleto da aferesi 187,00

Plasma fresco congelato ad uso trasfusionale da frazionamento del sangue intero 21.00
Plasma fresco congelato entro 24 ore dal prelievo dal quale possono essere| 21,00
recuperate le proteine labili, defrazionamento del sangue intero

Plasma fresco congelato entro 72 ore dal prelievo dal quale possono essere 17,00
recuperate le proteine non labili, defrazionamenio del sangue intero.

Plasma da aferesi 172,00
Plasma da prelievo nuilticomponente 54,00
Singola unita di buffv-coat ] 7.00
Concentrato piastrinico da singolo buffy-coat ' 19.00
Concentrato plastrinico da poot di buffy-coat prodotto con metodica manuale 97.00

Concentrato  piastrinico da pool di buffy-coat prodotto con metodical 20700
automatizzata

Concentrato piastrinico da aferesi leucodepleto in linea 413.00
Concentrato piastrinico da prelievo multicomponente leucodepleto in linea 256.00
Concentrato granulocitario da aferesi 547,00
Linfociti da aferesi 478.00

Concentrato di cellule staminali da aferesi (compresa la conta delle cellule| 668,00
CD34+4)

Concentrato di cellule staminali da cordone ombzlicale 17.000.00
Crioprecipitato 75,00
Procedura di autotrasfusione mediante predeposito e per singola unita 74,00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 328

Banca del Sangue Cordonale della Regione Puglia: disposizioni utilizzo di emocomponenti topici
(GEL PIASTRINICO DA SANGUE CORDONALE/COLLIRIO). Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1498
dell’1/8/2008.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce.

Visto:

o il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali;

. la legge 21 ottobre 2005, n 219 “Nuova disciplina delle attivita trasfusionali e della produzione
nazionale degli emoderivati” e, in particolare, I'articolo 6, comma 1, lettera c), che prevede che con uno o piu
accordi sanciti presso questa Conferenza, venga promossa la individuazione da parte delle Regioni, in base
alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento
intraregionale ed interregionale delle attivita trasfusionali, dei flussi di scambio e di compensazione nonché
il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi in relazione alle finalita di cui all’articolo 1 ed ai principi
generali di cui all’articolo 11 della medesima legge, infine gli articolo 19 e 20;

. il decreto del Ministro della sanita 1 settembre 1995 recante “Costituzione e compiti dei comitati per
il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”, come modificato dai Decreto del Ministro della Sanita 5
novembre 1996 recante “Integrazione al Decreto Ministeriale 1 settembre 1995 concernente la costituzione
e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”;

. I'articolo 11 della Legge n. 219/2005 che, in considerazione del fatto che l'autosufficienza di sangue
e derivati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile per il cui
raggiungimento & richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende sanitarie, individua alcuni principi
generali di programmazione sanitaria atti a favorire I'armonizzazione della legislazione in materia di attivita
trasfusionali;

J I'articolo 12 della succitata Legge n. 219/2005 che istituisce il Centro Nazionale Sangue quale struttura
finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento
delle attivita trasfusionali sul territorio nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico scientifico
nelle materie disciplinate dalla sopracitata Legge;

. il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilita del sangue e
degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

. il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un
sistema di qualita per i servizi trasfusionali”;

. il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualita e di sicurezza
per la raccolta, H controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi
componenti”;

o il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo
dei servizi trasfusionali”;

. la deliberazione n. 1400/07 (Documento di Indirizzo Economico-Funzionale 2007) di istituzione della
Banca cordone ombelicale presso I'IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni
Rotondo;
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J la deliberazione di Giunta regionale n. 1498 dell’1 agosto 2008 relativa al “Progetto Rete Regionale per
il prelievo e ia raccolta dei sangue placentare”;

J I’'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti
organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l'esercizio delle attivita sanitarie delle banche di sangue
da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano il 29 ottobre 2009;

. il decreto dei Ministro della salute 18 novembre 2009, recante “Istituzione di una rete nazionale di
banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”;

. il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009 recante “Disposizioni in materia di conservazione
di cellule staminali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo — dedicato”;

J I’'Accordo tra ii Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attivita dei servizi trasfusionali e delle unita di raccolta del sangue
e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in sede di Conferenza Permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010;

J I’'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante
“Linee guida per I'accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza
Permanente perirapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 aprile 2011;

. I’Accordo Stato - Regioni -rep. Atti n. 206/CSR dei 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e funzioni
delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attivita trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012;

. Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra
Aziende Sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unita di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci
plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’'interscambio tra le aziende
sanitarie all'interno della regione e tra le Regioni”.

o il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualita e sicurezza del sangue e degli
emocomponenti”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di
Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n.
785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attivita Trasfusionali (CRAT): definizione composizione
ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016 ad oggetto: “Accordo Stato - Regioni del
13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13/10/2011) - Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di
Coordinamento (SRC) per le attivita trasfusionali. Istituzione”;

J la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’'Offerta” n. 43 del
2/03/2017 con cui sono stati nominati i componenti dell’“Organismo preposto alla partecipazione degli attori
della rete trasfusionale regionale presso la SRC”;

. la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 56 del
20/03/2017 con cui & stato nominato il Comitato Direttivo della SRC;
. I’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano su i principi generali

ed i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le province autonome e le Associazioni e
federazioni di donatori di sangue, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 marzo 2008; il 14 aprile 2016;

. la deliberazione della Giunta Regionale n. 27 del 12/01/2018, la Giunta medesima designava Direttore
della Struttura Regionale di Coordinamento e successiva determina dirigenziale di nomina n. 30 del
30/01/2018.

Atteso che:
- da anni, la ricerca scientifica ha posto molta attenzione all’utilizzo alternativo delle cellule staminali cordonali
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e sono stati eseguiti diversi studi In tale direzione. Le unita cordonali con un numero di TNC inferiore a quanto
previsto dagli Standard, possono essere utilizzate, per la produzione di gel piastrinico/collirio, ma anche di
emazie cordonali e cellule CIK, valorizzando ulteriormente il gesto solidaristico della donazione.

GEL PIASTRINICO

Il gel piastrinico & un emocomponente per uso non trasfusionale, ottenuto dall’aggregazione di un concentrato
plastrinico messo a contatto con calcio e fattori pro-aggreganti biologici (trombina) o farmacologici
(batroxobina). Nel corso della formazione del coagulo le piastrine liberano dagli alfa-granuli numerosi fattori di
crescita contenuti al loro interno (VEGF, TGF, PDGF, HGF e FGF), che presentano importanti capacita riparative
di ulcere e piaghe cutanee.

L'uso topico del preparato favorito dalle sue caratteristiche di plasticita e modellabllita alla sede di applicazione,
favorisce ed accelera la riparazione e rigenerazione tessutale, sia cutanea sia ossea. Il sangue cordonale
presenta, inoltre, un profilo di sicurezza microbiologica superiore rispetto al sangue dei donatori adulti da cui
viene tradizionalmente ottenuto il gel plastrinico.

E pertanto, interessante prevederne il suo utilizzo terapeutico in una popolazione di pazienti affetti da
EBE (Epidermolisi Bollosa Ereditaria), con ulcere a grave rischio di degenerazione neoplastica, in pazienti
con malattie autoimmuni, in diabetici nei quali 'unica alternativa é I'amputazione e pazienti nei quali
l'autodonazione finalizzata alla preparazione di gel autologo non é praticabile per controindicazioni
cliniche.

Si prende atto delle seguenti raccomandazioni (Raccomandazioni SIMTI sugli emocomponenti per uso non
trasfusionale):

- Ulcera diabetica: Grado di raccomandazione 1B.
- Ulcere croniche e ferite difficili: Grado di raccomandazione 1C
- Apparato muscolo scheletrico:

a) Trattamento infiltrativo delle epicondiliti — Grado di raccomandazione 1B.

b) Trattamento delle lesioni della cuffia dei rotatori = Grado di raccomandazione 2B.

c¢) Trattamento delle lesioni del legamento crociato anteriore — Grado di raccomandazione 2B.
d) Trattamento delle lesioni del tendine di Achille: Grado di raccomandazione — 2C.

e) Altre patologie osteo-muscolari ligamentose: Grado di raccomandazione — 2C.

- Odontoiatria e chirurgia maxillo-facciale

a) Trattamento del rialzo del seno mascellare — Grado di raccomandazione: 2B.
b) Altre patologie odontoiatriche — Grado di raccomandazione: 2B.

COLLIRIO

Un’altra tipologia di emocomponente topico ottenuto dal sangue cordonale ¢ il collirio (biological eye drops)
che trova impiego in patologie della superficie oculare tra cui la sindrome da occhio secco (Dry Eye Syndrome),
a volte secondaria a Sindrome di Sjogren o a GVHD post-trapianto di CSE (Cellule Staminali Emopoietiche),
che puo esitare in severi e persistenti danni dell’epitelio corneale. Laddove le lacrime artificiali non siano
sufficientemente efficaci e qualora il prelievo autologo finalizzato alla preparazione del collirio autologo non
sia praticabile per controindicazioni cliniche & possibile utilizzare il collirio derivante da sangue cordonale
ricco in fattori di crescita, i livelli dei quali sono assai ridotti nelle lacrime del pazienti affetti da DES (Dry
Eye Syndrome). Questo eviterebbe la mobilita dei pazienti pugliesi presso altre strutture nella quali viene
utilizzata questa tipologia di emocomponente.

Si prende atto delle seguenti raccomandazioni (Raccomandazioni SIMTI sugli emocomponenti per uso non
trasfusionale):
- Ustioni della superficie oculare — Grado di raccomandazione: 2B.
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- Ulcere corneali — Grado di raccomandazione: 2B.

- Sindrome dell’occhio secco — Grado di raccomandazione: 2C.

ALTRI UTILIZZI ALTERNATIVI DEL SANGUE CORDONALE
EMAZIE CORDONALI

Altri utilizzi alternativi del sangue cordonale in corso di sperimentazioni riguardano I'impiego ad uso
trasfusionale, in totale sicurezza, di emazie cordonali come alternativa alla trasfusione di emazie dell’adulto,
soprattutto nel neonato pre-termine. In seguito alla trasfusione di neonati prematuri con globuli rossi
dell’adulto, si ottiene una transizione da emoglobina fetale ad emoglobina adulta, la quale possiede una
minore affinita per l'ossigeno, che quindi viene ceduto ai tessuti piu facilmente. Questo effetto e di grande
importanza dal momento che, nel prematuro, la tossicita dell’'ossigeno € uno dei fattori eziopatogenetici di
diverse patologie, tra cui la retinopatia della prematurita e la patologia polmonare cronica. Inoltre, la maggiore
cessione di ossigeno ai tessuti inibisce ulteriormente la produzione di eritropoietina, con conseguente
inibizione dell’eritropoiesi. Lintroduzione di questa nuova tipologia di supporto trasfusionale potrebbe
apportare numerosi vantaggi in termini di efficacia terapeutica nel pretermine e vantaggi nella pratica
trasfusionale, come la razionalizzazione delle risorse per risparmio di sangue da donatore adulto ed una
maggiore sicurezza ed idoneita degli emocomponenti trasfusi.

CELLULE CIK

Ultimo protocollo alternativo, ma non per importanza, di utilizzo del sangue cordonale e quello in cui le
cellule cordonali vengono impiegate per la produzione di cellule CIK (cellule killer indotte da citochine), cellule
immuni caratterizzate da un fenotipo cellulare simile alle cellule T e alle cellule natural killer (NK), generate
da incubazione ex vivo di cellule mononucleari del sangue del cordone con citochine quali IFN-y, anticorpo
anti-CD3, IL-1 e IL-2, ad intensa attivita antitumorale, da sfruttare per strategie di immunoterapia in ambito
oncologico.

La Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ha tenuto diverse riunioni con i delegati regionale delle Societa
scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, con i quali € stato condiviso il percorso di utilizzo e di
dispensazione del gel piastrinico e del collirio prodotto dalle cellule da cordone ombelicale.

Atteso che:

- la ricerca scientifica ha posto molta attenzione all’utilizzo alternativo delle cellule staminali cordonali
nonché dell’evoluzione della rete dei punti nascita anche in attuazione del Regolamento di riordino delle rete
ospedaliera n. 7/2017;

- come da condivisione con le citate Societa scientifiche I'utilizzo dei prodotti da cordone cordone ombelicale
porterebbe effettivo vantaggio ad alcune categorie di pazienti pugliesi, a volte costretti a ricorre all’assistenza
fuori regione.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1. autorizzare la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia, sita presso I'IRCCS privato accreditato
“Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo alla distribuzione delle unita di emocomponenti per
uso non trasfusionale da cordone ombelicale (gel piastrinico/collirio) secondo le indicazioni consolidate e/o
raccomandate;

2. stabilire che, in fase iniziale dell’attivita di cui al punto 1, siano autorizzate all’'utilizzo le Unita Operative
degli Ospedali di Il Livello individuati con il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017
nonché dell’lRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo;
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3. approvare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e
le societa scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui all'Allegato A del presente schema di
provvedimento;

4, stabilire che per il tramite della Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) di Medicina Trasfusionale
venga effettuato un monitoraggio trimestrale dell’attivita svolta, in collaborazione con la Societa Scientifiche
di settore;

5. stabilire che la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia organizzi eventi formativi rispetto
all’utilizzo dei prodotti delle cellule cordonali in collaborazione con le Societa scientifiche di settore;

6. individuare, a parziale modifica e integrazione del punto 4 della deliberazione di Giunta regionale
n. 1498/2008, come centri di prelievo e raccolta di sangue cordonale, sulla base dei dati parti anno 2016
le seguenti unita Operative di Ostetricia e Ginecologia, eliminando il Punto nascita di Putignano in quanto
disattivato:

- Ospedale “Dimiccoli” di Barletta;
- Ospedale di Andria;
- Casa di Cura privata accreditata CBH di Bari.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata

1. diautorizzare la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia, sita presso I'IRCCS privato accreditato
“Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo alla distribuzione a titolo gratuito delle unita di
emocomponenti per uso topico (gel piastrinico da sangue cordonale e collirio) e di emazie da cordone
ombelicale per uso trasfusionale, secondo le indicazioni consolidate e/o raccomandate;

2. distabilire che, in fase iniziale dell’attivita di cui al punto 1, siano autorizzate all’utilizzo le Unita Operative
degli Ospedali di Il Livello individuati con il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n.
7/2017 nonché dell’'IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo;

3. di approvare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e
le societa scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui all’Allegato A parte integrante del
presente schema di provvedimento contenente la “Procedura operativa per larichiesta diemocomponenti
ad uso non trasfusionale da sangue cordonale” ed il “Modulo per il consenso informato al trattamento
con emocomponenti ad uso non trasfusionale da sangue cordonale”;

4. distabilire che per il tramite della Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) di Medicina Trasfusionale
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venga effettuato un monitoraggio trimestrale dell’attivita svolta, in collaborazione con la Societa
Scientifiche di settore;

5. di stabilire che la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia organizzi eventi formativi rispetto
all’'utilizzo dei prodotti delle cellule cordonali in collaborazione con le Societa scientifiche di settore;

6. diindividuare, a parziale modifica e integrazione del punto 4 della deliberazione di Giunta regionale n.
1498/2008, come centri di prelievo e raccolta di sangue cordonale, sulla base dei dati parti anno 2016 le
seguenti unita Operative di Ostetricia e Ginecologia, eliminando il Punto nascita di Putignano in quanto
disattivato:

a. Ospedale “Dimiccoli” di Barletta;
b. Ospedale di Andria;
c. Casadi Cura privata accreditata CBH di Bari.

7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad A.Re.S.
Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, agli
IRCCS pubblici e privati nonché alla SRC e alle Societa scientifiche di settore;

8. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competent;;

9. distabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA

ALLEGATO

Il presente allegato @ composto
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PROCEDURA OPERATIVA PER RICHIESTA DI EMOCOMPONENTI AD USO NON
TRASFUSIONALE DA SANGUE CORDONALE

Premessa:

criteri e principi di richiesta, consenso informato, valutazione appropriatezza, assegnazione,
consegna, emovigilanza sono i medesimi previsti per gli emocomponenti utilizzati per via
trasfusionale.

Identificazione e tracciabilitd devono essere assicurate mediante 'utilizzo del sistema
gestionale informatico in uso nel SIT.

1. Il Medico che intende procedere con il trattamento con Emocomponente non
trasfusionale da sangue Cordonale inoltra la richiesta al SIT di competenza;

2. 1l SIT inoltra la stessa alla Banca Cordonale, secondo modalitd ormai consolidate
anche per gli Emocomponenti trasfusionali;

3. La Banca Cordonale si impegna a “consegnare” 'emocomponente richiesto al SIT
richiedente, con modalitd da concordare (potrebbe essere contempiata anche la
possibilita di una consegna di pil unita come scorta);

4. L'Emocomponente & caricato nel sistema informatico del SIT richiedente, conservato
secondo le specifiche modalita di conservazione e scaricato al Paziente per il quale &
stato proposto il trattamento;

5. Per |'attivazione del gel potrd essere orgamzzata nella sede richiedente una idonea
dimostrazione.

» IJ
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CONSENSO INFORMATO AL
TRATTAMENTO CON
EMOCOMPONENTI AD USO NON
TRASFUSIONALE DA SANGUE

CORDONALE -

STRUTTURA COMPLESSA DI | Direttore: Dott.

CONSENSOQ INFORMATO AL TRATTAMENTO CON EMOCOMPONENTI AD USO
NON TRASFUSIONALE DA SANGUE CORDONALE

L'utilizzo di emocomponenti per uso non trasfusionale inizia nel 1998 con la prima pubblicazione
di Marx e Collaboratori. relativa all'utilizzo di concentrati piastrinici in ambito odontoiatrico. Sulla
scia dei primi successi clinici, l'interesse si e ampliato a vari campi della Medicina e della
Chirurgia; sono state proposte molteplici metodiche di produzione e diverse indicazioni d’uso e la
pratica si e diffusa in diversi ambiti specialistici.
Tra gli emocomponenti ad uso non trasfusionale un ruolo centrale ha assunto il Concentrato
Piastrinico per uso non trasfusionale (CPunT) che costituisce una fonte di fattori di crescita ed e
utilizzato, sia in forma liquida (Concentrato piastrinico Collirio e PlasmaRicco di Piastrine-PRP)
che attivata (Gel piastrinico), come promotore di rigenerazione dei tessuti danneggiati.
Il gel piastrinico o il plasma ricco di piastrine sono emocomponenti per uso topico, di origine
autologa o allogenica, ricchi in fattori di crescita (contenuti negli alfa granuli delle piastrine) che
favoriscono la riparazione tissutale, soprattutto nei campi di chirurgia maxillofacciale, ortopedica e
nella terapia delle ulcere cutanee. Possono essere ottenuti da sangue intero o piastrinoaferesi ma da
qualche tempo anche da sangue cordonale.
In passato questi componenti del sangue sono stati preparati prevalentemente dal sangue del
paziente stesso (gel autologo) ed utilizzati da molti anni in terapia, principalmente per trattare le
ulcere della pelle e le piaghe da decubito.
Non risultano peraltro ancora compiutamente individuati i meccanismi di funzionamento del
CPunT nella rigenerazione cellulare e nello stimolo alla ricostituzione dei tessuti. E noto che i
meccanismi coinvolti sono piu complessi di quanto si pensava solo poco tempo fa; le piastrine
contengono oltre 300 proteine e l'applicazione di nuove tecniche diagnostiche in biologia
molecolare potra essere d’aiuto per meglio identificare i meccanismi di trasmissione dei segnali
biochimici coinvolti nella rigenerazione tissutale.
Dati riportati in letteratura gia diversi anni fa, hanno dimostrato come l'uso del gel piastrinico sia
efficace nel trattamento di diverse patologie quali le ulcere cutanee con attenuazione del dolore,
riduzione della flogosi, aumento dell'angiogenesi, stimolazione del tessuto di granulazione.
Inoltre, I'azione dello stimolo rigenerativo sul tessuto osseo e sui tessuti molli ha portato questi
emocomponenti ad essere utilizzati in altri ambiti clinici ed in particolare in chirurgia maxillo-
facciale, in odontostomatologia (implantologia, rialzo. del seno mascellare, palatoschisi), in
ortopedia e traumatologia (lesioni dei tessuti molli, pseudoartrosi, perdite di sostanza ossea a

seguito di traumi o ad asportazioni di cisti), in oculistica (Ustioni della superficie oculare,
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CONSENSO INFORMATO AL
TRATTAMENTOQ CON
EMOCOMPONENTI AD USO NON
TRASFUSIONALE DA SANGUE
CORDONALE

STRUTTURA COMPLESSA DI I Direttore: Dott.

Sindrome dell’occhio secco), in cardiochirurgia (ferita sternale deiscente) ed in altre discipline
specialistiche a seguito di molteplici segnalazioni che, seppur limitate nella metodologia degli
studi e nella numerosita dei campioni, sono suggestive per efficacia, facilita d'uso ed assenza di
reazioni o eventi avversi.

La cosiddetta Infiltrazione intrarticolare e periarticolare consiste in una iniezione locale di plasma
ricco di piastrine (PRP) all’interno di un’articolazione o in una sede adiacente all’articolazione. Le
principali indicazioni della terapia infiltrativa articolare sono le condrapatie e le artriti non
infettive; le patologie interessanti le strutture periarticolari sono le borsiti, fasciti, tendiniti,
entesopatie etc.

Dati riportati in letteratura sono abbastanza incoraggianti soprattutto per il trattamento della
patologia articolare degenerativa nei giovani, dove I'infiltrazione del concentrato piastrinico puo:
ridurre il dolore, modulare I’inflammazione, migliorare la funzionalita articolare e quindi la qualita
della vita. Il concentrato piastrinico pud pertanto rappresentare una metodica terapeutica efficace
nella gestione delle condropatie per evitare, o quanto meno procrastinare, approcci pill aggressivi.
Nelle patologie periarticolari i dati sono ancora abbastanza controversi per la mancanza di chiare
evidenze scientifiche che dimostrino il reale beneficio applicativo.

Alcuni anni fa sono stati sviluppati studi finalizzati a preparare il PRP o il gel piastrinico dal sangue
che rimane nella placenta al termine del parto, che in passato veniva gettato, onde poter disporre di
un prodotto ‘pronto per 1’uso’ senza dover sottoporre 1 pazienti a ripetuti prelievi di sangue autologo,
spesso non praticabili per ragioni cliniche o organizzative. Questi studi hanno consentito di
standardizzare le procedure di preparazione e le caratteristiche di questo nuovo componente del
sangue presso i centri trasfusionali italiani. Il gel piastrinico da sangue cordonale viene applicato in
modo analogo all’applicazione delle medicazioni tradizionali da un medico coadiuvato da un
infermiere. Il gel piastrinico cordonale (CBPG), esso & ottenuto ottenuto dall’aggregazione del
concentrato piastrinico cordonale messo a contatto con calcio gluconato che “attiva” il PRP in
forma di gel, il quale viene applicato sulla sede della lesione (cutanea, ossea, etc.). In letteratura,
non sono riportati, eventi avverst significativi associati all’uso topico del gel piastrinico. Tuttavia,
come per ogni altro componente non autologo del sangue, esiste un rischio molto basso di
trasmissione di malattie infettive, che é assai vicino allo zero per i componenti estratti dal sangue
neonatale, come pure di infezione per contaminazione batterica, data la negativita dei test di sterilita

effettuati su ogni unita.

O erp T GEL PIASTRINICO [0 COLLIRIO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 329

DGR n. 1491/2017 “DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui all’art. 1, comma 7, del d.lgs. n. 502/92” - Aggiornamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale
(PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare”. MODIFICHE E
INTEGRAZIONI.

Il Presidente sulla base deiristruttoria espletata dal Funzionario istruttore e confermata dalla Responsabile
della A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riceve la seguente relazione:

Il Decreto ministeriale n. 279 del 18 maggio 2001 - recante “Regolamento di istituzione della rete nazionale
delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie” ha avviato il
sistema nazionale sulle malattie rare comprendente la realizzazione di una rete nazionale di monitoraggio ed
assistenza dedicata specificamente a quest’area di patologie, 'erogazione di particolari benefici ai malati che
ne siano affetti, il supporto a soggetti pubblici e privati attivi nel campo della ricerca e della realizzazione di
nuove tecnologie e prodotti utili per migliorare il decorso delle patologie, nonché I'attivazione di programmi
di formazione dei professionisti ed informazione dell'opinione pubblica.

Il predetto Decreto ministeriale dispone che la rete nazionale sia composta dai Presidi a valenza nazionale
appositamente accreditati (PRN), individuati “tra quelli in possesso di documentata esperienza in attivita
diagnostica o terapeutica specifica per le malattie o per i gruppi di malattie rare, nonché di idonea dotazione
di strutture di supporto e di servizi complementari, ivi inclusi, per le malattie che lo richiedono, servizi per
I'emergenza e per la diagnostica biochimica e genetico - molecolare”.

La rete malattie rare pugliese viene avviata nel 2003 con deliberazione di Giunta regionale n. 2238 del
23/12/2003 e s.m.i., a cui e seguita una ricognizione con deliberazione di Giunta regionale n. 1591 del
31/07/2012.

LAccordo tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 10 maggio 2007 (Rep. n.103/CSR)
ha previsto la creazione di Centri di Coordinamento regionali e/o interregionali con il compito di gestire il
registro regionale o interregionale delle malattie rare, di coordinare la rete, di formare i professionisti ed
informare i cittadini e le associazioni dei malati. Sulla base di quanto sancito dal suddetto Accordo, con DGR
n 2485/2009, aggiornata con DGR 2048/2016, & stato istituito il Coordinamento Malattie rare della Regione
Puglia (CoReMaR.) e il Centro di Assistenza e Ricerca Sovraziendale per le Malattie Rare. Al CoReMaR. &
stato attribuito Il compito di gestire il Registro per le malattie rare, coordinare la rete dei presidi malattie
rare, formare operatori sanitari e fornire informazioni alle associazioni del malati. Al Centro Sovraziendale il
compito di attivare e svolgere funzioni di collegamento in fatto di assistenza (ambulatoriale ed ospedaliera) e
di contact center (attivita diurna e registrazione contatti).

La Regione Puglia ha avviato con DGR n. 1695 del 7 agosto 2012, il Sistema Informativo delle Malattie Rare
della Regione Puglia (SIMaRRP) a supporto della specifica Rete Regionale. Nell'ambito del SIMaRRP, il Registro
regionale Malattie Rare ha come obiettivo generale quello di effettuare la sorveglianza delle malattie rare e
di supportare la programmazione regionale degli interventi per i soggetti affetti da malattie rare nonché di
fornire le informazioni al Registro Nazionale Malattie Rare.

Il Registro regionale implementato mediante il SIMaRRP mira ad ottenere informazioni epidemiologiche (in
primo luogo il numero di casi di una determinata malattia rara e relativa distribuzione sul territorio regionale)
utili a definire le dimensioni del problema. Si tratta di uno strumento utile per il governo della Rete, per
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stimare |l ritardo diagnostico e la migrazione sanitaria dei pazienti, per supportare la ricerca clinica e per
promuovere Il confronto tra i Presidi e gli operatori sanitari per la definizione di criteri diagnostici.

Il CoReMaR ha gestito, fin dalla sua istituzione, il sistema informativo unico per la diagnosi e presa in carico
della persona affetta da malattia rara, che attualmente consente la registrazione della diagnosi di malattia
rara da parte dei PRN e il rilascio dell’attestazione di esenzione dalla partecipazione alla spesa da parte dei
Distretti Socio-Sanitari.

Il patrimonio informativo accumulato dal SIMaRRP permette I'alimentazione del Registro regionale Malattie
Rare che viene utilizzato dal Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) per il monitoraggio del
funzionamento dei centri della rete ed in particolare la loro capacita di fare diagnosi. Analizzando i dati del
Registro & possibile, tra I'altro, operare un’analisi quantitativo qualitativa dei luoghi/ospedali di cura a favore
dei malati rari.

La Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n, 24 del 9 marzo 2011 concernente I'applicazione dei diritti
dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera ha previsto la creazione delle Reti di riferimento
europee (ERN) per le malattie rare, i cui centri costituenti devono dimostrare di avere competenza, esperienza,
capacita di gestire I'informazione, i collegamenti a rete con le altre strutture socio-sanitarie che prendono in
carico il paziente, un’organizzazione adatta per la presa in carico globale del paziente e la risposta ad ogni suo
problema di salute ed infine dei collegamenti stabili e prestrutturati con le Associazioni dei malati. Le ERN
stesse devono dimostrare capacita organizzative e di efficiente collegamento interno, abilita nel gestire
registri di patologia e la disposizione a collegarsi con le strutture assistenziali che collaborano nel fornire
prestazione ai malati e la disponibilita di infrastruttura per la teleconsulenza. Lapplicazione tecnica di tale
Direttiva ha richiesto la creazione di due gruppi di esperti, delegati di ciascun Paese costituente I'Unione
Europea (il Cross Border Expert Group e il Cross Border Committee), che hanno avuto il ruolo di definire,
con gli Atti delegati e gli Atti di esecuzione, i criteri per selezionare i centri parti delle reti e le singole reti o
ERN, globalmente considerate. Al termine di questi processi, sono stati definiti con Decisione delegata della
Commissione e Decisione di esecuzione, il 10 marzo 2014, i criteri e le condizioni che devono soddisfare le reti
di riferimento europee e i prestatori di assistenza sanitaria per aderire a una rete di riferimento europea. Dal
gennaio 2014 é iniziato il processo che ha portato all’'identificazione dei centri delle ERN e delle loro funzioni
conclusosi nel nostro Paese nel mesi di giugno 2016. Per quanto riguarda I'ltalia, a partire dai centri e dalle reti
accreditate per le malattie rare in ciascuna Regione, sono state selezionate le candidature dei centri proposti
alla Commissione Europea per partecipare alle ERN. Tale selezione € avvenuta sulla base dell'osservanza dei
criteri definiti dall’'Unione Europea: numero di pazienti diagnosticati inseriti nei corrispettivi registri regionali,
specificita, lettera di chiamata di capofila di cordata europea.

Anche I'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento “Piano
nazionale per le malattie rare (PNMR)” del 16 ottobre 2014, recepito con D.G.R. 158/2015, ha posto I'accento
sulla necessita di strutturare o riqualificare le reti regionali sulle malattie rare favorendo il collegamento
funzionale tra le strutture/presidi coinvolti nella presa in carico della persona affetta da malattia rara.

Pertanto, con DGR n. 253 del 28/02/2017, integrata con DGR n. 794 del 29/05/2017, sulla base dell’istruttoria
condotta dal Coordinamento Regionale Malattie Rare, si & proceduto a riaggiornare I'elenco dei Presidi
accreditati per le malattie rare e a prevederne le modalita di funzionamento e di connessione in rete tra loro
e con il restante sistema sanitario regionale, in modo da rivalutare quanto di positivo & stato espresso nella
programmazione e nella attuazione negli anni di attivita, rivisitandolo alla luce del nuovo scenario nazionale
ed europeo, al fine di permettere ai centri selezionati per le ERN, che si trovano nelle condizioni di maggiore
impegno ed attivita, di operare a livello nazionale ed europeo secondo i riconoscimenti ottenuti.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 15
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del 18/03/2017, sono stati definiti ed aggiornati i Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 1, comma 7, del
d.Igs. n. 502/92.

Lart. 52 del predetto DPCM prevede che le persone affette dalle malattie rare elencate nell’allegato 7 allo
stesso DPCM hanno diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza
sanitaria.

L'art. 64 del citato DPCM, ai comma 4 prevede che le disposizioni in materia di malattie rare di cui all’art. 52
e all'allegato 7 si applicano dal centottantesimo giorno dall’entrata in vigore del DPCM; entro tale data le
Regioni e le Province autonome adeguano le Reti regionali per le malattie rare con I'individuazione dei relativi
Presidi e i Registri regionali.

Al fine di implementare la Rete dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese
(RERP) accreditati per le malattie rare alla luce delle novita introdotte dal DPCM sui nuovi LEA che ha
modificato I'elenco delle malattie rare ammesse all’esenzione dalla compartecipazione al costo, introducendo
piu di 100 nuove entita fra singole malattie rare o gruppi di malattie in base alle nuove acquisizioni della
ricerca scientifica, il CoReMaR ha condotto l'istruttoria relativa all’accreditamento dei centri per le malattia
rare di nuova inclusione nel DPCM nuovi LEA.

| criteri per I'accreditamento dei nuovi centri sono gli stessi gia utilizzati dal CoReMaR nell’istruttoria per
I'individuazione dei Centri della DGR n. 253/17, come da verbale agli atti della Sezione. Sulla base delle
candidature presentate e sulla base delle precisazione dei nodi coinvolti nella presa in carico multidisciplinare,
dichiarati dal centro proponente, il CoReMaR ha trasmesso il nuovo elenco dei Presidi della Rete Nazionale
(PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) da accreditare per le malattie rare.

Il CoReMaR ha valutato positivamente le candidature dei centri inseriti nell’elenco trasmesso alla Sezione SGO,
riservandosi di monitorare I'attivita assistenziale per un periodo di 12 mesi, utilizzando nella valutazionei criteri
quali la numerosita della casistica e delle certificazioni e la capacita di garantire un percorso multidisciplinare
e multidimensionale di presa in carico, criteri gia definiti con la DGR 253/17. Inoltre, il CoReMaR ha accettato
le candidature, per le malattie a bassissima prevalenza, nei soli casi in cui la candidatura sia stata presentata
da centri, afferenti a strutture gia accreditate con qualifica di PRN per il gruppo di patologie cui la nuova
malattia afferisce.

L'elenco in oggetto contiene anche i PRN e RERP gia individuati con DGR n. 253/2017 e DGR n. 794/2017 e
cid per permettere una pil semplice consultazione da parte degli operatori del SSN, dalle famiglie e assistiti
affetti da malattie rare e dalle relative Associazioni. Si conferma il restante contenuto delle precedenti DGR
n.253/2017 e DGR n. 794/2017.

Pertanto, alla luce delle novita introdotte dal DPCM 12 gennaio 2017 di aggiornamento dei Livelli Essenziali di
Assistenza, la Giunta regionale con Deliberazione n. 1491 del 3/10/2017 ha approvato:
¢ |'elenco dei PRN (o Centri) e dei Nodi della Rete Regionale Pugliese (ReRP) accreditati per le malattie
rare di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;
¢ il documento di cui all’Allegato B, riguardante “Istruzioni operative relative all’allegato 7 del DPCM
12/1/2017".

Considerato che & pervenuta a questa Sezione nota del 6/2/2018, agli atti con prot. AOO183-2273 del
16/2/2018, con la quale il Commissario Straordinario dell’AReSS e il CoReMar comunicano che, a seguito di
alcuni refusi da parte del predetto Coordinamento regionale, si rende necessario apportare delle modifiche
allAllegato A alla DGR n. 1491/2017.

Al contempo, nella predetta nota del 6/2/2018 il Commissario Straordinario dell’AReSS e il CoReMar hanno
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richiesto e comunicato di apportare le sottoelencate integrazioni:

¢ Valutazione ed accoglimento delle auto candidature per malattie rare del nuovo elenco DPCM Nuovi Lea
pervenute oltre i termini previsti dalla Nota del 21 luglio 2017 “ADEGUAMENTO DELLA RETE REGIONALE
PER LE MALATTIE RARE SULLA BASE DEL D.P.C.M. 12.1.2017 “DEFINIZIONE E AGGIORNAMENTO DElI
LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA” - Prot. n. AOOARES21072017/0001696;

¢ Allineamento alla Rete Ematologica Pugliese istituita ed organizzata come da DGR 912/2010 e DGR
2827/2014. Adeguamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale
Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare.

e Accoglimento dellarichiesta pervenuta dalla Direzione Sanitaria dell’A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale
Pediatrico “Giovanni XXIII” dell’esclusione per 'UO di Reumatologia dalla rete malattie rare per le
seguenti patologie rare:

a. Ehiers-Danlors, Sindrome di (RN0330);
b. Amiloidosi sistemiche (RCG130);

c. Osteodistrofie Congenite (RNG060);
d. Malattia di Lyme (RA0030).

e Accogiimento della richiesta di riconoscimento della UOC Oncoematologia Pediatrica del Presidio
Ospedaliero “Vito Fazzi” di Lecce quale nodo della Rete Regionale Pugliese malattie rare per le seguenti
patoiogie rare:

a. Istiocitosi croniche a cellule di Langherhans (RCG150);

. Anemie Ereditarie (RDG010);

. Sindrome emolitico uremica (RD0010);

. Immunodeficienze primarie (RCG160);

. Malattia di Bechet (RC0210],

Endocardite reumatica (RG0010);

. Porpora di Henoch-Schonlein ricorrente (RD0030);

. Connettivita mista (RM0030).

e Accoglimento dell’istanza di auto candidatura della UO di Pediatria Ospedaliera dell’A.O.U. Policlinico
di Bari - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” per la patologia rara Endocardite Reumatica (RG0010);

e Accoglimento dellistanza di auto candidatura della UO Genetica Medica dell’Ente Ecclesiastico
“Cardinale G. Panico” - Tricase per la Sindrome di Noonan.

¢ Accoglimento della richiesta di accreditamento del “Centro Epilessia ed EEG in Eta Evolutiva” dell’ASL di
Bari e del “Centro per lo Studio e per la Cura dell’Epilessia” della S.C. di Neurologia Universitaria degli
Ospedali Riuniti di Foggia, a sostegno e garanzia della continuita assistenziale, per le seguenti patologie
rare:

a. Rett sindrome di (RF0040);

. Epilessia mioclonica progressiva (RFO060);

. Dravet, Sindrome di (RF0061);

. Lennox- Gastaut sindrome di (RF0130);

. Sindromi da Aneuploidia cromosomica (RNG080);

Sindromi da riarrangiamenti strutturali sbilanciati cromosomici e genomici (RNG090);
. Sclerosi tuberosa (RN0750).

>0 >0 o O T

m > 0O QO O T

Pertanto, col presente provvedimento si propone di sostituire I'Allegato A alla DRG n. 1491/2017 con il
presente allegato A che contiene tutto quanto gia inserito nel precedente Allegato A alla DGR n. 1491/2017
con le ulteriori integrazioni, cosi come richiesto dal Commissario Straordinario dell’AReSS e dal CoReMar.
Resta confermato tutto quanto riportato nella DRG n. 1491/2017, ivi compreso |'Allegato B alla DRG n.
1491/2017.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
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stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

e Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

¢ Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario istruttore,
dalla Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

e A voti unanimi espressi nel modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

1. di sostituire I'Allegato A alla DRG n. 1491/2017 con il presente allegato A che contiene tutto quanto gia
inserito nel precedente Allegato A alla DGR n.1491/2017 con le ulteriori integrazioni, cosi come richiesto
dal Commissario Straordinario dell’AReSS e dal CoReMar.

2. Diinserire nell’Allegato A parte integrante alla predetta Deliberazione di Giunta le sottoelencate modifiche
e integrazioni, cosi come richiesto dal Coordinamento regionale Malattie Rare:

¢ Valutazione ed accoglimento delle auto candidature per malattie rare del nuovo elenco DPCM Nuovi Lea
pervenute oltre i termini previsti dalla Nota del 21 luglio 2017 “ADEGUAMENTO DELLA RETE REGIONALE
PER LE MALATTIE RARE SULLA BASE DEL D.P.CM. 12.1.2017 “DEFINIZIONE E AGGIORNAMENTO DElI
LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA” - Prot. n. AOOARES21072017/0001696;

¢ Allineamento alla Rete Ematologica Pugliese istituita ed organizzata come da DGR 912/2010 e DGR
2827/2014. Adeguamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale
Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare.

e Accoglimento dellarichiesta pervenuta dalla Direzione Sanitaria dell’A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale
Pediatrico “Giovanni XXIII” dell’esclusione per 'UO di Reumatologia dalla rete malattie rare per le
seguenti patologie rare:

e. Ehiers-Danlors, Sindrome di (RN0330);
f. Amiloidosi sistemiche (RCG130);

g. Osteodistrofie Congenite (RNG060);

h. Malattia di Lyme (RA0030).

e Accoglimento della richiesta di riconoscimento della UOC Oncoematologia Pediatrica del Presidio
Ospedaliero “Vito Fazzi” di Lecce quale nodo della Rete Regionale Pugliese malattie rare per le seguenti
patologie rare:

a. lIstiocitosi croniche a cellule di Langherhans (RCG150);
i. Anemie Ereditarie (RDG010);

j.  Sindrome emolitico uremica (RD0010);

k. Immunodeficienze primarie (RCG160);

[. Malattia di Bechet (RCO210),
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m. Endocardite reumatica (RG0010);
n. Porpora di Henoch-Schonlein ricorrente (RD0030);
0. Connettivite mista (RM0030).

e Accoglimento dell’istanza di auto candidatura della UO di Pediatria Ospedaliera dell’A.0.U. Policlinico
di Bari - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIlI” per la patologia rara Endocardite Reumatica (RGGGIG);

e Accoglimento dellistanza di auto candidatura della UO Genetica Medica dell’Ente Ecclesiastico
“Cardinale G. Panico” - Tricase per la Sindrome di Noonan.

¢ Accoglimento della richiesta di accreditamento del “Centro Epilessia ed EEG in Eta Evolutiva” dell’ASL di
Bari e del “Centro per lo Studio e per la Cura dell’Epilessia” della S.C. di Neurologia Universitaria degli
Ospedali Riuniti di Foggia, a sostegno e garanzia della continuita assistenziale, per le seguenti patologie
rare:

h. Rett sindrome di (RF0040);

i. Epilessia mioclonica progressiva (RF0060);

j. Dravet, Sindrome di (RF0061);

k. Lennox- Gastaut sindrome di (RF0130);

I. Sindromi da Aneuploidia cromosomica (RNG080);

m. Sindromi da riarrangiamenti strutturali shilanciati cromosomici e genomici (RNG090);
n. Sclerosi tuberosa (RN0750).

3. di confermare tutto quanto riportato nella DRG n. 1491/2017, ivi compreso |'Allegato B alla DRG n.
1491/2017.

4. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, alla Sezione Risorse Strumentali
e Tecnologiche del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti,
ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, al Coordinamento Regionale Malattie Rare Puglia, al
Centro di assistenza e ricerca sovraziendale per le Malattie Rare ed ai Direttori generali delle Aziende
ospedaliere, IRCCS ed EE individuati quali Presidi della Rete Nazionale per le malattie rare;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:puglia.it
www.sanita
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- REGIONE
PUGLIA

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER
TUTTI

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL’ASSISTENZA TERRITORIALE

ALLEGATO A

Rete dei Presidi della Rete Nazionale ( PRN ) e Nodi della Rete Regionale Pugliese
(RERP) accreditati per le malattie rare.

[l presente allegato & composto
di n. 62 (sessantadue) pagine esclusa la presente

Il Dirigente ddlla Sezione SGO

(Giovanni W)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 334

L. 96/2017 e L.R. n. 1/2013 - Sistema delle Ciclovie nazionali. Realizzazione, sviluppo e promozione della
Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa Maria di Leuca” (itinerario n. 6 della rete Bicitalia) e suo inserimento nella
rete ciclabile transeuropea EuroVelo. Approvazione schema protocollo di intesa tra Regione Puglia e FIAB
onlus (Federazione Italiana Amici della Bicicletta).

LUAssessore ai Trasporti, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del
Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- con L.R. n. 68 del 30/12/2017 ¢ stato approvato il bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e il
bilancio pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia;
- con DGR n. 38 del 17 gennaio 2017 ¢ stato approvato il Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020.

VISTI

- lalegge 19 ottobre 1998, n. 366 recante “Norme per il finanziamento della mobilita ciclistica”;

- ii Decreto Ministeriale n. 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione delle
caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”;

- laL.R.n.1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica”;

- laL.n.2/2018 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilita in bicicletta e |a realizzazione della rete nazionale
di percorribilita ciclistica”;

PRESO ATTO CHE

la FIAB e titolare del progetto di Rete ciclabile nazionale denominata “Bicitalia” il cui studio di fattibilita fu
elaborato su incarico ministeriale in attuazione della delibera CIPE n. 1 del 1° febbraio 2001 relativa al “Piano
Generale dei trasporti e della logistica”, che impegnava il Ministero Infrastrutture e Trasporti a definire un
sistema nazionale di percorribilita ciclistica;

il progetto di rete nazionale Bicitalia prevede la realizzazione di 22 ciclovie nazionali secondo lo sviluppo nord-
sud ed ovest est, per una lunghezza complessiva di circa 20.000 Km, tra cui la Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa
Maria di Leuca, itinerario n. 6 di detta rete;

il progetto Bicitalia & integrato nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo dell’European Cyclists’ Federation
(ECF) costituita da 15 ciclovie che si sviluppano da nord a sud e da est ad ovest per una lunghezza totale di
70.000 Km. e che attraversano I'ltalia con tre grandi direttrici;

dal 15 novembre 2011 la FIAB & diventata ufficialmente Centro nazionale di coordinamento per lo sviluppo
della rete ciclabile europea “EuroVelo” in Italia a seguito del riconoscimento da parte di ECF, titolare del
progetto e del marchio “EuroVelo”;

con proprio provvedimento n. 1585 del 09/09/2008 la Giunta regionale pugliese ha:

- approvato i risultati finali del progetto di cooperazione internazionale “CYRONMED - Cycle Route Network
of the Mediterranean”, con la Regione Puglia capofila, finanziato con fondi Interreg Archimed 2000-2006,
per lo studio di una rete ciclabile del Mediterraneo;

- individuato quali dorsali principali della rete ciclabile regionale i tratti degli itinerari ciclabili delle reti
Bicitalia ed EuroVelo passanti per la Puglia come di seguito elencati:

1) Ciclovia Adriatica (Trieste - Santa Maria di Leuca) - Itinerario n. 6 Bicitalia;
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2) Ciclovia dei Borboni (Bari-Napoli) con una derivazione per Matera - Itinerario n. 10 Bicitalia;

3) Ciclovia degli Appennini (Colle di Cadibona- Reggio Calabria) - Itinerario n. 11 di Bicitalia con varianti
Gargano e Ciclovia acquedotto pugliese)

4) Ciclovia dei tre Mari (Otranto-Sapri) - Itinerario n. 14 Bicitalia;

5) Ciclovia dei Pellegrini (Londra-Roma-Brindisi) - Itinerario n. 5 EuroVelo coincidente con l'itinerario n.
3 Bicitalia;

- stabilito di assegnare prioritariamente le risorse regionali, statali ed europee destinati alla mobilita
sostenibile alla realizzazione degli itinerari sopra citati;

in data 16/07/2007 un protocollo di intesa & stato sottoscritto tra Regione Puglia e le cinque societa di
trasporto ferroviario regionale, a favore dello sviluppo del trasporto integrato bici e treno con lo scopo di
eliminare gli ostacoli materiali, organizzativi e tariffari: primo risultato conseguito per i passeggeri € stato il
trasporto gratuito delle bici al seguito sui treni regionali;

i risultati del progetto CYRONMED sono stati assunti dalla LR. 23 giugno 2008, n. 16 “Principi, indirizzi e linee
di intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti;

gli stessi percorsi di Bicitalia ed EuroVelo sono stati inseriti nel PPTR approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio
2015;

i risultati finali del progetto CYRONMED, che introducono tra gli altri il tema della connessione tra reti ciclabili
e nodi di interscambio modale, hanno contribuito alla elaborazione della legge regionale n. 1/2013 “Interventi
per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica”;

la Ciclovia Adriatica in Puglia e stato oggetto, per iniziativa della Regione, della pubblicazione di un road-book
initaliano e ininglese, stampato nel 2013 e ristampato nel 2015, per fornire agli utenti della bici, in particolare
ai cicloturisti stranieri, la descrizione del miglior percorso stradale esistente per pedalare lungo la costa dal
confine con il Molise a Santa Maria di Leuca e con una variante Lesina-Manfredonia;

un apposito paragrafo sulla “Mobilita ciclistica” & stato inserito nel Piano Attuativo 2015-2019 del Piano
Regionale dei Trasporti, approvato con DGR n. 598 del 26.04.2016, riportante gli itinerari di Bicitalia e di
EuroVelo, quali assi portanti della rete ciclabile regionale e la previsione di n. 29 velostazioni da realizzare sul
territorio regionale in corrispondenza delle stazioni ferroviarie;

su sollecitazione di alcuni soggetti partner, I'Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia si & fatto carico di
costituire un partenariato internazionale italo-croato e di elaborare una proposta progettuale, candidata il
4 luglio 2017 al bando del Programma Interreg V-A Italia Croazia 2014-2020, per la mappatura secondo gli
standard europei di certificazione (EV), la valorizzazione dell’intera ciclovia adriatica da Santa Maria di Leuca
a Dubrovnik e I'inserimento dell’intero tronco italiano nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo;

la Regione Puglia sta incentivando la mobilita ciclistica attraverso le recenti azioni messe in campo:

e a marzo 2016 é stata aperta al pubblico, a Bari, la prima velostazione di tutto il centro-sud Italia nei
locali delle Ferrovie Appulo Lucane, realizzata per iniziativa della Regione Puglia con fondi dei progetti
di cooperazione europea GIFT 2.0 (Programma Grecia Italia 2007-2013) e INTERMODAL (programma
IPA ADRIATIC CBC 2007-2013);

e a seguito della partecipazione al progetto europeo “EuroVelo 5-Via Romea (Francigena)” finanziato
dal programma COSME 2014-2020, e stata effettuata la verifica del tracciato appulo-lucano e la sua
mappatura secondo gli standard europei di certificazione (EV) e predisposti i relativi rapporti finali;

e sono stati pubblicati avvisi pubblici destinati agli Enti Locali per la realizzazione di infrastrutture con
finanziamenti del POR Puglia FESR 2014-2020 azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita
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sostenibile nelle aree urbane e sub urbane”, che persegue il risultato di aumentare la mobilita sostenibile
nelle aree urbane attraverso le seguenti azioni:
a) realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilita collettiva e
alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto;
b) interventi di mobilita sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo I'utilizzo di sistemi di trasporto
a basso impatto ambientale;
c) sistemiinfrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per I'integrazione tariffaria;
d) sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso
iniziative di charginghub;

a seguito di un protocollo di intesa sottoscritto nel 2008 tra Regione Puglia e AQP Spa e stato effettuato
uno studio di fattibilita per realizzare una ciclovia sulla strada di servizio che corre sul Canale principale
dell’Acquedotto Pugliese e, con finanziamenti regionali, & stata avviata la realizzazione di un primo progetto
stralcio in Valle d’ltria, di cui i primi due lotti sono gia ultimati ed & stata avviata la progettazione del terzo
lotto;

I'intero intervento da Caposele a Santa Maria di Leuca e stato gia oggetto di un protocollo di intesa tra MIT,
MIBACT e le Regioni Campania, Basilicata e Puglia (capofila), sottoscritto in data 27 luglio 2016 per accedere
ai fondi previsti dall’articolo 1, comma 640, della Legge di Stabilita per il 2016 per I'istituzione del Sistema
Nazionale delle Ciclovie Turistiche e la progettazione e la realizzazione degli intervent;

I'art. 52 del decreto-legge 24/04/2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
ha integrato il primo elenco di ciclovie turistiche nazionali di cui al capoverso precedente, con nuovi itinerari
ritenuti prioritari, tra cui ricade la “Ciclovia Adriatica”;

con nota prot. 0010625 del 17/13/2017 il MIT Direzione Generale Strade e Autostrade, a seguito di reiterate
richieste di chiarimenti della Regione Puglia sulle motivazioni per cui dalle grafiche ufficiali dello stesso
Ministero la Puglia risultava esclusa dall’estensione della Ciclovia Adriatica finanziata dalla Legge di Stabilita
2017, ha risposto che “le disposizioni normative fino ad oggi emanate individuano esclusivamente gli assi e
le denominazioni delle ciclovie turistiche da inserire nel sistema nazionale. Gli effettivi itinerarie le estensioni
chilometriche sono il frutto di accordi tra le parti e in continua evoluzione in base alle proposte progettuali
presentate allo scrivente Ministero”;

la Ciclovia Adriatica:

e ¢ un percorso in gran parte pianeggiante, quindi adatto a tutte le tipologie di ciclisti;

e attraversa una conurbazione costiera quasi ininterrotta costituita da centri grandi, medi e piccoli, e
anche in Puglia interessa aree densamente abitate, pertanto puo essere considerata la principale
ciclovia urbana d’ltalia, unica nel suo genere per dimensioni, che in buona parte sia adatta alla doppia
funzione di ciclovia turistica e infrastruttura per la mobilita sostenibile urbana-interurbana;

e attraversa territori tutti con spiccata vocazione turistica, pertanto la Ciclovia Adriatica risulta
estremamente ricca di servizi per la ricettivita, ristorazione, servizi alle biciclette, oltre a tutti gli altri
servizi presenti in aree urbane;

e attraversa aree con un clima mite che la rende percorribile durante tutto I'anno;

¢ ¢ affiancata dalla ferrovia adriatica, che consente una perfetta integrazione intermodale bici+treno;

* ¢ servita da diversi aeroporti internazionali compresi quelli pugliesi di Bari e Brindisi;

e ¢ servita da grandi porti con collegamenti internazionali compresi quelli pugliesi di Bari e Brindisi e
numerosi altri porti minori vocati anche alla marineria charter.

SI PROPONE

e di approvare l'allegato schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e FIAB onlus (Federazione
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Italiana Amici della Bicicletta recante “Sistema delle ciclovie nazionali. Realizzazione, sviluppo e
promozione della Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa Maria di Leuca” (itinerario n. 6 della rete Bicitalia) e
suo inserimento nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo, in attuazione della L. 96/2017 e della L.R. n.
1/2013, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;

e diautorizzareil Presidente o suo delegato alla sottoscrizione del citato protocollo diintesa e ad apportare
eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

e di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL di provvedere, ad
avvenuta sottoscrizione del protocollo, a tutti i conseguenti adempimenti

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n.
7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata;

2) diapprovare l'allegato schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e FIAB onlus (Federazione Italiana
Amici della Bicicletta) recante “Sistema delle ciclovie nazionali. Realizzazione, sviluppo e promozione della
Ciclovia Adriatica Trieste-Santa Maria di Leuca (itinerario n. 6 della rete Bicitalia) e suo inserimento nella
rete ciclabile transeuropea EuroVelo”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento,
in attuazione della L. 96/2017 e della L.R. n. 1/2013,

3) diautorizzare il Presidente o suo delegato alla sottoscrizione del citato protocollo diintesa e ad apportare
eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

4) didare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL di provvedere, ad avvenuta
sottoscrizione del protocollo, a tutti i conseguenti adempimenti

5) didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale www.regione.puglia.it Sezione Amministrazione Trasparente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Schema
PROTOCOLLO DI INTESA

L. 96/2017 e L.R. n. 1/2013 — Sistema delle Ciclovie nazionali. Realizzazione, sviluppo e
promozione della Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa Maria di Leuca” {itinerario n. 6 della rete
Bicitalia) e suo inserimento nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo

tra

REGIONE PUGLIA, di seguito denominata anche “Regione”, con sede in Bari, Lungomare Nazario
Sauro n. 33 (C.F. 80017210727), da qui in avanti denominata “Regione”, rappresentata
da con DGR n.

FIAB-Federazione Italiana Amici della Bicicletta ONLUS (C.F. 11543050154), con sede legale a
Milano in Via Caviglia 3/A, cap 20139, da qui in avanti denominata “FIAB”, rappresentata dalla
Presidente Giulietta Pagliaccio (o sto delegato)

nell'insieme e congiuntamente, di seguito, denominate le “Parti”
PREMESSO CHE

la FIAB é titolare del progetto di Rete ciclabile nazionale denominata “Bicitalia" il cui studio di
fattibilita fu elaboratc su incarico ministeriale in attuazione della delibera CIPE n. 1 del 1° febbraio
2001 relativa al “Piano Generale dei trasporti e della logistica”, che impegnava il Ministero
Infrastrutture e Trasporti a definire un sistema nazionale di percorribilita ciclistica;

il progetto di rete nazionale Bicitalia prevede la realizzazione di 22 ciclovie nazionali secondo lo
sviluppo nord-sud ed ovest est, per una lunghezza complessiva di circa 20.000 Km, tra cui la
Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa Maria di Leuca, itinerario n. 6 di detta rete;

il progetto Bicitalia & integrato nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo dellEuropean Cyclists’
Federation (ECF) costituita da 15 ciclovie che si sviluppano da nord a sud e da est ad ovest per una
lunghezza totale di 70.000 Km. e che attraversano I'italia con tre grandi direttrici;

dal 15 novembre 2011 la FIAB & diventata ufficialmente Centro nazionale di coordinamento per lo
sviluppo della rete ciclabile europea "EuroVelo" in Italia a seguito del riconoscimento da parte di
ECF, titolare del progetto e del marchio “EuraVelo”;

con proprio provedimento n. 1585 del 09/09/2008 la Giunta regionale pugliese ha:

- approvato i risultati finali del progetto di cooperazione internazicnale “CYRONMED — Cycle
Route Network of the Mediterranean”, con la Regione Puglia capofila, finanziato con fondi
Interreg Archimed 2000-2006, per lo studio di una rete ciclabile del Mediterraneo;

- individuato quali dorsali principali della rete ciclabile regicnale i tratti degli itinerari ciclabili
delle reti Bicitalia ed EuroVelo passanti per Ia Puglia come di seguito elencati:

1) Ciclovia Adriatica (Trieste — Santa Maria di Leuca) — Itinerario n. 6 Bicitalia;

2) Ciclovia dei Borboni (Bari-Napoli) con una derivazione per Matera — Itinerario n. 10
Bicitalia;

3} Ciclovia degli Appennini (Colle di Cadibona- Reggio Calabria) - Itinerario n. 11 di Bicitalia
con varianti Gargano e Ciclovia acquedotto pugliese)

4) Ciclovia dei tre Mari {Otranto-Sapri) — Itinerario n. 14 Bicitalia;
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 375

POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualita della vita” — Obiettivo
Specifico: RA 4.1 — Azione 4.1 “Interventi per I'efficientamento energetico degli edifici pubblici” - Avviso
pubblico di selezione interventi. — Ratifica Determinazione Dirigenziale n. 3 del 4/1/2018.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue:

Visti

- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimie la
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abrogava il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- I’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020, che definiva la strategia e le priorita di investimento per I'impiego
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approvava
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- la Decisione C (2015) 5854 del 13/8/2015 della Commissione Europea con la quale veniva approvato il
Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC e stato
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

- latto del Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 che, in data 11/3/2016, approvava
la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n.
1303/2013 di cui la Giunta Regionale prendeva atto con deliberazione n. 582 del 26/4/2016;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7/6/2016 con la quale venivano individuati i Responsabili
delle Azioni del POR individuando, per quanto riguarda le Azioni 4.1 e 4.3, il Responsabile nel dirigente
pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali.

Considerato che:

- Nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualita della vita”,
veniva individuata, in particolare, I'Azione 4.1: “Interventi per I'efficientamento energetico degli edifici
pubblici”, che persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche
o ad uso pubblico, residenziali e non, e integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento
promossi dalla Regione Puglia e dalle amministrazioni pubbliche su edifici e strutture pubbliche, volti a
incrementare il livello di efficienza energetica. In accordo con gli orientamenti nazionali, gli interventi
potranno combinare la ristrutturazione degli edifici, sia con riferimento all’'involucro esterno sia rispetto
alle dotazioni impiantistiche, con sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio
e ottimizzazione dei consumi;

- la dotazione dell’Azione 4.1 & pari a € 203.891.208,00 da destinarsi ad Amministrazioni pubbliche e alla
Regione Puglia;

- con DGR n. 66 del 31/1/2017, successivamente integrata dalla DGR n 471 del 28/3/2017, veniva approvato
lo schema di Awviso finalizzato alla selezione degli interventi a valere sull’Azione 4.1 e veniva disposto
di destinare la quota di € 8.000.000,00 per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico
degli immobili regionali, di ulteriori € 8.000.000,00 per la realizzazione di interventi di efficientamento
energetico all’interno della pilt ampia Strategia dell’Area Interna del Monti Dauni, approvato con DGR n.
2187 del 28/12/2016, e di € 30.000.000,00 per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico
su immobili di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA;
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- le stesse DGR stabilivano anche di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali

ad apportare eventuali variazioni non sostanziali all’Avviso.

Considerato inoltre che:

con Determinazione n. 40 del 2/5/2017 del dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro, pubblicata su BURP n. 64
del 01.06.2017, veniva pubblicato I'avviso pubblico di selezione interventi;

con Determinazione Dirigenziale n. 86 del 27/7/2017 della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro, veniva assegnata una
proroga dei termini di scadenza della selezione pubblica di cui alla D.D. 40/2017 al giorno 21.10.2017,
legata all’'approvazione del nuovo Protocollo ITACA per gli edifici non residenziali;

I'avviso pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 40 del 2/5/2017 prevedeva, all’art. 12, che
con atto successivo alla chiusura dei termini di presentazione delle istanze, si istituisse la Commissione di
valutazione senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale costituita da membri, scelti fra il personale
interno allAmministrazione, in possesso da una comprovata professionalita nel settore e presieduta da un
docente universitario di ruolo, con almeno cinque anni di esperienza specifica nell’area di competenza;
relativamente allanomina del Presidente, il Direttore del Dipartimento con nota prot.n. 1708 del 25.10.2017,
trasmetteva istanza al Politecnico di Bari ed all’Universita del Salento, ai sensi del comma 3 dell’art 12
dell’avviso di selezione, finalizzata all’individuazione di docenti universitari con esperienza compatibile con
i criteri di selezione definiti per il Presidente della Commissione giudicatrice.

in riscontro alla nota prot. n. 1708 del 25.10.2017, I'Universita del Salento con nota prot. n.104713 del
07.11.2017 ed il Politecnico di Bari con nota prot. n. 19796 del 30.10.2017, comunicavano una rosa di
nominativi di docenti compatibili con i criteri di selezione specifici;

il Direttore del Dipartimento dello Sviluppo Economico Innovazione Istruzione Formazione e Lavoro, con
nota prot. n. 1987 del 30.11.2017, indicava il Prof. Giuseppe Starace, attualmente incardinato presso
I’'Universita del Salento, quale Presidente della Commissione giudicatrice.

con determinazione dirigenziale n. 130 del 11/12/2017 veniva nominata la Commissione giudicatrice,
costituita da n. 4 membri oltre il Segretario con funzione verbalizzante e presieduta dal docente individuato;
In sede di dichiarazioni preventive all'insediamento della Commissione, si verificava che la nomina del
docente individuato risultava incompatibile con I'incarico da svolgere data la partecipazione dell’Universita
del Salento al bando di cui all’Azione 4.1. e che analoga incompatibilita avrebbero rivestito gli altri docenti
esperti in materia, indicati dai rettori dell’Universita del Salento e del Politecnico di Bari, alla luce della
partecipazione all’Avviso di tutti gli Istituti universitari pugliesi dai quali tali figure avrebbero potuto essere
selezionate;

Alla luce di quanto premesso:

veniva valutato percorribile il ricorso a figure dirigenziali interne allAmministrazione, dotate di adeguate
competenze in materia;

con nota prot. AOO_002/0001977 del 18/12/2017, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico
richiedeva al Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e Paesaggio
la disponibilita della dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brizzi, in possesso della “
innegabile competenza maturata nel campo della sostenibilita ambientale come da ultimo attestata dalla
redazione del Protocollo ITACA per gli edifici non residenziali nel luglio del 2017 e dalla gestione delle
procedure relative alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico sugli immobili di edilizia
residenziale pubblica”;

il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e Paesaggio, con nota
prot. 7610 del 22/12/2017, esprimeva nulla osta all’incarico;

Con Determinazione n. 3 del 4/1/2018 veniva rettificata la D.D. 130 del 11/12/2017, confermando la
composizione della Commissione in 4 membri oltre il Segretario, e individuando quale Presidente I'ing.
Luigia Brizzi, dirigente interna all’Amministrazione, al fine di dare avvio ai lavori della Commissione;
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Risulta opportuno:

Procedere a ratificare quanto disposto con la Determinazione del Dirigente della Sezione Infrastrutture
energetiche e digitali n. 3 del 4/1/2018, approvando la composizione della Commissione di valutazione delle
istanze pervenute nell'ambito dell’Avviso finalizzato alla selezione degli interventi a valere sull’Azione 4.1
in 4 membri, oltre il Segretario con funzione verbalizzante, e I'individuazione dell’ing. Luigia Brizzi, quale
presidente della Commissione.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4
lettera K

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di considerare quanto riportato in premessa quale parte integrante del presente dispositivo;
2. Di ratificare il contenuto della Determinazione del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e
digitali n. 3 del 4/1/2018, disponendo pertanto che:
- i membri della Commissione siano in numero di 4 oltre il Segretario con funzione verbalizzante;
- ilruolo di Presidente di Commissione venga affidato all’ing. Luigia Brizzi, Dirigente della Sezione Politiche
Abitative, in virtu della innegabile competenza maturata nel campo della sostenibilita ambientale come
da ultimo attestata dalla redazione del Protocollo ITACA per gli edifici non residenziali nel luglio del 2017
e dalla gestione delle procedure relative alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico
sugli immobili di edilizia residenziale pubblica;
3. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale SistemaPuglia nella
Sezione Bandi.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 379
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D.Lgs.
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di BARI e provincia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si & data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione
della qualita delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo
all'applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs.
n. 116/2008;

- con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 é stato
firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro
dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalita
e le relative specifiche tecniche;

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si & provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di BARI;

- occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per I'anno 2018, alla classificazione delle acque
di balneazione in base alla qualita, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione
dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi
da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e
relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con n. AOO_152/385 del 29.01.2018,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato “ALLEGATO A”;

— & necessario, altresi, richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui
all'art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilita delle acque rientranti nel proprio
territoriodicuiall’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestivita della trasmissione al Ministero
della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del
richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia 'adempimento
dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sullaggiornamento dei dati sul
portale ministeriale dedicato, i Sindaci del Comuni interessati devono dare tempestiva comunicazione dei
provvedimenti su richiamati di divieto di balneazione e revoca anche alla struttura regionale competente;

- occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a
quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla
Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione
delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di BARI, la valutazione della
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qualita delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del
D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante
e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della
L.R.n.7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

di classificare le acque di balneazione per la provincia di BARI e per la stagione balneare 2018, come
disposto dall’art. 8 del D. Igs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dal’ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che
costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza piu dettagliatamente citati
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4
del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione
Europea del 27/5/2011;

di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero
dell’/Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL BARI,
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 380
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs.
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di BAT e provincia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si & data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione
della qualita delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo
all'applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs.
n. 116/2008;

- con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 é stato
firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro
dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalita
e le relative specifiche tecniche;

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si & provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di BAT;

- occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per I'anno 2018, alla classificazione delle acque
di balneazione in base alla qualita, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione
dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi
da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e
relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con n. AOO_152/385 del 29.01.2018,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato “ALLEGATO A”;

— & necessario, altresi, richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui
all'art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilita delle acque rientranti nel proprio
territoriodicuiall’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestivita della trasmissione al Ministero
della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del
richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia 'adempimento
dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sullaggiornamento dei dati sul
portale ministeriale dedicato, i Sindaci del Comuni interessati devono dare tempestiva comunicazione dei
provvedimenti su richiamati di divieto di balneazione e revoca anche alla struttura regionale competente;

- occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a
quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla
Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione
delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di BAT, la valutazione della qualita
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delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA
Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del D. Lgs.
n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e
sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della
L.R.n.7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

di classificare le acque di balneazione per la provincia di BAT e per la stagione balneare 2018, come
disposto dall’art. 8 del D. Igs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dal’ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che
costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza piu dettagliatamente citati
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4
del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione
Europea del 27/5/2011;

di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL BAT, per
gli adempimenti di propria competenza e al’ARPA PUGLIA;

di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 381
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs.
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di BRINDISI e provincia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si & data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione
della qualita delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo
all'applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs.
n. 116/2008;

- con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 é stato
firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro
dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalita
e le relative specifiche tecniche;

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si & provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Brindisi;

- occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per I'anno 2018, alla classificazione delle acque
di balneazione in base alla qualita, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione
dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi
da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e
relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con n. AOO_152/385 del 29.01.2018,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato “ALLEGATO A”;

— & necessario, altresi, richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui
all'art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilita delle acque rientranti nel proprio
territoriodicuiall’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestivita della trasmissione al Ministero
della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del
richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia 'adempimento
dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sullaggiornamento dei dati sul
portale ministeriale dedicato, i Sindaci del Comuni interessati devono dare tempestiva comunicazione dei
provvedimenti su richiamati di divieto di balneazione e revoca anche alla struttura regionale competente;

- occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a
quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla
Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione
delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Brindisi, la valutazione della
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qualita delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del
D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante
e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della
L.R.n.7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

di classificare le acque di balneazione per la provincia di Brindisi e per la stagione balneare 2018, come
disposto dall’art. 8 del D. Igs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dal’ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che
costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza piu dettagliatamente citati
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4
del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione
Europea del 27/5/2011;

di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero
dell’/Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Brindisi,
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 382
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs.
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di FOGGIA e provincia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si & data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione
della qualita delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo
all'applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs.
n. 116/2008;

- con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 é stato
firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro
dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalita
e le relative specifiche tecniche;

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si & provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Foggia;

- occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per I'anno 2018, alla classificazione delle acque
di balneazione in base alla qualita, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione
dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi
da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e
relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con n. AOO_152/385 del 29.01.2018,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato “ALLEGATO A”;

— & necessario, altresi, richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui
all'art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilita delle acque rientranti nel proprio
territoriodicuiall’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestivita della trasmissione al Ministero
della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del
richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia 'adempimento
dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sullaggiornamento dei dati sul
portale ministeriale dedicato, i Sindaci del Comuni interessati devono dare tempestiva comunicazione dei
provvedimenti su richiamati di divieto di balneazione e revoca anche alla struttura regionale competente;

- occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a
quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla
Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione
delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Foggia, la valutazione della
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qualita delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del
D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante
e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della
L.R.n.7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

di classificare le acque di balneazione per la provincia di Foggia e per la stagione balneare 2018, come
disposto dall’art. 8 del D. Igs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dal’ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che
costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza piu dettagliatamente citati
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4
del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione
Europea del 27/5/2011;

di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero
dell’/Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Foggia,
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 383
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs.
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di LECCE e provincia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si & data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione
della qualita delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo
all'applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs.
n. 116/2008;

- con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 é stato
firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro
dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalita
e le relative specifiche tecniche;

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si & provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Lecce;

- occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per I'anno 2018, alla classificazione delle acque
di balneazione in base alla qualita, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione
dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi
da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e
relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con n. AOO_152/385 del 29.01.2018,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato “ALLEGATO A”;

— & necessario, altresi, richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui
all'art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilita delle acque rientranti nel proprio
territoriodicuiall’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestivita della trasmissione al Ministero
della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del
richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia 'adempimento
dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sullaggiornamento dei dati sul
portale ministeriale dedicato, i Sindaci del Comuni interessati devono dare tempestiva comunicazione dei
provvedimenti su richiamati di divieto di balneazione e revoca anche alla struttura regionale competente;

- occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a
quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla
Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione
delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Lecce, la valutazione della
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qualita delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del
D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante
e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della
L.R.n.7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

di classificare le acque di balneazione per la provincia di Lecce e per la stagione balneare 2018, come
disposto dall’art. 8 del D. Igs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dal’ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che
costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza piu dettagliatamente citati
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4
del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione
Europea del 27/5/2011;

di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero
dell’/Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Lecce,
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 384
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs.
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di TARANTO e provincia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si & data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione
della qualita delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo
all'applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs.
n. 116/2008;

- con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 é stato
firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro
dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalita
e le relative specifiche tecniche;

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si & provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Taranto;

- occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per I'anno 2018, alla classificazione delle acque
dibalneazione in base alla qualita, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione
dell’'esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi
da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e
relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con n. AOO_152/385 del 29.01.2018,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato “ALLEGATO A”;

- & necessario, altresi, richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui
all'art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilita delle acque rientranti nel proprio
territoriodicuiall’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestivita della trasmissione al Ministero
della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del
richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia 'adempimento
dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggiornamento dei dati sul
portale ministeriale dedicato, i Sindaci del Comuni interessati devono dare tempestiva comunicazione dei
provvedimenti su richiamati di divieto di balneazione e revoca anche alla struttura regionale competente;

- occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a
quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla
Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione
delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Taranto, la valutazione della
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qualita delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del
D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante
e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della
L.R.n.7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

di classificare le acque di balneazione per la provincia di Taranto e per la stagione balneare 2018, come
disposto dall’art. 8 del D. Igs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dal’ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che
costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di richiamare I'attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza piu dettagliatamente citati
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4
del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione
Europea del 27/5/2011;

di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero
dell’/Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Taranto,
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 405
Schema di Accordo di Programma per l'attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione
produttiva di cui alla Legge 15 maggio 1989 n. 181 nelle aree di crisiindustriale non complessa. Approvazione.

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, d’intesa con I’Assessore al Bilancio con delega
alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Aree di crisi industriale, confermata dalla Dirigente della Sezione Aree di crisi industriale Dott.ssa Elisabetta
Biancolillo e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -AdG del POR Puglia 2014-2020, Dott.
Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

Con il decreto-legge 1°aprlle 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181
e successive modificazioni e integrazioni, recante «Misure di sostegno e di reindustrializzazione in attuazione
del piano nazionale di risanamento della siderurgia». Il Ministero dello Sviluppo economico ha disciplinato gli
interventi di reindustrializzazione delle aree di crisi al fine del rilancio delle attivita industriali, della salvaguardia
dei livelli occupazionali, del sostegno dei programmi di investimento e allo sviluppo imprenditoriale delle aree
colpite da crisi industriale e di settore.

Lariforma della disciplina degli interventi di reindustrializzazione delle aree di crisi, di cui all’art. 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, ha previsto I'applicazione del regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989 sia
nelle aree di crisi complessa, sia nelle situazioni di crisi industriali diverse da quelle complesse che presentano,
comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori interessati e sull’occupazione.

Al fine di promuovere il rilancio delle aree colpite da crisi industriale attraverso la valorizzazione delle
potenzialita dei singoli territori, il decreto 9 giugno 2015 ha stabilito i termini, le modalita e le procedure per
la presentazione delle domande di accesso, nonché i criteri di selezione e valutazione per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni in favore di programmi di investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree
di crisi industriale ai sensi dell’art. 27, comma 8 e 8-bis, del decreto-legge n.83 del 2012.

In attuazione dell’art. 2 comma 3 dello stesso decreto in base al quale “i territori delle aree di crisi industriale
non complessa ammessi alle agevolazioni sono individuati, anche su proposta delle singole Regioni interessate,
con successivo decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, da adottare sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano”, e stato predisposto
il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2016 recante «Individuazione dei territori delle
aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle agevolazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181»,
demandando alle Regioni l'ulteriore selezione dei territori, da effettuarsi con apposita Delibera di Giunta
Regionale.

La Regione Puglia, con Delibera della Giunta Regionale n. 1682 del 02/11/2016, ha approvato e trasmesso al
Ministero dello Sviluppo Economico, la propria proposta di elenco dei territori da ammettere alle agevolazioni
previste per le aree di crisi industriale non complessa.

Con decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitivita e le piccole e medie imprese e
del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2016,
sono state approvate le candidature dei SLL proposte dalie Regioni sulla base del decreto 4 agosto 2016, tra
le quali anche quelli individuati dalla Regione Puglia con la succitata DGR n. 1682/2016.

Per l'attuazione degli interventi di cui al suddetto decreto si provvede a valere sulle risorse cosi come
individuate dall’articolo 27, commi 9 e 10, del decreto-legge n. 83 del 2012, a cui potranno aggiungersi risorse
derivanti dalla programmazione nazionale, regionale ovvero comunitaria.

Ai sensi dell'art. 1, comma 1 lettera c) del decreto del 31 gennaio 2017, il totale delle risorse finanziarie
destinate ai programmi di investimento da agevolare nelle aree di crisi industriale non complessa, tramite
procedura valutativa con procedimento a sportello, ammontano ad euro 124.000.000,00 a valere sulle risorse
del Fondo per la crescita sostenibile, dei quali euro 44.000.000,00 accantonati in favore degli interventi
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disciplinati da accordi di programma e da utilizzare a tal fine entro un anno dalla data di apertura dello
sportello (4 aprile 2017).

L'art. 1, comma 1, lettera d) del medesimo decreto ministeriale prevede, altresi che una quota delle risorse del
Programma operativo nazionale «imprese e competitivita» 2014-2020 FESR, Asse IlI- Competitivita PMI pari
ad euro 35.000.000,00 e riservata alle Regioni in ritardo di sviluppo per gli interventi disciplinati da Accordi
di programma.

In merito alla procedura valutativa con procedimento a sportello, le domande per I'accesso alle agevolazioni
di cui alla legge n. 181/1989, riguardanti programmi di investimento nel Comuni ricadenti nelle aree di crisi
industriale non complessa, sono risultate notevolmente superiori alle dotazioni finanziarie di cui al decreto
ministeriale del 31 gennaio 2017.

Pertanto con decreto direttoriale n. 1724 del 5 aprile 2017, e stata disposta I'immediata chiusura dello
sportello per la presentazione delle domande di agevolazione.

Considerata la necessita di attribuire ulteriori risorse finanziarie all'intervento agevolativo, in ragione della
rilevanza delle richieste pervenute, il Ministero dello sviluppo economico con decreto 7 giugno 2017 ha
destinato unimporto pariad euro 20.000.000,00 ad incremento della quota accantonata di euro 44.000.000,00
di cui all'art. 1 comma 1 del citato decreto ministeriale 31 gennaio 2017.

Ne consegue che le risorse finanziarie da ripartire tra le Regioni interessate destinate agli interventi nelle
aree di crisi non complessa disciplinati da accordi di programma ammontano complessivamente ad euro
99.000.000,00, di cui euro 64.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile ed euro
35.000.000,00, a valere sulle risorse del Programma operativo nazionale “Imprese e competitivita” 2014-
2020 FESR.

In base ai criteri di ripartizione delle risorse stabiliti dal MISE e condivisi dalla Conferenza Stato- Regioni
nella seduta del 22/6/2017, il decreto ministeriale del 9 agosto 2017 ha attribuito alla Regione Puglia euro
11.857.293 (undici milioni e ottocentocinquantasettemiladuecentonovantatre euro), di cui euro 4.031.877,00
avalere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile e per euro 7.825.416,00 sulle risorse del Programma
operativo nazionale «Imprese e competitivita» 2014-2020 FESR.

Inoltre, nella succitata Conferenza delle Regioni & stato condiviso che il cofinanziamento regionale obbligatorio
ai fini della sottoscrizione dell’Accordo di Programma per l'attuazione degli interventi di riconversione e
riqualificazione produttiva deve essere pari almeno al 20% delle risorse nazionali attribuite, corrispondente
per la Regione Puglia ad un importo pari ad euro 806.375,40.

Alle risorse necessarie per il cofinanziamento pari ad euro 806.375,40, la Regione Puglia potrebbe far fronte
attraverso le economie dell’APQ “Realizzazione di interventi a sostegno dello sviluppo locale” sottoscritto il
31/07/2002 tra il MEF, MAP e la Regione Puglia, gia nella disponibilita del MISE.

Facendo seguito alle interlocuzioni intervenute con la Regione Puglia, il Ministero dello sviluppo economico
ha elaborato e successivamente inoltrato alla Sezione aree di crisi industriaie lo schema di Accordo, che si
allega al presente provvedimento per esserne parte integrante, con la quale sono stati definiti ie modalita
e i tempi di attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione dei territori della Regione Puglia
riconosciuti quali aree di crisi industriale non complessa ai sensi del Decreto Direttoriale 19 dicembre 2016,
nonché le modalita di utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla copertura dei medesimi interventi.

Tanto premesso e considerato si propone alla Giunta Regionale

di approvare lo Schema di Accordo di Programma allegato alla presente proposta di deliberazione quale
parte integrante e sostanziaie che disciplina gli interventi agevolativi destinati ad iniziative imprenditoriali
nel territorio delle aree di crisi non complessa, come individuato dal decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico 4 agosto 2016 approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1682 del 02/11/2016.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con I’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione
Unitaria, sulla base delie risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale, d’intesa con I’Assessore
al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate

o di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Dott. Michele Emiliano d’intesa con I'Assessore
al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffele Piemontese;

o di approvare l'allegato schema di Accordo di programma;

J di stabilire che la Regione Puglia cofinanziera I’Accordo di Programma con risorse pari ad euro
806.375,40 rinvenienti dalle economie dell’APQ “Realizzazione di interventi a sostegno dello sviluppo locale”
sottoscritto il 31/07/2002 tra il MEF, MAP e la Regione Puglia, gia nella disponibilita del MISE;

. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
e Lavoro Prof. Domenico Laforgia alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma;

o di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
e Lavoro Prof. Domenico Laforgia ad approvare le modifiche e/o integrazioni dell’Accordo di Programma non
di natura sostanziale;

o di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Aree di crisi industriale al Ministero
dello Sviluppo Economico;

o di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale delia Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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I
INVITALIA
I

Alintstore detle Seilupifio Eronemico Re gione r uglia

decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, che prevede che con decreto del Ministro dello sviluppo economico
vengano disciplinate le condizioni e le modalitd per l'attuazione degli interventi di cui agli

articoli 5, 6 e 8 del decreto-legge n. 120 del 1989, come successivamente estesi a ulteriori

. dree di crisi industriale diverse da quella siderurgica, nei casi di “situazioni di crisi

industriali diverse da quelle complesse individuate ai sensi del decreto di cui al comma 8
che presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori interessafi e
sull'occupazione”;

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico @ giugno 2015, che stabilisce
termini, modalita e procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni di cui al
decreto-legge n. 120 del 1989 in favore di programmi di investimento finalizzati alla
riqualificazione delle aree di crisi industriale e, in particolare, I'art. 2, comma 3, dello stesso
decreto in base al quale “I territori delle aree di crisi industriale non complessa ammessi
alle agevolazioni sono individuati, anche su proposta delle singole Regioni interessate,
con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare senﬁta la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano”,

VISTA la circolare dei Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello
sviluppo economico n. 59282 del 6 agosto 2015 avente a oggetto «Criteri e modalita di
concessione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 in favore di programmi di
investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriali»;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 108 S del Consiglio;
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e a disposizioni
specifiche concernenti l'obiettivo «Investimenti a favere della crescita e dell'occupazione»
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) e
successive modifiche e integrazioni;

VISTO. il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2016 recante
«Individuazione dei territori delle aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle
agevolazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181», con il quale sono stati definiti i

criteri per l'individuazione dei territori candidabili alle predette agevolazioni;

VISTO, in particolare, I'articolo 5, comma 1, del citato decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 agosto 2016 che rinvia a un decreto del Direttore generale per la politica
industriale, la competitivitd e le piccole e medie imprese e del Direttore generale per gli
incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico la pubblicazione dell'elenco
nazionale dei territori candidati alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non
complessa e la definizione dei termini per la presentazione delle domande di agevolazione
ai sensi del decreto ministeriale 9 giugno 2015;

VISTA la DGR n. 1682 del 2 novembre 2016 con la quale la Regione Puglia propone
lelenco dei territori da ammettere alle agevolazioni previste per le aree di crisi non
complesse;

VISTO il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitivita e le
piccole e medie imprese e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero
dello sviluppo -economico 19 dicembre 2016, pubblicato nel sito internet istituzionale,
recante 'elenco dei territori individuati, sulla base del citato decreto ministeriale 4 agosto

2016, quali aree di crisi non complessa;
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VISTO, in particolare, I'articolo 2 del citato decreto direttoriale 19 dicembre 2016, che
rinvia ad un successivo provvedimento del Ministero dello sviluppo economico F'apertura
dei termini e le modalita per la presentazione delle domande di agevolazione;

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Imprese e Competitivitd 2014-2020" FESR
adottato con Decisione della Commissione europea C(2015) 4444 final del 23 giugno
2015, come modificata dalla Decisione della Commissione europea C(2015) 8450 final del
24 novembre 2015;

CONSIDERATO che la legge n. 181/1989 & uno degli strumenti previsti nel'ambito del
Programma operativo nazionale “Imprese e competitivita” 2014-2020 per lattuazione
dell'Azione 3.2.1 — “Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi diffusa defie
attivita produttive, finalizzati alla mitigazione degli effetti delle transizioni industriali sugli
individui e sulle imprese”,

VISTO il decreto.del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 39 del 16 febbraio 2017, con il quale le
risorse finanziarie complessivamente destinate alla reindustrializzazione delle aree di crisi
sono state ripartite tra le diverse tipologie di intervento;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera ¢), del suddetto decreto
ministeriale 31 gennaio 2017, il totale delle risorse finanziarie destinate ai programmi di
investimento da agevolare nelle aree di crisi industriale non complessa, tramite procedura
valutativa con procedimento a sportello, ammonta ad euro 124.000.000,00 a valere sulle
risorse del Fondo per la crescita sostenibile, dei quali euro 44.000.000,00 accantonati in
favore degli interventi disciplinati da accordi di programma e da utilizzare a tal fine entro

un anne dalla data di apertura dello sportello;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera d), del suddetio decreto

ministeriale 31 gennaio 2017 le risorse del Programma operativo nazionale «Imprese e
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sono destinate agli interventi nelle aree di crisi localizzate nelle regioni in ritardo di
sviluppo (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) ed una quota del predetto
importo, pari a euro 35.000.000,00, & riservata agli interventi disciplinati da Accordi di
programma;

VISTO il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitivita e le
piccole e medie imprese e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero
dello sviluppo economico 24 febbraio 2017, pubblicato nel sito internet istituzionale, con il
q_uale, ai sensi dell'articolo 2 del citato decreto direttoriale 19 dicembre 2018, sono stati
fissati i termini e le modalitd per la presentazione delle domande di accesso alle
agevolazioni di cui alla legge n.181/1988 nelle aree di crisi individuate dalic stesso decreto
19 dicembre 2016;

CONSIDERATO che, come riportato all'articolo 1, comma 3, del predetto decreto
direttoriale 24 febbraio 2017, i soggetti interessati hanno diritto alle agevolazioni
esclusivamente nei limiti delle risorse finanziarie stanziate, ai sensi dell'articolo 2, comma
3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123;

VISTA la nota dellAgenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d'impresa S.p.a. — Invitalia, soggetto gestore degli interventi, n. 7010/INIMP del 5 aprile
2017, con la quale & stato comunicato che, a partire dalla data di apertura dello sportello,
4 aprile 2017, e fino alle ore 10.00 del § aprile 2017, risultano pervenute n. 208 domande,
per un ammontare di agevolazioni richieste pari a 634,6 milioni di euro;

CONSIDERATO che il predetto fabbisogno finanziario supera ampiamente la dotazione
finanziaria di cui al sopra menzionato decreto ministeriale 31 gennaio 2017;

CONSIDERATO, che, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo
1098, n. 123, si & reso necessario, con decreto direttoriale n. 1724 del 5 aprile 2017,
procedere allimmediata chiusura dello sportello per la presentazione delle domande di

agevolazione in considerazione dell'avvenuto esaurimento delle risorse disponibili;




23058 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 4-4-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 4-4-2018 23059




23060

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 4-4-2018

I
INVITALIA
I

Menistore delloTeiluffro Erovomico Regione Puglia

In tal senso, tutto quanto sopra premesso, tra le parti intervenute si & concordato di

sottoscrivere il seguente

ACCORDO DI PROGRAMMA
Articolo 1
Finalita dellAccordo

1. Le premesse costituiscono parte integrante e costitutiva del presente atto.

2. Il presente Accordo ha per oggetto I'attuazione degli interventi di riconversione e
riqualificazione produttiva di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nei territori della
Regione Puglia riconosciuti quali aree di crisi industriale non complessa ai sensi del
Decreto Direttoriale 19 dicembre 20186, nonché le modalita di utilizzo delle risorse
finanziarie destinate alla copertura dei medesimi interventi.

Articolo 2
Modalita attuative degli interventi

1. Gli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva sono attuati in conformita
alla disciplina normativa di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 e successive
modifiche e integrazioni. Ai sensi di quanto previsto dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 9 giugno 2015 e dalla circolare del Direttore generale per gli
incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo econemico n. 59282 del 6 agosto
2015, la Regione, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, potra
indicare gli elementi di flessibilitd aggiuntivi, fra quelli presenti nell'allegato 1 al
medesimo Accordo, da utilizzare per l'attuazione degli interventi di cui al secondo
periodo del comma 2 del successiva art. 5. o

Articolo 3

Oggetto ed ambito territoriale di operativita dell’Accordo

1. Per it conseguimento delle finalita convenute, il presente Accordo regola il

segrittori per il raggiungimento degli
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obiettivi di rilancio e di sviluppo industriale nell'area di crisi industriale dei ferritori
della Regione Puglia riepilogati nell’allegato 2.

2. Per conseguire le finalita di cui al comma 1 il Ministero dello Sviluppo Economico si
impegna a promuovere e sostenere iniziative imprenditoriali in grado di contribuire
al recupero e consolidamento di aftivita esistenti e creare nuove opportunita di
sviluppo per le specializzazioni produtfive.

Articolo 4
Soggetti dell Accordo di programma.

1. Partecipano all'Accordo di programma:
a) il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) che, attraverso le proprie strutture:
s concoire al finanziamento degli investimenti delle imprese framite le
agevolazioni previste dalla L. 181/89;
« presiede al confronto fra le parti sociali ed istituzionali;
» fornisce gli opportuni indirizzi ad Invitalia, nonché assicura le attivitd di
vigilanza e di coordinamento per I'attuazione dell Accordo di programma;
b) la Regione Puglia che, contribuisce al cofinanziamento degli investimenti nelle
forme indicate all'art. 5;
c) Invitalia, che:
1. fornisce il supporto tecnico all'organo preposto al coordinamento attuativo del
presente Accordo di cui al successivo articolo 7;
2. &l soggetto gestore degli interventi ai sensi della L.181/89.

Articolo 5
Aftuazione degli interventi e impegni finanziari

1. | soggetti sottoscrittori provvedono all'esercizio delle proprie competenze con le
modalitd ed i tempi convenuti ‘con il presente Accordo di Programma, assumendo i
seguenti impegni finanziart;

a) Il Ministero dello Sviluppo Economico concorrera agli adempimenti finanziari di

propria competenza nel limite complesg
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	la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato 


	-Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera -SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”. 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e della Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici. 


	La Radiologia Interventistica (RI) è un’ultra-specialità clinica della Radiologia, focalizzata sulla diagnosi e sul trattamento mininvasivo, guidato dall’imaging, di numerose patologie che, grazie allo sviluppo tecnologico avvenuto negli ultimi anni, rappresenta uno dei campi più in evoluzione della medicina. Il miglioramento delle tecniche di imaging e di RI, insieme al bisogno della medicina moderna di trattare le patologie in maniera sempre meno invasiva per il paziente, con il vantaggio di minori costi 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	nell’ambito delle patologie cerebrovascolari, come nell’ictus ischemico ed emorragico, il ruolo della diagnostica per immagini (DI) e la RI è di assoluto rilievo sia nella prevenzione sia nel trattamento in fase iperacuta (mediante trombospirazione, terapia fìbrinolitica locoregionale intracerebrale). Si calcola, infatti, che, in media, la gestione e il trattamento appropriato dell’ictus 

	in fase acuta nelle unità multidisciplinari di terapia dedicate all’ictus (Stroke Unit) comportino una riduzione di spesa pari a 9/10 rispetto a quella riguardante l’assistenza per invalidità di pazienti non prontamente trattati in acuto. Numerosi studi randomizzati e controllati dimostrano. Infatti, la superiorità In termini di outcome clinico e di economicità di gestione, del management dei pazienti accolti nelle Stroke Unit, rispetto a quelli gestiti nei reparti non specializzati; 

	b) 
	b) 
	la DI e la RI hanno un ruolo di primaria importanza nella valutazione e nella gestione terapeutica delle complicanze vascolari della patologia diabetica. Il diabete è, infatti, in notevole aumento nei Paesi industrializzati, tanto da essere considerato dall’OMS al pari di un’epidemia. Tuttavia, i progressi nella cura di tale patologia fanno si che non ci siano più problemi legati alla sopravvivenza, ma al contempo favoriscono lo sviluppo di quelli legati alle complicanze croniche sia microangiopatiche (reti

	c) 
	c) 
	un importante distretto corporeo che risente dei rischi legati alla “società del benessere”, in particolar modo all’aumento dell’età media e all’attività sedentaria, è senz’altro il sistema osteoarticolare. L’osteoporosi e le fratture osteoporotiche colpiscono, dopo i cinquanta anni, in media una donna su due e un uomo su cinque. Le fratture osteoporotiche (frequenti quelle vertebrali, del polso e del collo-femore) devono essere necessariamente trattate nell’immediato, al fine di evitare una progressiva per

	d) 
	d) 
	la RI ha avuto un notevole impatto nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti oncologici. I pazienti con patologie oncologiche non aggredibili chirurgicamente trovano nella RI numerose possibilità terapeutiche, dalle ablazioni transcatetere (embolizzazioni, chemioembolizzazioni, chemioterapia locoregionale) alle termoablazioni tumorali (epatiche, polmonari, osteovertebrali). 


	Nel corso delle riunioni del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica (RI)” è emersa la necessità di tracciare nel percorso assistenziale le prestazioni di RI all’interno della Scheda di Dimissione Ospedaliera (SDO), approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016. Tanto si rende necessario al fine di consentire alla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” di incardinare la rete della radiologia interventistica negli ospedali pugliesi, sulla base anche dell’attività 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	stabilire che le Unità Operative traccino le procedure di radiologia interventistica, indicando il codice di procedura dettagliatamente riportate nell’Allegato, parte integrante del presente schema di provvedimento. Le procedure dovranno essere riportate nella SDO a far data dal mese successivo alla pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	2. 
	2. 
	stabilire che i Direttori Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario Regionale relazionino, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, in merito all’implementazione delle raccomandazioni di cui al punto 1; 

	3. 
	3. 
	3. 
	stabilire che iI Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, con il supporto del Tavolo 

	tecnico regionale e dell’A.Re.S.S. Puglia, monitori la corrispondenza tra le procedure risultanti ai Servizi e quelle effettivamente riportate sulle SDO; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che eventuali modifiche dei codici di procedura debbano essere apportate con determina dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO). 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di stabilire che le Unità Operative traccino le procedure di radiologia interventistica, indicando il codice di procedura dettagliatamente riportate nell’Allegato, parte integrante del presente provvedimento. Le procedure dovranno essere riportate nella SDO a far data dal mese successivo alla pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario Regionale relazionino, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, in merito all’implementazione delle raccomandazioni di cui al punto 1; 

	3. 
	3. 
	stabilire che il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, con il supporto del Tavolo tecnico regionale e dell’A.Re.S.S. Puglia, monitori la corrispondenza tra le procedure risultanti ai Servizi e quelle effettivamente riportate sulle SDO; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che eventuali modifiche dei codici di procedura debbano essere apportate con determina dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO); 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 323 
	Rete regionale Terapia del dolore. Istituzione tavolo tecnico per monitoraggio e verifica degli adempimenti previsti dalla deliberazione di Giunta regionale n. 414 dell’11 marzo 2015. 
	II Presidente sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• 
	• 
	• 
	l’Accordo Stato - Regioni (Rep. n. 1260/2001 del 24 maggio 2001) con il quale si è sancito accordo sul documento di linee-guida inerente il progetto “Ospedale senza dolore”; 

	• 
	• 
	l’Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 sulle “Linee guida per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento degli interventi regionali nell’ambito della rete di cure palliative e della rete di terapia del dolore”; 

	• 
	• 
	la legge 15 marzo 2010 n. 38, recante “Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore”, ed in particolare l’articolo 5, comma 3, che ha previsto, che, su proposta del Ministro della Salute, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, mediante intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono definiti i requisiti minimi e le modalità organizzative necessari per l’accred


	dolore, anche con riguardo al supporto alle famiglie; 
	• 
	• 
	• 
	l’Accordo Stato - Regioni (Rep. n. 138 del 27 giugno 2007) con il quale si è sancito accordo in materia di cure palliative pediatriche ed l’Accordo Stato - Regioni n. 113 del 20 marzo 2008 con il quale è stato approvato il documento tecnico sulle cure palliative pediatriche; 

	• 
	• 
	l’Accordo Stato - Regioni di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessari per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 151 del 25/07/2012); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 414 dell’11 marzo 2015 è stata istituita la Rete regionale del Centri di Terapia del Dolore ai sensi della legge 15 marzo 2010, n.38; 

	• 
	• 
	il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 ad oggetto: “Trasferimento di funzioni di corripetenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari”, con la quale si è inteso procedere al potenziamento delle attività dell’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, indissolubilmente legato ad una progressiva revisione dell’offerta in campo oncologico deli’intera rete assistenziale; 

	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e della Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale 


	di riordino della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici. 
	Il progressivo invecchiamento della popolazione e il miglioramento delle cure nella fase acuta di malattia hanno determinato e determineranno nei prossimi anni profondi mutamenti dei bisogni di salute, con aumento della prevalenza delle patologie croniche e incremento dell’incidenza e prevalenza di condizioni di cronicità complesse e avanzate con criticità cliniche ricorrenti, motivo di crescente utilizzo delle cure ospedaliere. 
	I sistemi sanitari regionali sono soggetti a importanti cambiamenti in ordine allo sviluppo delle Reti tra cui anche quelle sulla terapia del dolore, in applicazione della Legge 38 del 15 marzo 2010 “Disposizioni per garantire l’accesso alle Cure Palliative e alla terapia del dolore” nonché al DPCM 12 gennaio 2017 sui nuovi LEA e ai successivi provvedimenti attuativi. 
	L’identificazione di fattori, criteri e indicatori qualifica il sistema di assistenza affiancando al paradigma clinico un approccio valutativo sistemico, dalla malattia alla complessità dei bisogni, con la conseguente rimodulazione degli interventi e dei trattamenti. 
	In questo contesto, la visione globale del malato, l’attenzione al controllo dei sintomi e della qualità della vita, l’appropriatezza e la proporzionalità degli interventi, il lavoro multi professionale in équipe e il coordinamento strutturato della Rete costituiscono elementi chiave per lo sviluppo di una progettualità orientata alla qualità dell’assistenza. 
	Tale contesto dovrebbe essere reso più agile da un miglioramento e consolidamento, a livello regionale e territoriale, dei sistemi monitoraggio dell’erogazione delle prestazioni e degli indicatori di attività, che attestino il pieno raggiungimento dei requisiti minimi delle strutture dedicate alle cure palliative, ai sensi della normativa vigente. Alla luce di quanto sopra esposto, atteso che all’art. 4 del Regolamento regionale n. 7/2017 “Reti cliniche” è stata prevista la definizione della rete “Terapia d
	1. di istituire il Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore” composto da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	un rappresentante per AsI, Azienda Ospedaliera, IRCCS pubblici; 

	b) 
	b) 
	referente dell’A.Re.S.S; 

	c) 
	c) 
	un referente per Ente Ecclesiastico e struttura privata accreditata più rappresentativa; 

	d) 
	d) 
	un delegato della Società scientìfica di settore. La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico è a titolo gratuito Il tavolo tecnico potrà comunque avvalersi di altri esperti che intervengono nel predetto percorso assistenziale; 


	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere, IRCCS pubblici e degli Enti Ecclesiastici forniscano il nominativo del rispettivo referente della terapia del dolore; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che con determina dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” vengano nominati i componenti del Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore”, sulla base dei nominativi di cui al predetto punto, previa acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità o di incompatibilità di cui , comma 1 D.Lgs 39/13. 
	all’art.20



	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di istituire il Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore” composto da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	un rappresentante per AsI, Azienda Ospedaliera, IRCCS pubblici; 

	b) 
	b) 
	referente dell’A.Re.S.S; 

	c) 
	c) 
	un referente per Ente Ecclesiastico e struttura privata accreditata più rappresentativa; 


	d) un delegato della Società scientifica di settore. La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico è a titolo gratuito Il tavolo tecnico potrà comunque avvalersi di altri esperti che intervengono nel predetto percorso assistenziale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere, IRCCS pubblici e degli Enti Ecclesiastici forniscano il nominativo del rispettivo referente della terapia del dolore; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che con determina dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” vengano nominati i componenti del Tavolo tecnico regionale “Terapia del dolore”, sulla base dei nominativi di cui al predetto punto, previa acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità o di incompatibilità di cui , comma 1 D.Lgs 39/13; 
	all’art.20


	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento, per il tramite del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti” ai Ministeri affiancanti; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 324 
	Procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali BA, BR, BT e TA, avviato con la D.G.R. n. 1471/2016. Presa d’atto dei lavori della Commissione di esperti e conclusione del procedimento. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali In materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti istituzionali e Capitale Umano SSR dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con la D.G.R. n. 1471 del 28/9/2016 è stato avviato il procedimento di verifica per i Direttori Generali di seguito indicati: 
	1) ASI BA_dott. Vito Montanaro, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 159 del 10/2/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015; 
	2) ASL BR_dott. Giuseppe Pasqualone, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 160 del 10/2/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015; 
	3) ASL BT_dott. Ottavio Narracci, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 161 del 10/2/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015; 
	4) ASL TA_dott. Stefano Rossi, nominato Direttore Generale ASL TA con D.G.R. n. 163 dei 10/2/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015. 
	Con la stessa D.G.R. n. 1471/2016 la Giunta Regionale: ha stabilito di procedere nella valutazione con gli strumenti finora utilizzati, disciplinati dagli specifici provvedimenti di Giunta Regionale nonché dai contratti sottoscritti dai singoli Direttori generali secondo lo schema approvato con la D.G.R. n. 2595/2014, con le seguenti modalità procedurali: 
	− La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, appositamente nominata dalla Giunta Regionale. 
	− Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 
	− La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti ai Direttori Generali (elencati nelle rispettive D.G.R. di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto. 
	− La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che - ai sensi della vigente normativa - hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei Sindaci. 
	− L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. − La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati. − La valutazione può tenere conto - limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica - delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo a
	dai Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente 
	Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla competente Sezione Controlli. 
	Con il medesimo atto deliberativo la Giunta Regionale ha stabilito altresì, per l’espletamento del procedimento in oggetto, la costituzione di una Commissione, composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, designandone i componenti come di seguito, 
	− dott.ssa Lucia Bisceglia - Dirigente A.Re.S. Puglia − dott. Mario Lerario - Dirigente Sezione Provveditorato Economato della Regione Puglia − dott. Giancarlo Ruscitti - Commissario Straordinario A.Re.S. Puglia 
	Con la Determinazione Dirigenziale n. 32 del 20/2/2017, a seguito della rinuncia del dott. Ruscitti in quanto nominato quale Direttore del Dipartimento Salute della Regione, si è provveduto alla sostituzione, in seno alla predetta Commissione di esperti, del dott. Ruscitti con il Commissario Straordinario dell’A.Re.S. Puglia dott. Giovanni Gorgoni ed alla nomina della medesima Commissione nella sua interezza. 
	Ai fini dell’espletamento della valutazione di metà mandato di cui alla predetta DGR n. 1471/2016, si è provveduto a richiedere, per il periodo sottoposto a verifica (marzo 2015 -settembre 2016) la seguente documentazione: 
	1) Dettagliate relazioni sulla gestione ai Direttori Generali interessati; 
	2) Il parere ex art. 3-bis, comma 6 del D. Lgs. 502/92 s.m.i delle Conferenze dei Sindaci delle ASL interessate; 
	3) La trasmissione di atti e/o documentazione ritenuta rilevante ai fini della verifica da parte dei competenti Uffici regionali. 
	Le Conferenze dei Sindaci interessate hanno espresso iI parere come di seguito esplicitato: 
	− con nota prot. 250070 del 28/10/2016 il Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL BA ha comunicato che, in data 25/10/2016, la Conferenza ha espresso parere favorevole sui risultati di gestione dei primi diciotto mesi del mandato del Direttore Generale ASL BA; 
	− con nota prot. n. 67684 del 9/11/2016 la ASL BR ha trasmesso il verbale della seduta del 28/10/2016, nel corso della quale la Conferenza dei Sindaci ASL BR ha espresso parere favorevole sui risultati di gestione dei primi diciotto mesi dell’incarico del Direttore Generale ASL BR; 
	− Con nota prot. n. 86035/Gab del 30/12/2016 il Presidente della Conferenza ASL BT ha trasmesso il verbale della seduta del 28/10/2016, durante la quale la Conferenza ha espresso parere favorevole in relazione alla verifica di metà mandato per il Direttore Generale ASL BT; 
	− con nota prot. n. 4/CS dell’11/11/2016 la ASL TA ha trasmesso II verbale della seduta del 9/11/2016, nel corso della quale la Conferenza dei Sindaci ASL TA ha espresso parere favorevole In relazione alla verifica di metà mandato per il Direttore Generale ASL TA. 
	Si è provveduto quindi a trasmettere alla Commissione di esperti le relazioni dei Direttori Generali sottoposti a verifica, i pareri delle Conferenze del Sindaci innanzi citati nonché tutta la documentazione di volta in volta pervenuta dagli Uffici regionali nell’ambito delle rispettive competenze. La Commissione di esperti incaricata del procedimento di valutazione in oggetto ha trasmesso, a mezzo PEC in data 22/2/2018, il verbale del 20/2/2018 di conclusione dei lavori unitamente alle griglie di valutazio
	Dal predetto verbale di conclusione dei lavori della Commissione si rileva che la stessa ha operato secondo le modalità procedurali di cui alla citata D.G.R. n . 1471/2016 di avvio del procedimento, giungendo alle seguenti conclusioni: 
	“Risultano superati gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza per tutti i direttori generali sottoposti a verifica. 
	Con riferimento agli , questi risultano raggiunti per tutti i Direttori con le seguenti eccezioni: 
	obiettivi di mandato

	1) Obiettivo 4) - Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale: non raggiunto per ASL Taranto. La nota RST A00-081/1.8.2017/3921 per la sola ASL Taranto evidenzia un incremento, seppure limitatissimo, della spesa farmaceutica territoriale 2016 vs. 2015 pari allo 0,17%; per tutte le altre ASL oggetto di verifica si registra una riduzione, per quanto lieve: 
	2) Obiettivo 8) -Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento screening aziendali agli standard nazionali: non raggiunto per ASL BR. La nota PSB A00/152/27.6.2017/3223 giudica non adeguato sia lo screening del carcinoma della cervice uterina e sia del carcinoma mammario per la ASL BR, chiarendo che - come per tutte le ASL - a partire dal gennaio 2015 è stato avviato un processo di riorganizzazione e che la campagna di chiamata attiva è ripartita da gennaio 2017; solo per la ASL TA entrambi gli s
	Pertanto, la valutazione complessiva risulta positiva per tutti i direttori generali sottoposti a verifica”. 
	Per quanto sopra è possibile concludere il procedimento di valutazione dei primi diciotto mesi dell’incarico risultanze dei lavori della Commissione regionale di esperti innanzi richiamata. 
	per i Direttori Generali delle AA.SS.LL BA, BR, BT e TA, avviato con la DGR n. 1471/2016, prendendo atto delle 

	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni dì natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate; 
	− Di concludere il procedimento di valutazione di metà mandato del Direttore Generale della ASL BA, dott. Vito Montanaro, del Direttore Generale della ASL BR, dott. Giuseppe Pasqualone, del Direttore Generale della ASL BT, dott. Ottavio Narracci, e del Direttore Generale della ASL TA, dott. Stefano Rossi 
	-avviato per tutti i predetti Direttori con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1471 del 28/9/2016 
	-avviato per tutti i predetti Direttori con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1471 del 28/9/2016 
	-sulla base delle risultanze dei lavori della Commissione di esperti appositamente nominata e la cui valutazione risulta positiva giusto relativo verbale del 20/2/2018, per tutti i Direttori generali sottoposti a verifica, sia in merito al raggiungimento degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza che in merito al raggiungimento degli obiettivi di mandato. 

	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano del SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedimento. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 325 
	D.M. 18 OTTOBRE 2012 -Remunerazione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera e di specialistica ambulatoriale. Integrazione del tariffario regionale. Modifica e integrazione delle D.G.R. n. 1365/2015 e n. 951/2013. Definizione tariffa prestazioni in regime di ricovero e day – service con la tecnologia “Gamma– knife”. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	− il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
	n. 23 del 28/01/2013 -Suppl. Ordinario n. 8, è stata definita la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale; 
	− l’art. 2 comma 4 del D.M. 18/10/2012 con cui è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circoscritti, individuati e regola
	nei vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobilità sanitaria 

	− la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 1/06/2013 e ; 
	ss.mm.ii

	− il Regolamento Regionale n. 16 del 2 luglio 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 96 del 12/07/2013, sono stati definiti “i requisiti minimi organizzativi, strutturali, tecnologici e percorso terapeutico per le attività di radioterapia stereotassica - categoria D: Gamma Knife e Cyberknife”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 135 del 23/02/2016 di definizione delle tariffe per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Cyberknife in regime di ricovero e di specialistica ambulatoriale e la successiva D.G.R. n. 2044 del 13/12/2016 relativa alla costituzione del tavolo tecnico; 
	− l’Accordo Stato -Regioni del 2 febbraio 2017 relativo alla compensazione della mobilità sanitaria interregionale per gli anni 2014, 2015, 2016 di cui all’articolo 9, comma 2, dell’intesa n. 82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016 (Rep. Atti n. 15/CSR). 
	Il sistema “Gamma - knife” è un sistema di radiochirurgia utilizzato per l’irraggiamento stereotassico di lesioni intra-craniche con bersagli di dimensioni contenute, quali le metastasi cerebrali. L’operazione radiochirurgica viene ottenuta somministrando una dose elevata di radiazioni ionizzanti in seduta unica a livello del bersaglio, la cui posizione è determinata per mezzo di un sistema 3D di coordinate automaticamente definite su sezioni TC o RM. Basandosi su esami neuroradiologici preoperatori, il dis
	lesioni intra-craniche dall’esterno, utilizzando fasci di radiazioni ionizzanti collimati e convergenti su un unico ìsocentro, corrispondente al bersaglio, determinato per via stereotassica. Il sistema consiste in un’unità radiante con sistema di posizionamento del paziente, e un’unità di controllo, con console operatore e computer d’ufficio. 
	Le unità sono separate fisicamente in una sala di controllo e in una sala trattamento immagini grafiche dettagliate della testa del paziente costituiscono la base per la pianificazione del trattamento e possono essere ottenute impiegando una o più tecniche di scansione; TC, RM, PET e/o angiogrammi (film radiologici). 
	Nel processo di imaging è essenziale fornire punti di riferimento esatti con cui indicare la forma e la posizione dei bersagli nel cranio del paziente. Inoltre, durante la successiva sessione di radiochirurgia, la testa del paziente deve essere completamente immobilizzata per mantenere la precisione degli shot attraverso un caschetto fissato alle ossa craniche. Le principali patologie trattabili con Gamma Knife sono: Ł neurinoma dell’acustico; Ł meningiomi; Ł adenomi ipofisari; Ł metastasi cerebrali; Ł malf
	decompressione neurovascolare, il trattamento offre una buona probabilità di miglioramento a fronte di 
	bassi rischi, rappresentati in particolare da una lieve riduzione della sensibilità della faccia omolaterale alla 
	nevralgia; Ł astrocitomi, cordomi, emangioblastomi e altri tumori rari (melanomi uveali). 
	La radiochirurgia stereotassica non è però considerata oggi terapia standard di queste patologie, quindi l’indicazione viene posta in funzione dell’imaging radiologico (dimensioni, sede) e della storia clinica del paziente, in particolare alla luce d’eventuali altre opzioni terapeutiche. 
	Inoltre la radiochirurgia è caratterizzata dalla possibilità di definire precisamente la posizione del target e dalla rapida caduta di dose attorno ad esso; può essere somministrata in poche sedute oppure in una singola frazione mediante acceleratore lineare dedicato, Gamma Knife o Cyber Knife. La dose radiochirurgia è 12-14 Gy all’isodose del 50% con Gamma Knife e all’isodose 70% per l’acceleratore lineare. 
	In un confronto retrospettivo su 198 pazienti adulti affetti da meningioma, sottoposti o a chirurgia o a radiochirurgia come trattamento di prima linea, gli autori hanno osservato che la radiochirurgia era in grado di ottenere un controllo della neoplasia equivalente ad una resezione di grado 1 di Simpson e migliore rispetto ad una resezione di grado 2 o maggiore. 
	Il gruppo di Pittsburgh ha riportato risultati su 168 pazienti con meningioma petroclivali trattati con radiochirurgia con dose marginale di 13 Gy. Con un follow-up di 72 mesi la sopravvivenza libera da progressione a 5 e 10 anni è stata del 91 e 86% rispettivamente. 
	Il trattamento con la tecnologia Gamma - Knife prevede quattro fasi: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Applicazione del casco stereotassico (per definire con esattezza l’area da irradiare); 

	2. 
	2. 
	Mappatura del cervello mediante procedure di imaging come risonanza magnetica, TAC o angiografia cerebrale (per determinare forma, dimensioni e posizione dell’area); 

	3. 
	3. 
	Piano di trattamento (che gli specialisti personalizzeranno a seconda delle caratteristiche e delle 


	esigenze del singolo paziente); 
	4. Trattamento. Il paziente sarà disteso con il casco stereotassico fissato alla Gamma Knife e rimarrà sveglio durante l’intera seduta, la cui durata può variare a seconda del bersaglio. 
	Il paziente verrà lievemente sedato, gli verrà poi applicato iI casco stereotassico con il quale verrà sottoposto agli esami di imaging; queste immagini consentono allo specialista di pianificare il trattamento. Una volta ultimato il piano, il paziente verrà sdraiato con il casco stereotassico fissato alia Gamma Knife. Il trattamento può durare da una a sei ore, a seconda delle esigenze del paziente e del bersaglio da irradiare. 
	Dopo che il paziente viene posizionato per il trattamento, una sorta di casco con molte centinaia di fori viene sistemato sopra la testa. Questi fori aiutano a mettere a fuoco i fasci radianti sul bersaglio. Il trattamento dura da alcuni minuti fino a qualche ora, a seconda del tipo e della posizione della lesione da trattare. Generalmente, è richiesta una sola sessione di trattamento per una lesione. 
	Una procedura di trattamento Gamma Knife comporta un lavoro di squadra. Il gruppo di trattamento comprende generalmente un radioterapista (un medico specializzato nella radioterapia del il cancro), un neurochirurgo e/o un neuro radiologo e un infermiere. Inoltre, un fisico medico valuta il numero preciso di radiazioni ed iI posizionamento del fascio necessari per ottenere la dose di radiazioni che è stata prescritta dal radioterapista. Il team di trattamento può includere altri operatori sanitari in aggiunt
	Il trattamento Gamma Knife è una procedura mini invasiva, si svolge in un’unica seduta ed è priva di dolore e incisioni chirurgiche. 
	Con determina dirigenziale n. 71 del 23/02/2018 è stata rilasciata l’autorizzazione all’erogazione di prestazioni sanitarie di Radioterapia con Gamma -kinfe e l’accreditamento istituzionale ad una casa di cura privata accreditata della Regione Puglia. I dati anno 2016 riguardanti la mobilità passiva del pazienti pugliesi (fonte dati Edotto) che hanno evidenziato un numero significativo di prestazioni erogate con la tecnologia Gamma-knife, da parte di altre Regioni Italiane nei confronti dei cittadini puglie
	Ente Compensazione Creditore 
	Ente Compensazione Creditore 
	Ente Compensazione Creditore 
	N. Ricoveri Nazionali per pazienti pugliesi ANNO 2016 

	emilia romagna (80) 
	emilia romagna (80) 
	29 

	lombardia (30) 
	lombardia (30) 
	65 

	toscana (90) 
	toscana (90) 
	1 

	veneto (50) 
	veneto (50) 
	37 

	Totale complessivo 
	Totale complessivo 
	132 


	Si ritiene necessario, pertanto, definire, sulla base delle indicazioni del predetto art. 2 comma 4 D.M. 18 ottobre 2012, una tariffa regionale per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Gamma - Knife sia in regime di ricovero, in analogia a quanto previsto dall’Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria (TUC, al fine di non procurare disagi ai pazienti pugliesi, con l’obiettivo di ridurre altresì la mobilità passiva dalla Regione Puglia per le citate prestazioni. 
	A tal proposito, l’Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria (TUC) -Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 2/2/2017 - nell’ambito dei “DRG per i quali è prevista una tariffa DRG 
	A tal proposito, l’Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria (TUC) -Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 2/2/2017 - nell’ambito dei “DRG per i quali è prevista una tariffa DRG 
	particolare per singolo episodio di ricovero’’ ha stabilito per la tecnologia Gamma - Knife codice intervento 

	92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua l’utilizzo del casco), una tariffa per caso trattato pari ad € 7.750,00. 
	Pertanto, in analogia a quanto avviene nell’ambito della mobilità sanitaria, si propone, ad integrazione della tecnologia Gamma - Knife in regime di ricovero, la tariffa DRG pari a € 7.750,00, codice intervento 93.59 che individua l’utilizzo del casco (per singolo episodio di ricovero). 
	delibera di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii. di stabilire per le prestazioni sanitarie erogate con la 

	Tutto ciò premesso, si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di stabilire, in ottemperanza al D.M. 18 ottobre 2012 ed in analogia con quanto stabilito nell’ambito della pari a € 7.750,00, codice intervento 92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua l’utilizzo del casco), di cui all’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 2/2/2017, (per singolo episodio di ricovero), per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Gamma - Knife; 
	mobilità sanitaria, ad integrazione della delibera di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii. la tariffa DRG 


	2. 
	2. 
	di modificare ed integrare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”: 


	− Il Tariffario “tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, erogate in regime di ricovero e diurno”, di cui all’Allegato A della D.G.R. n. 951/2013, stabilendo per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia “Gamma - knife” in regime di ricovero la tariffa DRG pari € 7.750,00 codice intervento 
	92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua l’utilizzo del casco), per singolo episodio di 
	ricovero; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che le strutture UVARP aziendali, in fase di verifica tecnico - sanitaria delle cartelle cliniche, dispongano il controllo del 100% di tutte le prestazioni erogate con la metodica Gamma- knife. Nel caso di verifica di inappropriatezza rispetto alle patologie trattabili, individuate dal Regolamento regionale n. 2 luglio 2013 n. 16, dalle Linee guida dell’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica, dall’Istituto Superiore di Sanità nonché da eventuali linee guida regionali, nessun riconosci

	4. 
	4. 
	di stabilire che le indicazioni di cui al predetto punto 3 dovranno essere riportate nel contratto tipo di cui alla D.G.R. n. 1365/2015, da sottoscriversi con le strutture erogatrici appositamente accreditate con 


	la precisazione che le spese necessarie a fronteggiare la domanda assistenziale derivante dal presente provvedimento, rientra nel fondo unico di remunerazione assegnato alla asl di competenza sia per i 
	regionali sia per gli extra - regionali ; 
	5. di stabilire che il tavolo tecnico, di cui alla D.G.R. n. 2044 del 13/12/2016: 
	. a) effettui entro tre mesi dall’approvazione del presente schema di provvedimento il monitoraggio della coerenza delle prestazioni erogate con la tecnologia Gamma - Kinfe rispetto alla patologia trattata; 
	. b) effettui la valutazione costo - benefici dell’intera attività svolta con la tecnologia Gamma - knife; .. 
	c) valuti la possibilità che la prestazione sanitaria con l’utilizzo della tecnologia “Gamma - Knife” possa essere erogata anche in regime ambulatoriale, definendone il relativo pacchetto di prestazioni. .. 
	Il tavolo tecnico si deve comporre anche di due Direttori della Unità Operativa di neurochirugia; . 
	6. di stabilire che le prestazioni con la tecnologia Gamma - Knife possano essere erogate solo dalle strutture appositamente accreditate all’utilizzo della tecnologia “Gamma - knife”; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di stabilire, in ottemperanza al D.M. 18 ottobre 2012 ed in analogia con quanto stabilito nell’ambito DRG pari a € 7.750,00, codice intervento 92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua l’utilizzo del casco), di cui all’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 2/2/2017, che individua l’utilizzo del casco (per singolo episodio di ricovero), per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Gamma -  Knife; 
	della mobilità sanitaria, ad integrazione della delibera di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii. la tariffa 


	2. 
	2. 
	di modificare ed integrare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”: 


	-il Tariffario “tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, erogate in regime di ricovero e diurno”, di cui all’Allegato A della D.G.R. n. 951/2013, stabilendo per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia “Gamma -knife” in regime di ricovero la tariffa DRG pari € 7.750,00 pari € 7.750,00 codice intervento 92.32 associato al codice intervento 93.59 (che individua l’utilizzo del casco), per singolo episodio 
	di ricovero; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che le strutture UVARP aziendali, in fase di verifica tecnico - sanitaria delle cartelle cliniche, dispongano il controllo del 100% di tutte le prestazioni erogate con la metodica Gamma- knife. Nel caso di verifica di inappropriatezza rispetto alle patologie trattabili, individuate dal Regolamento regionale n. 2 luglio 2013 n. 16, dalle Linee guida dell’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica, dall’Istituto Superiore di Sanità nonché da eventuali linee guida regionali, nessun riconosci

	4. 
	4. 
	di stabilire che le indicazioni di cui al predetto punto 3 vengano riportate contratto tipo di cui alla D.G.R. 


	n. 1365/2015, da sottoscriversi con le strutture erogatrici appositamente accreditate con la precisazione che 
	le spese necessarie a fronteggiare la domanda assistenziale derivante dal presente provvedimento, rientra nel 
	fondo unico di remunerazione assegnato alla asl di competenza sia per i regionali sia per gli extra - regionali; 
	5. di stabilire che il tavolo tecnico, di cui alla D.G.R. n. 2044 del 13/12/2016: 
	a) 
	a) 
	a) 
	effettui entro tre mesi dall’approvazione del presente schema di provvedimento il monitoraggio della coerenza delle prestazioni erogate con la tecnologia Gamma - Kinfe rispetto alla patologia trattata; 

	b) 
	b) 
	effettui la valutazione costo - benefici dell’intera attività svolta con la tecnologia Gamma-knife; 

	c) 
	c) 
	valuti la possibilità che la prestazione sanitaria con l’utilizzo della tecnologia “Gamma - Knife” possa 


	essere erogata anche in regime ambulatoriale, definendone il relativo pacchetto di prestazioni; Il tavolo tecnico si deve comporre anche di due Direttori della Unità Operativa di neurochirugia; 
	7 di stabilire che le prestazioni con la tecnologia Gamma -Knife possano essere erogate solo dalle strutture appositamente accreditate all’utilizzo della tecnologia “Gamma - knife”; 
	8 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici; 
	9 di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 
	10. di pubblicare il presente atto sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 327 
	Approvazione schema tipo di Convenzione della Regione Puglia tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale, ai sensi dell’Accordo Stato – Regioni del 25/05/2017, recepito con DGR 1453/2017. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario istruttore, dal Responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Visto: 
	-gli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla Conferenza Stato - Regioni il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 
	-la legge 21 ottobre 2005, n. 219, “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati” e successive modificazioni e integrazioni, in particolare l’articolo 6, comma 1, lettera a), con iI quale attraverso uno o più accordi, “viene promossa la uniforme erogazione dei livelli essenziali di assistenza in materia di attività trasfusionali, anche attraverso la qualificazione dei servizi trasfusionali, confermando la natura di struttura pubblica dei presidi e delle strutt
	-il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE, che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”; 
	-il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali; 
	-l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito dalla Conferenza Stato Regioni il 16 dicembre 2010 (Rep. atti n. 242/CSR); 
	-l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida per l’accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 aprile 2011; 
	-l’Accordo Stato - Regioni - rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012; 
	-l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali” sancito in questa Conferenza il 13 ottobre 2011 (Rep. atti n. 206/CSR); 
	-l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti” sancito in questa Conferenza il 25 luglio 2012 (Rep. atti n. 149/CSR); 
	-i Regolamenti Regionali 25 giugno 2012, n. 14 e 24 luglio 2012, n. 17 di definizione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle unità di raccolta fisse e mobili (autoemoteca); 
	-i Regolamenti Regionali 25 giugno 2012, n. 14 e 24 luglio 2012, n. 17 di definizione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle unità di raccolta fisse e mobili (autoemoteca); 
	-il Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ad oggetto: “Definizione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle strutture di Medicina trasfusionale”; 

	-l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni” sancito in questa Conferenza il 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR), recepito con la delib
	-l’Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sullo “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale” (Repertorio Atti n.: 85/CSR del 25/05/2017), recepito con la deliberazione di Giunta regionale n.1453/2017. 
	-il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; 
	-la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT): definizione composizione ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”; 
	-la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016 ad oggetto: “Accordo Stato - Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR dei 13/10/2011)-Caratteristlche e funzioni delle strutture regionali di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali. Istituzione”; 
	-la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 43 del 2/03/2017 con cui sono stati nominati i componenti dell’”Organismo preposto alla partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale presso la SRC”; 
	-la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 56 del 20/03/2017 con cui è stato nominato il Comitato Direttivo della SRC; 
	-la deliberazione della Giunta Regionale n. 27 del 12/01/2018, la Giunta medesima designava Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento e successiva determina dirigenziale di nomina n. 30 del 30/01/2018. 
	Atteso che: 
	-la legge 21 ottobre 2005, n. 219, all’articolo 4, affermando che il sangue umano non è fonte di profitto, prevede che le spese sostenute per la produzione e la distribuzione del sangue e dei suoi prodotti non sono addebitabili al ricevente ed escludono comunque addebiti accessori ed oneri fiscali, compresa la partecipazione alla spesa sanitaria stabilendo altresì che le attività trasfusionali rientrano nei Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria ed i relativi costi sono a carico del Fondo sanitario nazi
	-la medesima legge 219/2005, all’articolo 5, comma 1, lettera b) include tra i Livelli Essenziali di Assistenza in materia di attività trasfusionali le prestazioni di diagnosi e cura in medicina trasfusionale, organizzate in relazione alla complessità della rete ospedaliera pubblica e privata dell’ambito territoriale di competenza, comprendenti, tra l’altro, l’assegnazione e distribuzione del sangue e degli emocomponenti, il supporto trasfusionale nell’ambito del sistema dei servizi di urgenza e di emergenz
	regime ambulatoriale; 
	-la legge 219/2005, all’articolo 17, comma 1, promuove la diffusione delle pratiche del buon uso del sangue e delle cellule staminali da sangue cordonale e dell’autotrasfusione sotto forma di predeposito e recupero 
	-la legge 219/2005, all’articolo 17, comma 1, promuove la diffusione delle pratiche del buon uso del sangue e delle cellule staminali da sangue cordonale e dell’autotrasfusione sotto forma di predeposito e recupero 
	perioperatorio, sia nelle strutture sanitarie pubbliche, sia tramite apposite convenzioni con il servizio trasfusionale di riferimento, nelle strutture sanitarie private accreditate e non accreditate, prevedendo a tal fine, l’istituzione presso le aziende sanitarie del comitato ospedaliero per il buon uso del sangue e delle 

	cellule staminali da sangue cordonale; 
	-la legge 21 ottobre 2005, n. 219, all’articolo 6, comma 1, lettera a) prevede che con uno o più accordi possa essere promossa la uniforme erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza in materia trasfusionale nonché la omogeneizzazione e la standardizzazione delle attività trasfusionali su tutto il territorio nazionale, comprese quelle svolte presso le strutture sanitarie pubbliche e private, prive di servizio trasfusionale; 
	-Il decreto 2 novembre 2015, all’articolo 1, comma 1, prevede che lo stesso si applichi anche agli emocomponenti per uso trasfusionale e agli emocomponenti per uso autologo; 
	-la necessità di aggiornare e adeguare la disciplina recata dal decreto 1° settembre 1995, emanato ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della legge 4 maggio 1990, n. 107, abrogata dalla legge 21 ottobre 2005, n. 219, al mutato quadro normativo intervenuto a seguito dell’emanazione di norme nazionali e di derivazione europea nel settore trasfusionale; 
	-il decreto del Ministro della salute 2 novembre 2015, nel disciplinare i requisiti di sicurezza degli emocomponenti ad uso autologo, ha previsto, in particolare, all’articolo 19 che “gli emocomponenti autologhi sono raccolti, preparati e conservati con le stesse modalità degli emocomponenti allogenici e sono identificati come tali nonché conservati, trasportati e distribuiti separatamente dagli emocomponenti per uso allogenico” rimandando all’Allegato IX per le corrette modalità e procedure per la raccolta
	-il decreto del Ministro della salute 2 novembre 2015, nel disciplinare i requisiti di qualità e sicurezza degli emocomponenti, all’articolo 20, per gli emocomponenti per uso non trasfusionale, ha previsto, in particolare: 
	a) 
	a) 
	a) 
	al comma 2 che l’utilizzo degli emocomponenti ad uso non trasfusionale risponde a criteri di appropriatezza stabiliti sulla base delle evidenze scientifiche consolidate disponibili e che il CNS, al fine di stabilire e aggiornare periodicamente le indicazioni terapeutiche sull’utilizzo appropriato degli emocomponenti per uso non trasfusionale, definisce e coordina un apposito gruppo tecnico multidisciplinare; 

	b) 
	b) 
	al comma 3 che la produzione o l’utilizzo di emocomponenti per uso non trasfusionale con modalità diverse da quanto indicato nel decreto e per indicazioni cliniche non ancora consolidate, sono definite in specifici progetti di ricerca secondo le disposizioni normative vigenti in tema di sperimentazioni cliniche, previo coinvolgimento dei servizi trasfusionali e strutture sanitarie utilizzatrici e consenso al trattamento dei dati personali nell’ambito di studi clinici e che l’avvio di tali progetti è comunic


	sangue; 
	c) al comma 7 che la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi trasfusionali può essere effettuata in strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate o non accreditate, nell’ambito della convenzione con l’azienda sanitaria in cui opera il servizio trasfusionale di riferimento, nel rispetto di quanto indicato nell’Allegato X, punto E, disponendo a tal fine che le Regioni e le Province autonome definiscono specifiche indicazioni per la stipula delle convenzio
	Alla luce dell’evoluzione del sistema trasfusionale nazionale conseguente agli interventi legislativi, nazionali e di derivazione europea, nonché agli interventi normativi in materia di federalismo fiscale, coerentemente ai principi di programmazione sanitaria in materia di attività trasfusionali e nel rispetto dell’autonomia regionale nella programmazione e organizzazione delle attività sanitarie, è stato definito un nuovo schema tipo di convenzione per regolare i rapporti tra le Aziende sanitarie sede del
	Infatti in data 25/05/2017 è stato sancito l’Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sullo “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale” (Repertorio Atti n.: 85/CSR del 25/05/2017) 
	E’ stato ritenuto opportuno dare attuazione a quanto disposto all’articolo 20, comma 7, del decreto 2 novembre 2015, ricomprendendo nell’ambito dello schema tipo di convenzione di cui al citato Accordo Stato 
	-Regioni, anche la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi trasfusionali, per le indicazioni terapeutiche appropriate, elaborate dal CNS ed aggiornate periodicamente dal previsto gruppo multidisciplinare coordinato dallo stesso Centro, provvedendo a definire i rapporti tra l’azienda sanitaria in cui opera il servizio trasfusionale di riferimento e le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate o non accreditate, prive di servizio trasfusionale, nel ri
	Inoltre, con l’Accordo Stato — Regioni (Rep. Atti n. 85/CSR del 25/05/2017), oltre ad aver definito nell’Allegato A lo schema tipo di convenzione tra l’Azienda sanitaria/Ente sede del Servizio Trasfusionale e le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate e non accreditate, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale: 
	a) è stato ribadito che al sangue e suoi prodotti si applicano le tariffe, uniche sul territorio nazionale, di cui alla normativa vigente. In nessun caso il sangue e i suoi prodotti, inclusi gli emocomponenti autologhi ad uso non trasfusionale prodotti al di fuori dei servizi trasfusionali, sono addebitati al 
	paziente che è anche escluso dalla compartecipazione alla spesa sanitaria; 
	b) 
	b) 
	b) 
	è stato ribadito che alle prestazioni di medicina trasfusionale si applicano le tariffe previste dal sistema di remunerazione delle prestazioni nel Servizio Sanitario Nazionale e le modalità di applicazione delle stesse, stabilite dalla normativa regionale vigente; 

	c) 
	c) 
	è stato stabilito che le Regioni e le Province autonome, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, definiscono le modalità attraverso cui il sangue e i suoi prodotti forniti in base alla convenzione siano addebitati all’Azienda sanitaria di residenza del paziente. A tal fine, nel caso di rapporti tra strutture pubbliche si utilizzano strumenti di mobilità sanitaria o altre modalità di compensazione intraregionale; nel caso di rapporti tra strutture pubbliche e private, la Struttura privata procede 

	d) 
	d) 
	è stato stabilito che lo schema tipo di convenzione, di cui all’Allegato A dell’Accordo Stato Regioni (Rep. Atti n. 85/CSR del 25/05/2017), si applica anche per la stipula di convenzioni tra l’Azienda sanitaria/ Ente sede del Servizio trasfusionale e le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate e non accreditate, per la produzione, al di fuori dei servizi trasfusionali, di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale. E’ oggetto della convenzione la produzione e l’utilizzo di tali emocompone

	e) 
	e) 
	è stato stabilito che le Regioni e le Province autonome, per la stipula delle convenzioni previste per la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei Servizi trasfusionali, sentita la Struttura regionale di coordinamento per le attività trasfusionali e tenendo a riferimento le normative vigenti nazionali e regionali in materia, stabiliscono, con apposito atto, nel rispetto della propria autonomia organizzativa, specifiche indicazioni e modalità di remunerazione delle atti


	private, accreditate o non accreditate, prive di servizio trasfusionale; 
	f) è stato stabilito che entro 6 mesi dall’entrata in vigore del predetto Accordo le Regioni e le Province autonome recepiscono lo stesso, dando contestuale attuazione in modo uniforme e non modificabile ai principi e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria organizzazione territoriale. Con ulteriore apposito provvedimento, entro 3 mesi dal predetto atto di recepimento, le Regioni e le Province autonome, avvalendosi della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC),
	Detto Accordo veniva recepito da DGR 1453/2017, che, oltre a recepire, per l’appunto, l’Accordo Stato -Regioni avente ad oggetto: “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”, prevede, fra l’altro, quanto segue: 
	1. 
	1. 
	1. 
	“[...] entro due mesi dall’adozione del presente provvedimento, il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, avvalendosi della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC), nell’ambito della programmazione sanitaria regionale, determina i criteri sulla base dei quali vengono stabilite le modalità e la tipologia di approvvigionamento di prodotti e servizi (diretto, con frigo emoteca per l’emergenza, con frigo emote

	2. 
	2. 
	“[...] in ottemperanza al punto 9 dell’Accordo Stato - Regioni (Repertorio Atti n. 85/CSR del 25/05/2017), le convenzioni veng[ono] stipulate entro e non oltre il 31 dicembre 2017 [...]”. 


	Alla Delibera sopra citata seguiva, dunque, la redazione, a cura del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera”, della Convenzione tra Azienda Sanitaria fornitrice del Servizio Trasfusionale e Struttura Sanitaria Ricevente, conforme a quanto previsto dall’Accordo e dalla predetta delibera, predisposta dalla Struttura Regionale di Coordinamento della medicina trasfusionale (SRC). 
	Con nota prot. n.. AOO 183/20/12/2017 n°8548, tale Schema tipo di Convenzione veniva, poi, notificato, a cura del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” all’Associazione Italiana Ospedalità Privata (AIOP), all’ARIS e a Confindustria Puglia - Sanità, con contestuale richiesta di voler esprimere il proprio parere in merito al modello redatto, entro il 22/12/2017. 
	A seguito delle predetta nota del 20/12/2017: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con e-mail del 22/12/2017 Confindustria sanità comunicava quanto segue: “In riferimento alla convenzione in oggetto, Confindustria Puglia esprime parere favorevole”; 

	b) 
	b) 
	con nota prot. n. 6 del 04/01/2018, l’AIOP, in persona del Presidente, comunicava le proprie osservazioni in merito alla bozza di convenzione; 

	c) 
	c) 
	Aris non faceva pervenire alcuna osservazione. 


	Con nota prot. AOO 183/30/01/2018 n°1213, veniva successivamente sottoposta all’attenzione dell’AlOP, la versione della convenzione che recepiva, in parte, alcune delle richieste di AIOP. Alla nota del 30/01/2018 AIOP riscontrava proponendo ulteriori osservazioni, rispetto alle quali, a seguito anche della riunione della SRC del 14/02/2018, si precisano in particolare i seguenti aspetti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	la consulenza è espressamente prevista dallo schema tipo di convenzione allegato all’Accordo Stato 

	— Regioni (Rep. Atti n. 85) del 25/5/2017 e precisamente art. 2 comma 1 letta c.3. Come concordato nella riunione del 14/02/2018 con i componenti dell’Organismo della SRC, ad ogni cessione di sangue 
	o emocomponente dovrà essere associata la documentazione della consulenza effettuata, procedura indispensabile e propedeutica all’atto trasfusionale. Qualora l’atto trasfusionale avvenga al letto del paziente dovrà essere riconosciuta, in analogia, la tariffa € 60,00/ora prevista per le prestazioni aggiuntive, ai sensi dell’ex, art. 55 comma 2 del CCNL 08/06/2000 (e quindi dell’art. 14 comma 6 del CCNL 02/11/2005); 

	b) 
	b) 
	le prestazioni ulteriori, qualora erogate in base a specifiche circostanze, dovranno essere quelle previste dal nomenclatore della specialistica ambulatoriale vigente e, comunque, secondo la normativa vigente 


	in materia; 
	c) il termine di pagamento tiene conto nella normativa vigente in materia. 
	Pertanto, in data 14/02/2018 l’Organismo della Struttura Regionale di Coordinamento della medicina trasfusionale ha approvato lo “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale, ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni del 25/05/2017, recepito con DGR 1453/2017”. Sempre nel corso della riunione del 14/02/2018 i
	o private accreditate prive di servizio trasfusionale. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. approvare lo “Schema-tipo di convenzione della Regione Puglia tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale, di cui all’Allegato, parte integrante e 
	sostanziale del presente schema di provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	stabilire che gli effetti giuridici ed economici del presente schema di provvedimento si intendano a decorrere dalla data di notifica; 

	3. 
	3. 
	stabilire che entro cinque giorni dalla notifica del presente provvedimento, il Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento definisca le afferenze delle strutture pubbliche e private accreditate prive di servizio trasfusionale, sentito il Comitato Direttivo ed i Direttori di Dipartimento di Medicina trasfusionale. In fase di sottoscrizione le Direzioni generali chiederanno la disponibilità ai Direttori delle strutture pubbliche e private accreditate allo svolgimento di attività di comunicazione da 

	4. 
	4. 
	stabilire che i Direttori Generali delle AsI e Aziende Ospedaliere provvedano alla stipula delle convenzioni entro un mese dalla notifica del presente schema di provvedimento; 

	5. 
	5. 
	stabilire che entro tre mesi dalla notifica del presente provvedimento i Direttori Generali delle AsI e Aziende Ospedaliere trasmettano copia delle convenzioni sottoscritte; 

	6. 
	6. 
	stabilire che eventuali modifiche del modello di Convenzione, di cui all’allegato del presente schema di provvedimento, debbano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale verrà definito lo schema regionale di convenzione per la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi trasfusionali. 


	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. di approvare lo “Schema-tipo di convenzione della Regione Puglia tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”, di cui all’Allegato, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che gli effetti giuridici ed economici del presente provvedimento si intendano a decorrere dalla data di notifica; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che entro cinque giorni dalla notifica del presente provvedimento, il Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento definisca le afferenze delle strutture pubbliche e private accreditate prive di servizio trasfusionale, sentito il Comitato Direttivo ed i Direttori di Dipartimento di Medicina trasfusionale. In fase di sottoscrizione le Direzioni generali chiederanno la disponibilità ai Direttori delle strutture pubbliche e private accreditate allo svolgimento di attività di comunicazione 

	4. 
	4. 
	stabilire che i Direttori Generali delle AsI e Aziende Ospedaliere provvedano alla stipula delle convenzioni entro un mese dalla notifica del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	stabilire che entro tre mesi dalla notifica del presente provvedimento i Direttori Generali delle AsI e Aziende Ospedaliere trasmettano copia delle convenzioni sottoscritte; 

	6. 
	6. 
	stabilire che eventuali modifiche del modello di Convenzione, di cui all’allegato del presente provvedimento, debbano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale verrà definito lo schema regionale di convenzione per la produzione di emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi 


	trasfusionali; 
	8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai 
	Servizi Trasfusionali e alle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue; 
	9. 
	9. 
	9. 
	9. 
	di notificare il presente provvedimento alle Associazioni datoriali AIOP, ARIS e Confindustria nonché 

	alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	10.
	10.
	 di pubblicare il presente atto sul BURP.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 328 
	Banca del Sangue Cordonale della Regione Puglia: disposizioni utilizzo di emocomponenti topici (GEL PIASTRINICO DA SANGUE CORDONALE/COLLIRIO). Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1498 dell’1/8/2008. 
	II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Visto: 
	• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• 
	• 
	• 
	la legge 21 ottobre 2005, n 219 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati” e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera c), che prevede che con uno o più accordi sanciti presso questa Conferenza, venga promossa la individuazione da parte delle Regioni, in base alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento intraregionale ed interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di 

	• 
	• 
	il decreto del Ministro della sanità 1 settembre 1995 recante “Costituzione e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”, come modificato dai Decreto del Ministro della Sanità 5 novembre 1996 recante “Integrazione al Decreto Ministeriale 1 settembre 1995 concernente la costituzione e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”; 

	• 
	• 
	l’articolo 11 della Legge n. 219/2005 che, in considerazione del fatto che l’autosufficienza di sangue e derivati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile per il cui 


	raggiungimento è richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende sanitarie, individua alcuni principi 
	generali di programmazione sanitaria atti a favorire l’armonizzazione della legislazione in materia di attività 
	trasfusionali; 
	• l’articolo 12 della succitata Legge n. 219/2005 che istituisce il Centro Nazionale Sangue quale struttura finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento delle attività trasfusionali sul territorio nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico scientifico 
	nelle materie disciplinate dalla sopracitata Legge; 
	• 
	• 
	• 
	il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”; 

	• 
	• 
	il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali”; 

	• 
	• 
	il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza 


	per la raccolta, H controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
	componenti”; 
	• 
	• 
	• 
	il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo dei servizi trasfusionali”; 

	• 
	• 
	la deliberazione n. 1400/07 (Documento di Indirizzo Economico-Funzionale 2007) di istituzione della Banca cordone ombelicale presso l’IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni 


	Rotondo; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1498 dell’1 agosto 2008 relativa al “Progetto Rete Regionale per il prelievo e ia raccolta dei sangue placentare”; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio delle attività sanitarie delle banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 29 ottobre 2009; 

	• 
	• 
	il decreto dei Ministro della salute 18 novembre 2009, recante “Istituzione di una rete nazionale di banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”; 

	• 
	• 
	il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009 recante “Disposizioni in materia di conservazione di cellule staminali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo — dedicato”; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra ii Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida per l’accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra Io Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 aprile 2011; 

	• 
	• 
	l’Accordo Stato - Regioni -rep. Atti n. 206/CSR dei 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012; 

	• 
	• 
	Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra Aziende Sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le Regioni”. 

	• 
	• 
	il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT): definizione composizione ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016 ad oggetto: “Accordo Stato - Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13/10/2011) - Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali. Istituzione”; 

	• 
	• 
	la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 43 del 2/03/2017 con cui sono stati nominati i componenti dell’“Organismo preposto alla partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale presso la SRC”; 

	• 
	• 
	la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 56 del 20/03/2017 con cui è stato nominato il Comitato Direttivo della SRC; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano su i principi generali ed i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le province autonome e le Associazioni e federazioni di donatori di sangue, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


	Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 marzo 2008; il 14 aprile 2016; 
	• la deliberazione della Giunta Regionale n. 27 del 12/01/2018, la Giunta medesima designava Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento e successiva determina dirigenziale di nomina n. 30 del 30/01/2018. 
	Atteso che: 
	-da anni, la ricerca scientifica ha posto molta attenzione all’utilizzo alternativo delle cellule staminali cordonali 
	-da anni, la ricerca scientifica ha posto molta attenzione all’utilizzo alternativo delle cellule staminali cordonali 
	e sono stati eseguiti diversi studi In tale direzione. Le unità cordonali con un numero di TNC inferiore a quanto previsto dagli Standard, possono essere utilizzate, per la produzione di gel piastrinico/collirio, ma anche di emazie cordonali e cellule CIK, valorizzando ulteriormente iI gesto solidaristico della donazione. 

	GEL PIASTRINICO 
	Il gel piastrinico è un emocomponente per uso non trasfusionale, ottenuto dall’aggregazione di un concentrato plastrinico messo a contatto con calcio e fattori pro-aggreganti biologici (trombina) o farmacologici (batroxobina). Nel corso della formazione del coagulo le piastrine liberano dagli alfa-granuli numerosi fattori di crescita contenuti al loro interno (VEGF, TGF, PDGF, HGF e FGF), che presentano importanti capacità riparative di ulcere e piaghe cutanee. 
	L’uso topico del preparato favorito dalle sue caratteristiche di plasticità e modellabllità alla sede di applicazione, favorisce ed accelera la riparazione e rigenerazione tessutale, sia cutanea sia ossea. Il sangue cordonale presenta, inoltre, un profilo di sicurezza microbiologica superiore rispetto al sangue dei donatori adulti da cui viene tradizionalmente ottenuto il gel plastrinico. 
	È pertanto, interessante prevederne il suo utilizzo terapeutico in una popolazione di pazienti affetti da EBE (Epidermolisi Bollosa Ereditaria), con ulcere a grave rischio di degenerazione neoplastica, in pazienti con malattie autoimmuni, in diabetici nei quali l’unica alternativa è l’amputazione e pazienti nei quali l’autodonazione finalizzata alla preparazione di gel autologo non è praticabile per controindicazioni cliniche. 
	Si prende atto delle seguenti raccomandazioni (Raccomandazioni SIMTI sugli emocomponenti per uso non trasfusionale): 
	-Ulcera diabetica: Grado di raccomandazione 1B. 
	-Ulcere croniche e ferite difficili: Grado di raccomandazione 1C 
	-Apparato muscolo scheletrico: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Trattamento infiltrativo delle epicondiliti ➝ Grado di raccomandazione 1B. 

	b) 
	b) 
	Trattamento delle lesioni della cuffia dei rotatori ➝ Grado di raccomandazione 2B. 

	c) 
	c) 
	Trattamento delle lesioni del legamento crociato anteriore ➝ Grado di raccomandazione 2B. 

	d)
	d)
	 Trattamento delle lesioni del tendine di Achille: Grado di raccomandazione ➝ 2C. 

	e)
	e)
	 Altre patologie osteo-muscolari ligamentose: Grado di raccomandazione ➝ 2C. 


	- Odontoiatria e chirurgia maxillo-facciale 
	a) 
	a) 
	a) 
	Trattamento del rialzo del seno mascellare ➝ Grado di raccomandazione: 2B. 

	b)
	b)
	 Altre patologie odontoiatriche ➝ Grado di raccomandazione: 2B. 


	COLLIRIO Un’altra tipologia di emocomponente topico ottenuto dal sangue cordonale è il collirio (biological eye drops) che trova impiego in patologie della superficie oculare tra cui la sindrome da occhio secco (Dry Eye Syndrome), a volte secondaria a Sindrome di Sjogren o a GVHD post-trapianto di CSE (Cellule Staminali Emopoietiche), che può esitare in severi e persistenti danni dell’epitelio corneale. Laddove le lacrime artificiali non siano sufficientemente efficaci e qualora il prelievo autologo finaliz
	Si prende atto delle seguenti raccomandazioni (Raccomandazioni SIMTI sugli emocomponenti per uso non trasfusionale): 
	-Ustioni della superficie oculare ➝ Grado di raccomandazione: 2B. 
	-Ulcere corneali ➝ Grado di raccomandazione: 2B. 
	-Sindrome dell’occhio secco ➝ Grado di raccomandazione: 2C. 
	ALTRI UTILIZZI ALTERNATIVI DEL SANGUE CORDONALE 
	EMAZIE CORDONALI 
	Altri utilizzi alternativi del sangue cordonale in corso di sperimentazioni riguardano l’impiego ad uso trasfusionale, in totale sicurezza, di emazie cordonali come alternativa alla trasfusione di emazie dell’adulto, soprattutto nel neonato pre-termine. In seguito alla trasfusione di neonati prematuri con globuli rossi dell’adulto, si ottiene una transizione da emoglobina fetale ad emoglobina adulta, la quale possiede una minore affinità per l’ossigeno, che quindi viene ceduto ai tessuti più facilmente. Que
	trasfusionale, come la razionalizzazione delle risorse per risparmio di sangue da donatore adulto ed una 
	maggiore sicurezza ed idoneità degli emocomponenti trasfusi. 
	CELLULE CIK 
	Ultimo protocollo alternativo, ma non per importanza, di utilizzo del sangue cordonale è quello in cui le cellule cordonali vengono impiegate per la produzione di cellule CIK (cellule killer indotte da citochine), cellule immuni caratterizzate da un fenotipo cellulare simile alle cellule T e alle cellule natural killer (NK), generate da incubazione ex vivo di cellule mononucleari del sangue del cordone con citochine quali IFN-y, anticorpo anti-CD3, IL-1 e IL-2, ad intensa attività antitumorale, da sfruttare
	La Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ha tenuto diverse riunioni con i delegati regionale delle Società scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, con i quali è stato condiviso il percorso di utilizzo e di dispensazione del gel piastrinico e del collirio prodotto dalle cellule da cordone ombelicale. 
	Atteso che: 
	-la ricerca scientifica ha posto molta attenzione all’utilizzo alternativo delle cellule staminali cordonali nonché dell’evoluzione della rete dei punti nascita anche in attuazione del Regolamento di riordino delle rete ospedaliera n. 7/2017; 
	-come da condivisione con le citate Società scientifiche l’utilizzo dei prodotti da cordone cordone ombelicale porterebbe effettivo vantaggio ad alcune categorie di pazienti pugliesi, a volte costretti a ricorre all’assistenza fuori regione. 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. autorizzare la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia, sita presso l’IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo alla distribuzione delle unità di emocomponenti per uso non trasfusionale da cordone ombelicale (gel piastrinico/collirio) secondo le indicazioni consolidate e/o 
	raccomandate; 
	2. 
	2. 
	2. 
	stabilire che, in fase iniziale dell’attività di cui al punto 1, siano autorizzate all’utilizzo le Unità Operative degli Ospedali di II Livello individuati con il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017 nonché delI’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo; 

	3. 
	3. 
	approvare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e le società scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui all’Allegato A del presente schema di 


	provvedimento; 
	4. 
	4. 
	4. 
	stabilire che per il tramite della Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) di Medicina Trasfusionale venga effettuato un monitoraggio trimestrale dell’attività svolta, in collaborazione con la Società Scientifiche di settore; 

	5. 
	5. 
	stabilire che la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia organizzi eventi formativi rispetto all’utilizzo dei prodotti delle cellule cordonali in collaborazione con le Società scientifiche di settore; 

	6. 
	6. 
	individuare, a parziale modifica e integrazione del punto 4 della deliberazione di Giunta regionale 


	n. 1498/2008, come centri di prelievo e raccolta di sangue cordonale, sulla base dei dati parti anno 2016 le seguenti unità Operative di Ostetricia e Ginecologia, eliminando il Punto nascita di Putignano in quanto disattivato: 
	- Ospedale “Dimiccoli” di Barletta; 
	-Ospedale di Andria; 
	- Casa di Cura privata accreditata CBH di Bari. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata 
	1. 
	1. 
	1. 
	di autorizzare la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia, sita presso I’IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo alla distribuzione a titolo gratuito delle unità di emocomponenti per uso topico (gel piastrinico da sangue cordonale e collirio) e di emazie da cordone ombelicale per uso trasfusionale, secondo le indicazioni consolidate e/o raccomandate; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che, in fase iniziale dell’attività di cui al punto 1, siano autorizzate all’utilizzo le Unità Operative degli Ospedali di II Livello individuati con il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017 nonché dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo; 

	3. 
	3. 
	di approvare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e le società scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui all’Allegato A parte integrante del presente schema di provvedimento contenente la “Procedura operativa per la richiesta di emocomponenti ad uso non trasfusionale da sangue cordonale” ed il “Modulo per il consenso informato al trattamento con emocomponenti ad uso non trasfusionale da sangue cordonale”; 

	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che per il tramite della Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) di Medicina Trasfusionale 

	venga effettuato un monitoraggio trimestrale dell’attività svolta, in collaborazione con la Società Scientifiche di settore; 

	5. 
	5. 
	di stabilire che la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia organizzi eventi formativi rispetto all’utilizzo dei prodotti delle cellule cordonali in collaborazione con le Società scientifiche di settore; 

	6. 
	6. 
	6. 
	di individuare, a parziale modifica e integrazione del punto 4 della deliberazione di Giunta regionale n. 1498/2008, come centri di prelievo e raccolta di sangue cordonale, sulla base dei dati parti anno 2016 le seguenti unità Operative di Ostetricia e Ginecologia, eliminando iI Punto nascita di Putignano in quanto disattivato: 

	a. 
	a. 
	a. 
	Ospedale “Dimiccoli” di Barletta; 

	b. 
	b. 
	Ospedale di Andria; 

	c. 
	c. 
	Casa di Cura privata accreditata CBH di Bari. 



	7. 
	7. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad A.Re.S. Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS pubblici e privati nonché alla SRC e alle Società scientifiche di settore; 

	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	9. 
	9. 
	di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 329 
	DGR n. 1491/2017 “DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 1, comma 7, del d.lgs. n. 502/92” - Aggiornamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare”. MODIFICHE E INTEGRAZIONI. 
	Il Presidente sulla base deiristruttoria espletata dal Funzionario istruttore e confermata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riceve la seguente relazione: 
	Il Decreto ministeriale n. 279 del 18 maggio 2001 - recante “Regolamento di istituzione della rete nazionale delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie” ha avviato il sistema nazionale sulle malattie rare comprendente la realizzazione di una rete nazionale di monitoraggio ed assistenza dedicata specificamente a quest’area di patologie, l’erogazione di particolari benefici ai malati che ne siano affetti, il supporto a soggetti pubblici e privati atti
	Il predetto Decreto ministeriale dispone che la rete nazionale sia composta dai Presidi a valenza nazionale appositamente accreditati (PRN), individuati “tra quelli in possesso di documentata esperienza in attività diagnostica o terapeutica specifica per le malattie o per i gruppi di malattie rare, nonché di idonea dotazione di strutture di supporto e di servizi complementari, ivi inclusi, per le malattie che lo richiedono, servizi per l’emergenza e per la diagnostica biochimica e genetico - molecolare”. 
	La rete malattie rare pugliese viene avviata nel 2003 con deliberazione di Giunta regionale n. 2238 del 23/12/2003 e s.m.i., a cui è seguita una ricognizione con deliberazione di Giunta regionale n. 1591 del 31/07/2012. 
	L’Accordo tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 10 maggio 2007 (Rep. n.103/CSR) ha previsto la creazione di Centri di Coordinamento regionali e/o interregionali con il compito di gestire il registro regionale o interregionale delle malattie rare, di coordinare la rete, di formare i professionisti ed informare i cittadini e le associazioni dei malati. Sulla base di quanto sancito dal suddetto Accordo, con DGR n 2485/2009, aggiornata con DGR 2048/2016, è stato istituito il Coordinamen
	La Regione Puglia ha avviato con DGR n. 1695 del 7 agosto 2012, il Sistema Informativo delle Malattie Rare della Regione Puglia (SIMaRRP) a supporto della specifica Rete Regionale. Nell’ambito del SIMaRRP, il Registro regionale Malattie Rare ha come obiettivo generale quello di effettuare la sorveglianza delle malattie rare e di supportare la programmazione regionale degli interventi per i soggetti affetti da malattie rare nonché di fornire le informazioni al Registro Nazionale Malattie Rare. 
	Il Registro regionale implementato mediante il SIMaRRP mira ad ottenere informazioni epidemiologiche (in primo luogo il numero di casi di una determinata malattia rara e relativa distribuzione sul territorio regionale) utili a definire le dimensioni del problema. Si tratta di uno strumento utile per il governo della Rete, per 
	Il Registro regionale implementato mediante il SIMaRRP mira ad ottenere informazioni epidemiologiche (in primo luogo il numero di casi di una determinata malattia rara e relativa distribuzione sul territorio regionale) utili a definire le dimensioni del problema. Si tratta di uno strumento utile per il governo della Rete, per 
	stimare II ritardo diagnostico e la migrazione sanitaria dei pazienti, per supportare la ricerca clinica e per promuovere II confronto tra i Presidi e gli operatori sanitari per la definizione di criteri diagnostici. 

	Il CoReMaR ha gestito, fin dalla sua istituzione, il sistema informativo unico per la diagnosi e presa in carico della persona affetta da malattia rara, che attualmente consente la registrazione della diagnosi di malattia rara da parte dei PRN e il rilascio dell’attestazione di esenzione dalla partecipazione alla spesa da parte dei Distretti Socio-Sanitari. 
	Il patrimonio informativo accumulato dal SIMaRRP permette l’alimentazione del Registro regionale Malattie Rare che viene utilizzato dal Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) per il monitoraggio del funzionamento dei centri della rete ed in particolare la loro capacità di fare diagnosi. Analizzando i dati del Registro è possibile, tra l’altro, operare un’analisi quantitativo qualitativa dei luoghi/ospedali di cura a favore dei malati rari. 
	La Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n, 24 del 9 marzo 2011 concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera ha previsto la creazione delle Reti di riferimento europee (ERN) per le malattie rare, i cui centri costituenti devono dimostrare di avere competenza, esperienza, capacità di gestire l’informazione, i collegamenti a rete con le altre strutture socio-sanitarie che prendono in carico il paziente, un’organizzazione adatta per la presa 
	Anche l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento “Piano nazionale per le malattie rare (PNMR)” del 16 ottobre 2014, recepito con D.G.R. 158/2015, ha posto l’accento sulla necessità di strutturare o riqualificare le reti regionali sulle malattie rare favorendo il collegamento funzionale tra le strutture/presidi coinvolti nella presa in carico della persona affetta da malattia rara. 
	Pertanto, con DGR n. 253 del 28/02/2017, integrata con DGR n. 794 del 29/05/2017, sulla base dell’istruttoria condotta dal Coordinamento Regionale Malattie Rare, si è proceduto a riaggiornare l’elenco dei Presidi accreditati per le malattie rare e a prevederne le modalità di funzionamento e di connessione in rete tra loro e con il restante sistema sanitario regionale, in modo da rivalutare quanto di positivo è stato espresso nella programmazione e nella attuazione negli anni di attività, rivisitandolo alla 
	Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 15 
	Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 15 
	del 18/03/2017, sono stati definiti ed aggiornati i Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 1, comma 7, del d.Igs. n. 502/92. 

	L’art. 52 del predetto DPCM prevede che le persone affette dalle malattie rare elencate nell’allegato 7 allo stesso DPCM hanno diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria. 
	L’art. 64 del citato DPCM, ai comma 4 prevede che le disposizioni in materia di malattie rare di cui all’art. 52 e all’allegato 7 si applicano dal centottantesimo giorno dall’entrata in vigore del DPCM; entro tale data le Regioni e le Province autonome adeguano le Reti regionali per le malattie rare con l’individuazione dei relativi Presidi e i Registri regionali. 
	Al fine di implementare la Rete dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare alla luce delle novità introdotte dal DPCM sui nuovi LEA che ha modificato l’elenco delle malattie rare ammesse all’esenzione dalla compartecipazione al costo, introducendo più di 100 nuove entità fra singole malattie rare o gruppi di malattie in base alle nuove acquisizioni della ricerca scientifica, il CoReMaR ha condotto l’istruttoria relativa all’accreditame
	I criteri per l’accreditamento dei nuovi centri sono gli stessi già utilizzati dal CoReMaR nell’istruttoria per l’individuazione dei Centri della DGR n. 253/17, come da verbale agli atti della Sezione. Sulla base delle candidature presentate e sulla base delle precisazione dei nodi coinvolti nella presa in carico multidisciplinare, dichiarati dal centro proponente, il CoReMaR ha trasmesso il nuovo elenco dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) da accreditare per le
	Il CoReMaR ha valutato positivamente le candidature dei centri inseriti nell’elenco trasmesso alla Sezione SGO, riservandosi di monitorare l’attività assistenziale per un periodo di 12 mesi, utilizzando nella valutazione i criteri quali la numerosità della casistica e delle certificazioni e la capacità di garantire un percorso multidisciplinare e multidimensionale di presa in carico, criteri già definiti con la DGR 253/17. Inoltre, il CoReMaR ha accettato le candidature, per le malattie a bassissima prevale
	L’elenco in oggetto contiene anche i PRN e RERP già individuati con DGR n. 253/2017 e DGR n. 794/2017 e ciò per permettere una più semplice consultazione da parte degli operatori del SSN, dalle famiglie e assistiti affetti da malattie rare e dalle relative Associazioni. Si conferma il restante contenuto delle precedenti DGR 
	n. 253/2017 e DGR n. 794/2017. 
	Pertanto, alla luce delle novità introdotte dal DPCM 12 gennaio 2017 di aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, la Giunta regionale con Deliberazione n. 1491 del 3/10/2017 ha approvato: Ł l’elenco dei PRN (o Centri) e dei Nodi della Rete Regionale Pugliese (ReRP) accreditati per le malattie rare di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; Ł il documento di cui all’Allegato B, riguardante “Istruzioni operative relative all’allegato 7 del DPCM 12/1/2017”. 
	Considerato che è pervenuta a questa Sezione nota del 6/2/2018, agli atti con prot. AOO183-2273 del 16/2/2018, con la quale il Commissario Straordinario dell’AReSS e il CoReMar comunicano che, a seguito di alcuni refusi da parte del predetto Coordinamento regionale, si rende necessario apportare delle modifiche all’Allegato A alla DGR n. 1491/2017. 
	Al contempo, nella predetta nota del 6/2/2018 il Commissario Straordinario dell’AReSS e il CoReMar hanno 
	Al contempo, nella predetta nota del 6/2/2018 il Commissario Straordinario dell’AReSS e il CoReMar hanno 
	richiesto e comunicato di apportare le sottoelencate integrazioni: 

	Ł Valutazione ed accoglimento delle auto candidature per malattie rare del nuovo elenco DPCM Nuovi Lea pervenute oltre i termini previsti dalla Nota del 21 luglio 2017 “ADEGUAMENTO DELLA RETE REGIONALE PER LE MALATTIE RARE SULLA BASE DEL D.P.C.M. 12.1.2017 “DEFINIZIONE E AGGIORNAMENTO DEI LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA” - Prot. n. AOOARES21072017/0001696; 
	Ł Allineamento alla Rete Ematologica Pugliese istituita ed organizzata come da DGR 912/2010 e DGR 2827/2014. Adeguamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare. 
	Ł Accoglimento della richiesta pervenuta dalla Direzione Sanitaria dell’A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” dell’esclusione per l’UO di Reumatologia dalla rete malattie rare per le seguenti patologie rare: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Ehiers-Danlors, Sindrome di (RN0330); 

	b. 
	b. 
	Amiloidosi sistemiche (RCG130); 

	c. 
	c. 
	Osteodistrofie Congenite (RNG060); 

	d. 
	d. 
	Malattia di Lyme (RA0030). 


	Ł Accogiimento della richiesta di riconoscimento della UOC Oncoematologia Pediatrica del Presidio 
	Ospedaliero “Vito Fazzi” di Lecce quale nodo della Rete Regionale Pugliese malattie rare per le seguenti patoiogie rare: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Istiocitosi croniche a cellule di Langherhans (RCG150); 

	b. 
	b. 
	Anemie Ereditarie (RDG010); 

	c. 
	c. 
	Sindrome emolitico uremica (RD0010); 

	d. 
	d. 
	Immunodeficienze primarie (RCG160); 

	e. 
	e. 
	Malattia di Bechet (RCO210], 

	f. 
	f. 
	Endocardite reumatica (RG0010); 

	g. 
	g. 
	Porpora di Henoch-Schonlein ricorrente (RD0030); 


	h. Connettività mista (RM0030). Ł Accoglimento dell’istanza di auto candidatura della UO di Pediatria Ospedaliera dell’A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” per la patologia rara Endocardite Reumatica (RG0010); Ł Accoglimento dell’istanza di auto candidatura della UO Genetica Medica dell’Ente Ecclesiastico “Cardinale G. Panico” - Tricase per la Sindrome di Noonan. 
	Ł Accoglimento della richiesta di accreditamento del “Centro Epilessia ed EEG in Età Evolutiva” dell’ASL di Bari e del “Centro per lo Studio e per la Cura dell’Epilessia” della S.C. di Neurologia Universitaria degli Ospedali Riuniti di Foggia, a sostegno e garanzia della continuità assistenziale, per le seguenti patologie rare: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Rett sindrome di (RF0040); 

	b. 
	b. 
	Epilessia mioclonica progressiva (RF0060); 

	c. 
	c. 
	Dravet, Sindrome di (RF0061); 

	d. 
	d. 
	Lennox- Gastaut sindrome di (RF0130); 

	e. 
	e. 
	Sindromi da Aneuploidia cromosomica (RNG080); 

	f. 
	f. 
	Sindromi da riarrangiamenti strutturali sbilanciati cromosomici e genomici (RNG090); 

	g. 
	g. 
	Sclerosi tuberosa (RN0750). 


	Pertanto, col presente provvedimento si propone di sostituire l’Allegato A alla DRG n. 1491/2017 con iI presente allegato A che contiene tutto quanto già inserito nel precedente Allegato A alla DGR n. 1491/2017 con le ulteriori integrazioni, così come richiesto dal Commissario Straordinario dell’AReSS e dal CoReMar. Resta confermato tutto quanto riportato nella DRG n. 1491/2017, ivi compreso l’Allegato B alla DRG n. 1491/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario istruttore, dalla Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	Ł A voti unanimi espressi nel modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di sostituire l’Allegato A alla DRG n. 1491/2017 con il presente allegato A che contiene tutto quanto già inserito nel precedente Allegato A alla DGR n.1491/2017 con le ulteriori integrazioni, così come richiesto dal Commissario Straordinario dell’AReSS e dal CoReMar. 

	2. 
	2. 
	Di inserire nell’Allegato A parte integrante alla predetta Deliberazione di Giunta le sottoelencate modifiche e integrazioni, così come richiesto dal Coordinamento regionale Malattie Rare: 


	Ł Valutazione ed accoglimento delle auto candidature per malattie rare del nuovo elenco DPCM Nuovi Lea pervenute oltre i termini previsti dalla Nota del 21 luglio 2017 “ADEGUAMENTO DELLA RETE REGIONALE PER LE MALATTIE RARE SULLA BASE DEL D.P.CM. 12.1.2017 “DEFINIZIONE E AGGIORNAMENTO DEI LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA” - Prot. n. AOOARES21072017/0001696; 
	Ł Allineamento alla Rete Ematologica Pugliese istituita ed organizzata come da DGR 912/2010 e DGR 2827/2014. Adeguamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare. 
	Ł Accoglimento della richiesta pervenuta dalla Direzione Sanitaria dell’A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” dell’esclusione per l’UO di Reumatologia dalla rete malattie rare per le seguenti patologie rare: 
	e. 
	e. 
	e. 
	Ehiers-Danlors, Sindrome di (RN0330); 

	f. 
	f. 
	Amiloidosì sistemiche (RCG130); 

	g. 
	g. 
	Osteodistrofie Congenite (RNG060); 

	h. 
	h. 
	Malattia di Lyme (RA0030). 


	Ł Accoglimento della richiesta di riconoscimento della UOC Oncoematologia Pediatrica del Presidio 
	Ospedaliero “Vito Fazzi” di Lecce quale nodo della Rete Regionale Pugliese malattie rare per le seguenti patologie rare: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Istiocitosi croniche a cellule di Langherhans (RCG150); 

	i. 
	i. 
	Anemie Ereditarie (RDG010); 

	j. 
	j. 
	Sindrome emolitico uremica (RD0010); 

	k. 
	k. 
	Immunodeficienze primarie (RCG160); 

	l. 
	l. 
	Malattia di Bechet (RCO210), 

	m. 
	m. 
	Endocardite reumatica (RG0010); 

	n. 
	n. 
	Porpora di Henoch-Schonlein ricorrente (RD0030); 

	o. 
	o. 
	Connettivite mista (RM0030). 


	Ł Accoglimento dell’istanza di auto candidatura della UO di Pediatria Ospedaliera dell’A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” per la patologia rara Endocardite Reumatica (RGGGIG); 
	Ł Accoglimento dell’istanza di auto candidatura della UO Genetica Medica dell’Ente Ecclesiastico “Cardinale G. Panico” - Tricase per la Sindrome di Noonan. 
	Ł Accoglimento della richiesta di accreditamento del “Centro Epilessia ed EEG in Età Evolutiva” dell’ASL di Bari e del “Centro per lo Studio e per la Cura dell’Epilessia” della S.C. di Neurologia Universitaria degli Ospedali Riuniti di Foggia, a sostegno e garanzia della continuità assistenziale, per le seguenti patologie rare: 
	h. 
	h. 
	h. 
	Rett sindrome di (RF0040); 

	i. 
	i. 
	Epilessia mioclonica progressiva (RF0060); 

	j. 
	j. 
	Dravet, Sindrome di (RF0061); 

	k. 
	k. 
	Lennox- Gastaut sindrome di (RF0130); 

	I. 
	I. 
	Sindromi da Aneuploidia cromosomica (RNG080); 

	m. 
	m. 
	Sindromi da riarrangiamenti strutturali sbilanciati cromosomici e genomici (RNG090); 

	n. 
	n. 
	Sclerosi tuberosa (RN0750). 


	3. 
	3. 
	3. 
	di confermare tutto quanto riportato nella DRG n. 1491/2017, ivi compreso l’Allegato B alla DRG n. 1491/2017. 

	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, al Coordinamento Regionale Malattie Rare Puglia, al Centro di assistenza e ricerca sovraziendale per le Malattie Rare ed ai Direttori generali delle Aziende ospedaliere, IRCCS ed EE individuati quali Presidi della Rete Nazionale per le malattie ra

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute  e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	. 
	www.sanita
	puglia.it




	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 334 
	L. 96/2017 e L.R. n. 1/2013 – Sistema delle Ciclovie nazionali. Realizzazione, sviluppo e promozione della Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa Maria di Leuca” (itinerario n. 6 della rete Bicitalia) e suo inserimento nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo. Approvazione schema protocollo di intesa tra Regione Puglia e FIAB onlus (Federazione Italiana Amici della Bicicletta). 
	L’Assessore ai Trasporti, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	− con L.R. n. 68 del 30/12/2017 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e il bilancio pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia; − con DGR n. 38 del 17 gennaio 2017 è stato approvato il Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. 
	VISTI 
	− la legge 19 ottobre 1998, n. 366 recante “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; − ii Decreto Ministeriale n. 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione delle 
	caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; − la L.R. n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; − la L. n. 2/2018 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale 
	di percorribilità ciclistica”; 
	PRESO ATTO CHE 
	la FIAB è titolare del progetto di Rete ciclabile nazionale denominata “Bicitalia” il cui studio di fattibilità fu elaborato su incarico ministeriale in attuazione della delibera CIPE n. 1 del 1° febbraio 2001 relativa al “Piano Generale dei trasporti e della logistica”, che impegnava il Ministero Infrastrutture e Trasporti a definire un sistema nazionale di percorribilità ciclistica; 
	il progetto di rete nazionale Bicitalia prevede la realizzazione di 22 ciclovie nazionali secondo lo sviluppo nord-sud ed ovest est, per una lunghezza complessiva di circa 20.000 Km, tra cui la Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa Maria di Leuca, itinerario n. 6 di detta rete; 
	il progetto Bicitalia è integrato nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo dell’European Cyclists’ Federation (ECF) costituita da 15 ciclovie che si sviluppano da nord a sud e da est ad ovest per una lunghezza totale di 
	70.000 Km. e che attraversano l’Italia con tre grandi direttrici; 
	dal 15 novembre 2011 la FIAB è diventata ufficialmente Centro nazionale di coordinamento per lo sviluppo della rete ciclabile europea “EuroVelo” in Italia a seguito del riconoscimento da parte di ECF, titolare del progetto e del marchio “EuroVelo”; 
	con proprio provvedimento n. 1585 del 09/09/2008 la Giunta regionale pugliese ha: − approvato i risultati finali del progetto di cooperazione internazionale “CYRONMED - Cycle Route Network of the Mediterranean”, con la Regione Puglia capofila, finanziato con fondi Interreg Archimed 2000-2006, 
	per lo studio di una rete ciclabile del Mediterraneo; 
	− individuato quali dorsali principali della rete ciclabile regionale i tratti degli itinerari ciclabili delle reti Bicitalia ed EuroVelo passanti per la Puglia come di seguito elencati: 
	1) Ciclovia Adriatica (Trieste - Santa Maria di Leuca) - Itinerario n. 6 Bicitalia; 
	2) Ciclovia dei Borboni (Bari-Napoli) con una derivazione per Matera - Itinerario n. 10 Bicitalia; 
	3) Ciclovia degli Appennini (Colle di Cadibona- Reggio Calabria) - Itinerario n. 11 di Bicitalia con varianti Gargano e Ciclovia acquedotto pugliese) 
	4) Ciclovia dei tre Mari (Otranto-Sapri) - Itinerario n. 14 Bicitalia; 
	5) Ciclovia dei Pellegrini (Londra-Roma-Brindisi) - Itinerario n. 5 EuroVelo coincidente con l’itinerario n. 3 Bicitalia; 
	− stabilito di assegnare prioritariamente le risorse regionali, statali ed europee destinati alla mobilità sostenibile alla realizzazione degli itinerari sopra citati; 
	in data 16/07/2007 un protocollo di intesa è stato sottoscritto tra Regione Puglia e le cinque società di 
	trasporto ferroviario regionale, a favore dello sviluppo del trasporto integrato bici e treno con lo scopo di 
	eliminare gli ostacoli materiali, organizzativi e tariffari: primo risultato conseguito per i passeggeri è stato il 
	trasporto gratuito delle bici al seguito sui treni regionali; 
	i risultati del progetto CYRONMED sono stati assunti dalla LR. 23 giugno 2008, n. 16 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti; 
	gli stessi percorsi di Bicitalia ed EuroVelo sono stati inseriti nel PPTR approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015; 
	i risultati finali del progetto CYRONMED, che introducono tra gli altri il tema della connessione tra reti ciclabili e nodi di interscambio modale, hanno contribuito alla elaborazione della legge regionale n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; 
	la Ciclovia Adriatica in Puglia è stato oggetto, per iniziativa della Regione, della pubblicazione di un road-book in italiano e in inglese, stampato nel 2013 e ristampato nel 2015, per fornire agli utenti della bici, in particolare ai cicloturisti stranieri, la descrizione del miglior percorso stradale esistente per pedalare lungo la costa dal confine con il Molise a Santa Maria di Leuca e con una variante Lesina-Manfredonia; 
	un apposito paragrafo sulla “Mobilità ciclistica” è stato inserito nel Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti, approvato con DGR n. 598 del 26.04.2016, riportante gli itinerari di Bicitalia e di EuroVelo, quali assi portanti della rete ciclabile regionale e la previsione di n. 29 velostazioni da realizzare sul 
	territorio regionale in corrispondenza delle stazioni ferroviarie; 
	su sollecitazione di alcuni soggetti partner, l’Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia si è fatto carico di costituire un partenariato internazionale italo-croato e di elaborare una proposta progettuale, candidata il 4 luglio 2017 al bando del Programma Interreg V-A Italia Croazia 2014-2020, per la mappatura secondo gli standard europei di certificazione (EV), la valorizzazione dell’intera ciclovia adriatica da Santa Maria di Leuca a Dubrovnik e l’inserimento dell’intero tronco italiano nella rete ci
	la Regione Puglia sta incentivando la mobilità ciclistica attraverso le recenti azioni messe in campo: 
	Ł a marzo 2016 è stata aperta al pubblico, a Bari, la prima velostazione di tutto il centro-sud Italia nei locali delle Ferrovie Appulo Lucane, realizzata per iniziativa della Regione Puglia con fondi dei progetti di cooperazione europea GIFT 2.0 (Programma Grecia Italia 2007-2013) e INTERMODAL (programma IPA ADRIATIC CBC 2007-2013); 
	Ł a seguito della partecipazione al progetto europeo “EuroVelo 5-Via Romea (Francigena)” finanziato dal programma COSME 2014-2020, è stata effettuata la verifica del tracciato appulo-lucano e la sua mappatura secondo gli standard europei di certificazione (EV) e predisposti i relativi rapporti finali; 
	Ł sono stati pubblicati avvisi pubblici destinati agli Enti Locali per la realizzazione di infrastrutture con finanziamenti del POR Puglia FESR 2014-2020 azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità 
	Ł sono stati pubblicati avvisi pubblici destinati agli Enti Locali per la realizzazione di infrastrutture con finanziamenti del POR Puglia FESR 2014-2020 azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità 
	sostenibile nelle aree urbane e sub urbane”, che persegue il risultato di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso le seguenti azioni: 

	a) 
	a) 
	a) 
	realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto; 

	b) 
	b) 
	interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi di trasporto a basso impatto ambientale; 

	c) 
	c) 
	sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria; 

	d) 
	d) 
	sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di charginghub; 


	a seguito di un protocollo di intesa sottoscritto nel 2008 tra Regione Puglia e AQP Spa è stato effettuato uno studio di fattibilità per realizzare una ciclovia sulla strada di servizio che corre sul Canale principale dell’Acquedotto Pugliese e, con finanziamenti regionali, è stata avviata la realizzazione di un primo progetto stralcio in Valle d’Itria, di cui i primi due lotti sono già ultimati ed è stata avviata la progettazione del terzo lotto; 
	l’intero intervento da Caposele a Santa Maria di Leuca è stato già oggetto di un protocollo di intesa tra MIT, MIBACT e le Regioni Campania, Basilicata e Puglia (capofila), sottoscritto in data 27 luglio 2016 per accedere ai fondi previsti dall’articolo 1, comma 640, della Legge di Stabilità per il 2016 per l’istituzione del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche e la progettazione e la realizzazione degli interventi; 
	l’art. 52 del decreto-legge 24/04/2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha integrato il primo elenco di ciclovie turistiche nazionali di cui al capoverso precedente, con nuovi itinerari ritenuti prioritari, tra cui ricade la “Ciclovia Adriatica”; 
	con nota prot. 0010625 del 17/13/2017 il MIT Direzione Generale Strade e Autostrade, a seguito di reiterate richieste di chiarimenti della Regione Puglia sulle motivazioni per cui dalle grafiche ufficiali dello stesso Ministero la Puglia risultava esclusa dall’estensione della Ciclovia Adriatica finanziata dalla Legge di Stabilità 2017, ha risposto che “le disposizioni normative fino ad oggi emanate individuano esclusivamente gli assi e le denominazioni delle ciclovie turistiche da inserire nel sistema nazi
	la Ciclovia Adriatica: 
	Ł è un percorso in gran parte pianeggiante, quindi adatto a tutte le tipologie di ciclisti; 
	Ł attraversa una conurbazione costiera quasi ininterrotta costituita da centri grandi, medi e piccoli, e 
	anche in Puglia interessa aree densamente abitate, pertanto può essere considerata la principale 
	ciclovia urbana d’Italia, unica nel suo genere per dimensioni, che in buona parte sia adatta alla doppia 
	funzione di ciclovia turistica e infrastruttura per la mobilità sostenibile urbana-interurbana; 
	Ł attraversa territori tutti con spiccata vocazione turistica, pertanto la Ciclovia Adriatica risulta 
	estremamente ricca di servizi per la ricettività, ristorazione, servizi alle biciclette, oltre a tutti gli altri 
	servizi presenti in aree urbane; 
	Ł attraversa aree con un clima mite che la rende percorribile durante tutto l’anno; 
	Ł è affiancata dalla ferrovia adriatica, che consente una perfetta integrazione intermodale bici+treno; 
	Ł è servita da diversi aeroporti internazionali compresi quelli pugliesi di Bari e Brindisi; 
	Ł è servita da grandi porti con collegamenti internazionali compresi quelli pugliesi di Bari e Brindisi e 
	numerosi altri porti minori vocati anche alla marineria charter. 
	SI PROPONE 
	Ł di approvare l’allegato schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e FIAB onlus (Federazione 
	Ł di approvare l’allegato schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e FIAB onlus (Federazione 
	Italiana Amici della Bicicletta recante “Sistema delle ciclovie nazionali. Realizzazione, sviluppo e promozione della Ciclovia Adriatica “Trieste-Santa Maria di Leuca” (itinerario n. 6 della rete Bicitalia) e suo inserimento nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo, in attuazione della L. 96/2017 e della L.R. n. 1/2013, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

	Ł di autorizzare il Presidente o suo delegato alla sottoscrizione del citato protocollo di intesa e ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione; Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione del protocollo, a tutti i conseguenti adempimenti 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 
	Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 
	2) di approvare l’allegato schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e FIAB onlus (Federazione Italiana Amici della Bicicletta) recante “Sistema delle ciclovie nazionali. Realizzazione, sviluppo e promozione della Ciclovia Adriatica Trieste-Santa Maria di Leuca (itinerario n. 6 della rete Bicitalia) e suo inserimento nella rete ciclabile transeuropea EuroVelo”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, in attuazione della L. 96/2017 e della L.R. n. 1/2013, 
	3) di autorizzare il Presidente o suo delegato alla sottoscrizione del citato protocollo di intesa e ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione; 
	4) di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione del protocollo, a tutti i conseguenti adempimenti 
	5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale  Sezione Amministrazione Trasparente.
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 375 
	POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita” – Obiettivo Specifico: RA 4.1 – Azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici” - Avviso pubblico di selezione interventi. – Ratifica Determinazione Dirigenziale n. 3 del 4/1/2018. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abrogava il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020, che definiva la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approvava determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− la Decisione C (2015) 5854 del 13/8/2015 della Commissione Europea con la quale veniva approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015; 
	− l’atto del Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 che, in data 11/3/2016, approvava la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 di cui la Giunta Regionale prendeva atto con deliberazione n. 582 del 26/4/2016; 
	− la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7/6/2016 con la quale venivano individuati i Responsabili delle Azioni del POR individuando, per quanto riguarda le Azioni 4.1 e 4.3, il Responsabile nel dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali. 
	Considerato che: 
	− Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualità della vita”, veniva individuata, in particolare, l’Azione 4.1: “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”, che persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche 
	o ad uso pubblico, residenziali e non, e integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento promossi dalla Regione Puglia e dalle amministrazioni pubbliche su edifici e strutture pubbliche, volti a incrementare il livello di efficienza energetica. In accordo con gli orientamenti nazionali, gli interventi potranno combinare la ristrutturazione degli edifici, sia con riferimento all’involucro esterno sia rispetto alle dotazioni impiantistiche, con sistemi intelligenti di telecontrollo, regolaz
	− la dotazione dell’Azione 4.1 è pari a € 203.891.208,00 da destinarsi ad Amministrazioni pubbliche e alla 
	Regione Puglia; 
	− con DGR n. 66 del 31/1/2017, successivamente integrata dalla DGR n 471 del 28/3/2017, veniva approvato lo schema di Avviso finalizzato alla selezione degli interventi a valere sull’Azione 4.1 e veniva disposto di destinare la quota di € 8.000.000,00 per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli immobili regionali, di ulteriori € 8.000.000,00 per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico all’interno della più ampia Strategia dell’Area Interna del Monti Dauni, app
	− le stesse DGR stabilivano anche di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad apportare eventuali variazioni non sostanziali all’Avviso. 
	Considerato inoltre che: 
	Ł con Determinazione n. 40 del 2/5/2017 del dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro, pubblicata su BURP n. 64 del 01.06.2017, veniva pubblicato l’avviso pubblico di selezione interventi; 
	Ł con Determinazione Dirigenziale n. 86 del 27/7/2017 della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro, veniva assegnata una proroga dei termini di scadenza della selezione pubblica di cui alla D.D. 40/2017 al giorno 21.10.2017, legata all’approvazione del nuovo Protocollo ITACA per gli edifici non residenziali; 
	Ł l’avviso pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 40 del 2/5/2017 prevedeva, all’art. 12, che con atto successivo alla chiusura dei termini di presentazione delle istanze, si istituisse la Commissione di valutazione senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale costituita da membri, scelti fra il personale interno all’Amministrazione, in possesso da una comprovata professionalità nel settore e presieduta da un docente universitario di ruolo, con almeno cinque anni di esperienza specifi
	Ł relativamente alla nomina del Presidente, il Direttore del Dipartimento con nota prot. n. 1708 del 25.10.2017, trasmetteva istanza al Politecnico di Bari ed all’Università del Salento, ai sensi del comma 3 dell’art 12 dell’avviso di selezione, finalizzata all’individuazione di docenti universitari con esperienza compatibile con i criteri di selezione definiti per il Presidente della Commissione giudicatrice. 
	Ł in riscontro alla nota prot. n. 1708 del 25.10.2017, l’Università del Salento con nota prot. n.104713 del 07.11.2017 ed il Politecnico di Bari con nota prot. n. 19796 del 30.10.2017, comunicavano una rosa di nominativi di docenti compatibili con i criteri di selezione specifici; 
	Ł il Direttore del Dipartimento dello Sviluppo Economico Innovazione Istruzione Formazione e Lavoro, con nota prot. n. 1987 del 30.11.2017, indicava il Prof. Giuseppe Starace, attualmente incardinato presso l’Università del Salento, quale Presidente della Commissione giudicatrice. 
	Ł con determinazione dirigenziale n. 130 del 11/12/2017 veniva nominata la Commissione giudicatrice, costituita da n. 4 membri oltre il Segretario con funzione verbalizzante e presieduta dal docente individuato; 
	Ł In sede di dichiarazioni preventive all’insediamento della Commissione, si verificava che la nomina del docente individuato risultava incompatibile con l’incarico da svolgere data la partecipazione dell’Università del Salento al bando di cui all’Azione 4.1. e che analoga incompatibilità avrebbero rivestito gli altri docenti esperti in materia, indicati dai rettori dell’Università del Salento e del Politecnico di Bari, alla luce della partecipazione all’Avviso di tutti gli Istituti universitari pugliesi da
	Alla luce di quanto premesso: 
	Ł veniva valutato percorribile il ricorso a figure dirigenziali interne all’Amministrazione, dotate di adeguate competenze in materia; 
	Ł con nota prot. AOO_002/0001977 del 18/12/2017, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico richiedeva al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e Paesaggio la disponibilità della dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brizzi, in possesso della “... innegabile competenza maturata nel campo della sostenibilità ambientale come da ultimo attestata dalla redazione del Protocollo ITACA per gli edifici non residenziali nel luglio del 2017 e dalla ges
	Ł il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e Paesaggio, con nota prot. 7610 del 22/12/2017, esprimeva nulla osta all’incarico; 
	Ł Con Determinazione n. 3 del 4/1/2018 veniva rettificata la D.D. 130 del 11/12/2017, confermando la composizione della Commissione in 4 membri oltre il Segretario, e individuando quale Presidente l’ing. Luigia Brizzi, dirigente interna all’Amministrazione, al fine di dare avvio ai lavori della Commissione; 
	Risulta opportuno: 
	Procedere a ratificare quanto disposto con la Determinazione del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali n. 3 del 4/1/2018, approvando la composizione della Commissione di valutazione delle istanze pervenute nell’ambito dell’Avviso finalizzato alla selezione degli interventi a valere sull’Azione 4.1 in 4 membri, oltre il Segretario con funzione verbalizzante, e l’individuazione dell’ing. Luigia Brizzi, quale presidente della Commissione. 
	COPERTURA FINANZIARIA La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera K 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di considerare quanto riportato in premessa quale parte integrante del presente dispositivo; 

	2. 
	2. 
	Di ratificare il contenuto della Determinazione del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali n. 3 del 4/1/2018, disponendo pertanto che: − i membri della Commissione siano in numero di 4 oltre il Segretario con funzione verbalizzante; − il ruolo di Presidente di Commissione venga affidato all’ing. Luigia Brizzi, Dirigente della Sezione Politiche 


	Abitative, in virtù della innegabile competenza maturata nel campo della sostenibilità ambientale come da ultimo attestata dalla redazione del Protocollo ITACA per gli edifici non residenziali nel luglio del 2017 e dalla gestione delle procedure relative alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico 
	sugli immobili di edilizia residenziale pubblica; 
	3. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale SistemaPuglia nella Sezione Bandi.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 379 
	Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D.Lgs. 
	N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di BARI e provincia. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	− con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. n. 116/2008; 
	− con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative specifiche tecniche; 
	− con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di BARI; 
	− occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per l’anno 2018, alla classificazione delle acque di balneazione in base alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con 
	− è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti nel proprio della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia l’adempimento dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggi
	territorio di cui all’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestività della trasmissione al Ministero 

	− occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	II presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di BARI, la valutazione della 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di BARI, la valutazione della 
	qualità delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del 

	D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale di questo atto; 
	− il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	− condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
	− di classificare le acque di balneazione per la provincia di BARI e per la stagione balneare 2018, come disposto dall’art. 8 del D. lgs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione Europea del 27/5/2011; 
	− di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL BARI, per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA; 
	− di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB; 
	− di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 380 
	Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
	N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di BAT e provincia. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	− con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. n. 116/2008; 
	− con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative specifiche tecniche; 
	− con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di BAT; 
	− occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per l’anno 2018, alla classificazione delle acque di balneazione in base alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con 
	− è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti nel proprio della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia l’adempimento dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggi
	territorio di cui all’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestività della trasmissione al Ministero 

	− occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	II presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di BAT, la valutazione della qualità 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di BAT, la valutazione della qualità 
	delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del D. Lgs. 

	n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale di questo atto; 
	− il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	− condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
	− di classificare le acque di balneazione per la provincia di BAT e per la stagione balneare 2018, come disposto dall’art. 8 del D. lgs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione Europea del 27/5/2011; 
	− di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL BAT, per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA; 
	− di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB; 
	− di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 381 
	Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
	N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di BRINDISI e provincia. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	− con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. n. 116/2008; 
	− con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative specifiche tecniche; 
	− con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Brindisi; 
	− occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per l’anno 2018, alla classificazione delle acque di balneazione in base alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con 
	− è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti nel proprio della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia l’adempimento dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggi
	territorio di cui all’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestività della trasmissione al Ministero 

	− occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	II presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Brindisi, la valutazione della 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Brindisi, la valutazione della 
	qualità delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del 

	D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale di questo atto; 
	− il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	− condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
	− di classificare le acque di balneazione per la provincia di Brindisi e per la stagione balneare 2018, come disposto dall’art. 8 del D. lgs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione Europea del 27/5/2011; 
	− di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Brindisi, per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA; 
	− di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB; 
	− di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 382 
	Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
	N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di FOGGIA e provincia. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	− con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. n. 116/2008; 
	− con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative specifiche tecniche; 
	− con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Foggia; 
	− occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per l’anno 2018, alla classificazione delle acque di balneazione in base alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con 
	− è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti nel proprio della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia l’adempimento dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggi
	territorio di cui all’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestività della trasmissione al Ministero 

	− occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	II presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Foggia, la valutazione della 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Foggia, la valutazione della 
	qualità delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del 

	D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale di questo atto; 
	− il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	− condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
	− di classificare le acque di balneazione per la provincia di Foggia e per la stagione balneare 2018, come disposto dall’art. 8 del D. lgs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione Europea del 27/5/2011; 
	− di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Foggia, per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA; 
	− di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB; 
	− di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 383 
	Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
	N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di LECCE e provincia. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	− con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. n. 116/2008; 
	− con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative specifiche tecniche; 
	− con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Lecce; 
	− occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per l’anno 2018, alla classificazione delle acque di balneazione in base alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con 
	− è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti nel proprio della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia l’adempimento dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggi
	territorio di cui all’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestività della trasmissione al Ministero 

	− occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	II presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Lecce, la valutazione della 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Lecce, la valutazione della 
	qualità delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del 

	D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale di questo atto; 
	− il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	− condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
	− di classificare le acque di balneazione per la provincia di Lecce e per la stagione balneare 2018, come disposto dall’art. 8 del D. lgs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione Europea del 27/5/2011; 
	− di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Lecce, per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA; 
	− di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB; 
	− di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 384 
	Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
	N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati da ARPA Puglia. Territorio di TARANTO e provincia. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale,sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	− con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. n. 116/2008; 
	− con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative specifiche tecniche; 
	− con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Taranto; 
	− occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per l’anno 2018, alla classificazione delle acque di balneazione in base alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2014/2017 trasmessi da ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e relative schede, con nota registrata al protocollo della Sezione PSB con 
	− è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti nel proprio della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia l’adempimento dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggi
	territorio di cui all’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestività della trasmissione al Ministero 

	− occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	II presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Taranto, la valutazione della 
	− Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di approvare, per la provincia di Taranto, la valutazione della 
	qualità delle acque di balneazione per la stagione balneare 2018, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del 

	D. Lgs. n. 116/2008, come da “ALLEGATO A”, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale di questo atto; 
	− il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	− condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
	− di classificare le acque di balneazione per la provincia di Taranto e per la stagione balneare 2018, come disposto dall’art. 8 del D. lgs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che costituisce I’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione Europea del 27/5/2011; 
	− di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Taranto, per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA; 
	− di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB; 
	− di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 405 
	Schema di Accordo di Programma per l’attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva di cui alla Legge 15 maggio 1989 n. 181 nelle aree di crisi industriale non complessa. Approvazione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Aree di crisi industriale, confermata dalla Dirigente della Sezione Aree di crisi industriale Dott.ssa Elisabetta Biancolillo e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -AdG del POR Puglia 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: 
	Con il decreto-legge 1°aprlle 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181 e successive modificazioni e integrazioni, recante «Misure di sostegno e di reindustrializzazione in attuazione del piano nazionale di risanamento della siderurgia». Il Ministero dello Sviluppo economico ha disciplinato gli interventi di reindustrializzazione delle aree di crisi al fine del rilancio delle attività industriali, della salvaguardia dei livelli occupazionali, del sostegno dei programmi 
	La riforma della disciplina degli interventi di reindustrializzazione delle aree di crisi, di cui all’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, ha previsto l’applicazione del regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989 sia nelle aree di crisi complessa, sia nelle situazioni di crisi industriali diverse da quelle complesse che presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori interessati e sull’occupazione. 
	AI fine di promuovere il rilancio delle aree colpite da crisi industriale attraverso la valorizzazione delle potenzialità dei singoli territori, il decreto 9 giugno 2015 ha stabilito i termini, le modalità e le procedure per la presentazione delle domande di accesso, nonché i criteri di selezione e valutazione per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore di programmi dì investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriale ai sensi dell’art. 27, comma 8 e 8-bis, del
	In attuazione dell’art. 2 comma 3 dello stesso decreto in base al quale “i territori delle aree di crisi industriale non complessa ammessi alle agevolazioni sono individuati, anche su proposta delle singole Regioni interessate, con successivo decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, da adottare sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano”, è stato predisposto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2016 recan
	La Regione Puglia, con Delibera della Giunta Regionale n. 1682 del 02/11/2016, ha approvato e trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico, la propria proposta di elenco dei territori da ammettere alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa. 
	Con decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitività e le piccole e medie imprese e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2016, 
	sono state approvate le candidature dei SLL proposte dalie Regioni sulla base del decreto 4 agosto 2016, tra 
	le quali anche quelli individuati dalla Regione Puglia con la succitata DGR n. 1682/2016. 
	Per l’attuazione degli interventi di cui al suddetto decreto si provvede a valere sulle risorse così come individuate dall’articolo 27, commi 9 e 10, del decreto-legge n. 83 del 2012, a cui potranno aggiungersi risorse derivanti dalla programmazione nazionale, regionale ovvero comunitaria. 
	Ai sensi dell’art. 1, comma 1 lettera c) del decreto del 31 gennaio 2017, il totale delle risorse finanziarie destinate ai programmi di investimento da agevolare nelle aree di crisi industriale non complessa, tramite procedura valutativa con procedimento a sportello, ammontano ad euro 124.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, dei quali euro 44.000.000,00 accantonati in favore degli interventi 
	Ai sensi dell’art. 1, comma 1 lettera c) del decreto del 31 gennaio 2017, il totale delle risorse finanziarie destinate ai programmi di investimento da agevolare nelle aree di crisi industriale non complessa, tramite procedura valutativa con procedimento a sportello, ammontano ad euro 124.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, dei quali euro 44.000.000,00 accantonati in favore degli interventi 
	disciplinati da accordi di programma e da utilizzare a tal fine entro un anno dalla data di apertura dello sportello (4 aprile 2017). 

	L’art. 1, comma 1, lettera d) del medesimo decreto ministeriale prevede, altresì che una quota delle risorse del Programma operativo nazionale «imprese e competitività» 2014-2020 FESR, Asse III- Competitività PMI pari ad euro 35.000.000,00 è riservata alle Regioni in ritardo di sviluppo per gli interventi disciplinati da Accordi dì programma. 
	In merito alla procedura valutativa con procedimento a sportello, le domande per l’accesso alle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989, riguardanti programmi di investimento nel Comuni ricadenti nelle aree di crisi industriale non complessa, sono risultate notevolmente superiori alle dotazioni finanziarie di cui al decreto ministeriale del 31 gennaio 2017. 
	Pertanto con decreto direttoriale n. 1724 del 5 aprile 2017, è stata disposta l’immediata chiusura dello sportello per la presentazione delle domande di agevolazione. 
	Considerata la necessità di attribuire ulteriori risorse finanziarie all’intervento agevolativo, in ragione della rilevanza delle richieste pervenute, il Ministero dello sviluppo economico con decreto 7 giugno 2017 ha destinato un importo pari ad euro 20.000.000,00 ad incremento della quota accantonata di euro 44.000.000,00 di cui all’art. 1 comma 1 del citato decreto ministeriale 31 gennaio 2017. 
	Ne consegue che le risorse finanziarie da ripartire tra le Regioni interessate destinate agli interventi nelle aree di crisi non complessa disciplinati da accordi di programma ammontano complessivamente ad euro 99.000.000,00, di cui euro 64.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile ed euro 35.000.000,00, a valere sulle risorse del Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014- 2020 FESR. 
	In base ai criteri di ripartizione delle risorse stabiliti dal MISE e condivisi dalla Conferenza Stato- Regioni nella seduta del 22/6/2017, il decreto ministeriale del 9 agosto 2017 ha attribuito alla Regione Puglia euro 
	11.857.293 (undici milioni e ottocentocinquantasettemiladuecentonovantatre euro), di cui euro 4.031.877,00 a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile e per euro 7.825.416,00 sulle risorse del Programma operativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR. 
	Inoltre, nella succitata Conferenza delle Regioni è stato condiviso che il cofìnanziamento regionale obbligatorio ai fini della sottoscrizione dell’Accordo di Programma per l’attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva deve essere pari almeno al 20% delle risorse nazionali attribuite, corrispondente per la Regione Puglia ad un importo pari ad euro 806.375,40. 
	Alle risorse necessarie per il cofinanziamento pari ad euro 806.375,40, la Regione Puglia potrebbe far fronte attraverso le economie dell’APQ “Realizzazione di interventi a sostegno dello sviluppo locale” sottoscritto il 31/07/2002 tra il MEF, MAP e la Regione Puglia, già nella disponibilità del MISE. 
	Facendo seguito alle interlocuzioni intervenute con la Regione Puglia, il Ministero dello sviluppo economico ha elaborato e successivamente inoltrato alla Sezione aree di crisi industriaie lo schema di Accordo, che si 
	allega al presente provvedimento per esserne parte integrante, con la quale sono stati definiti ie modalità e i tempi di attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione dei territori della Regione Puglia riconosciuti quali aree di crisi industriale non complessa ai sensi del Decreto Direttoriale 19 dicembre 2016, nonché le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla copertura dei medesimi interventi. 
	Tanto premesso e considerato si propone alla Giunta Regionale 
	di approvare lo Schema di Accordo di Programma allegato alla presente proposta di deliberazione quale parte integrante e sostanziaie che disciplina gli interventi agevolativi destinati ad iniziative imprenditoriali 
	nel territorio delle aree di crisi non complessa, come individuato dal decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2016 approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1682 del 02/11/2016. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii 

	Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delie risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale, d’intesa con l’Assessore 
	al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 
	-vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per competenza in materia che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	- a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate 
	• 
	• 
	• 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Dott. Michele Emiliano d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffele Piemontese; 

	• 
	• 
	di approvare l’allegato schema di Accordo di programma; 

	• 
	• 
	di stabilire che la Regione Puglia cofinanzierà l’Accordo di Programma con risorse pari ad euro 806.375,40 rinvenienti dalle economie dell’APQ “Realizzazione di interventi a sostegno dello sviluppo locale” sottoscritto il 31/07/2002 tra il MEF, MAP e la Regione Puglia, già nella disponibilità del MISE; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Domenico Laforgia alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Domenico Laforgia ad approvare le modifiche e/o integrazioni dell’Accordo di Programma non 


	di natura sostanziale; 
	• di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Aree di crisi industriale al Ministero 
	dello Sviluppo Economico; 
	• di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale delia Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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